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CONTRO LA LEGGE TRUFFA CHE TRADISCE LE SPERANZE DI PROGRESSO DEL POPOLO ITALIANO 


Togiiaid leva alia In Paiiamenio la handlera 
delle lineria demecratiche e cosniuzionaii 


La legge elettorale è improponibile perchè viola articoli fondamentali della Costituzione - Monito alla maggioranza e al 
governo perchè non gettino a mare gli ordinamenti costituzionali - I discorsi di Basso, De Martino, Ferrandi e Luzzatto 


IL DECISO MOVIMENTO POPOLARE DI PROTESTA SI RAFFORZA E SI ESTENDE IN TUTTO IL PAESE 


f 13 Ij'I^1^ A 9 |<?ra il povero simbolo di j»i può dire che gli uomini del — /«r\nnACQ*i nììn Prì-i r'AnpnrHnnrh \yn\ rilf>n 0 ra oVio I cf Hif7Ìrkno irt limf/n l 

Fj il Fj I /1 I /% Ìgraììde tradimento, mruppo dirigente clericale! 


T 13 tj'rA I ^1^ A ^ ** povero simbolo di j»i può dire che gli uomini del 

I ^ Tj il Tj I FI I /\ grande tradimento. gruppo d l r i g e n t e clericale 

Ma la eredità liberale e de- abbiano solo saputo tacere. 
I • mocratica. il meglio che ave Hanno gettato nella battaglia 

Of* 1*211 lOfI saputo dare il regime hor- hjj mediocre come l’on. Moro; 

•**’*^‘* obese, non era andata perda- non hanno risposto a Togliat- 
- ra. La vecchia bandiera get- ^ Basso, a De Martino e a 

Ieri è stato il quarto gior- Sa?aLT°dai%mab^‘lna%cc^ Ferrandi. come ieri non ave- 

,m della grande boliaslia, era ??Ìia ricoolla da™i «5? monVT'Nerm! 'il‘'i aa °; 
che, nella solennità delVAs- della clnste onèrnìn ì “* Nenni. tl q u a l e 

semblea plenaria. l’Opposi- amU la vortavano^ IXanÀ rivolto verso dt lo¬ 
zione conduce alla Camera nel fuoco ^ della lotta, con 

in difesa della Costituzione e energia e con coraaaio approvare le leggi sul refe- 

delia liberili, contro la legge e qui nasceva Vorgòglio e ® sulla Corte Costi¬ 

elettorale truffaldina. Ci ri- la fiducia. Altri momenti gra- ^^^onale: perche non lo fate? 
corderemo di questa giorna- yj erano stati vissuti dal Senza argomenti, senza con¬ 
ia; ce ne ricorderemo, perchè Parlamento italiano, al tr e -Ione morale, ad essi è ri¬ 
essa è stata giornata di orgo- volte era risuonato in quella masta solo Ut forza del nu- 
fjlio e di pducin. aula dinanzi alla tempesta mero, tulio quanto resta 


contro la legge elettorale: i,aita della Camera erano sta- P®»" respingere la preglu- 
teina di fondo. Ha parlato jg accompagnate da lotte disiale e la sospcnsiua contro 
per primo Togliatti; e dii si aspre nel Paese da conflitti. ìegge, sollevate dalVOppo- 
aspettava solo l'aspra pale- da scóntri tra il’personale di- s* 2 ‘onc. Ma la grande speran- 
mica immediata o la fredda rigente. Ma stavolta la ban- vìva nel cuore del popolo 
disquisizione giuridica, si è diera delle libertà democra- italiano, la grande speranza 
incannato. Togliatti ha scar- (iche riposava su un campo consacrata nella Costituzione, 
tato l'una c l’altra strada, cento volte più largo, più or- non si lascia uccidere dalle 
E’ partito da lontano, dal ganìzzato, più temprato prepotenze di una oligarchia, 
momento crumale in cut tra- >lccusati di tradire il patto Le notizie che giungono dal 
montano tn Europa t Parla- costituzionale e la speranza Paese Vo^provano; e la grande 
menti liberali ■ a formazwne dd popolo, posti dinanzi alle battagliò democratica è ap- 
oligarchica e sorgono t Par- prove del loro tradimento, si pena al suo prologo, 
lamenti democratici, 

Donde nasce il regime pGr- ' 

lamentare, che la Costituzio- g m H HH .|i flaa m 

H"*» giornata di accanito dibaUito 

assemblea rappresentativfi, ■. - ‘MM . 

?.'«w suuepregiudmah po. 

questa assemblea rapprescn- . . * 

lativa c sia ad essa soggetto: , j , j. „ 



camente connessa alla Co- concordano nel rilenere che stituzione, in secondo luogo, Sntfiflttla Id mobilitllionfì 

stituzione. La legge elettorale In rappresentanza nazionale impone alla Repubblica di ri- inwwim 

viola quindi chiaramente i (il principio cioè secondo il muovere gli ostacoli di ordine ||j 250 CC DCF 11 CsillCrd 

principi che ispirano il siste- quale il Parlamento e il sin- economico e sociale per ga- * 

ma elettorale sancito dalla golo deputato rappresentano rantlre l’effettiva eguaglianza L’on. Schiratti, a nome del- 

Costituzione. La Costituzione tutta la Nazione) si afferma politica dei cittadini. Ebbene, l’ufliclo di Questura della Ca- 
sancisce inoltre che l’Italia solo quando gli istituti parla- dal momento che la maggio- mera ha smentito ieri le affer- 
è una Repubblica democra- mentari siano lo specchio fe- ranza dei lavoratori si racco- rnazioni della stampa governa- 
tica, in cui la sovranità ap- dele delle opinioni e delle glie nelle file del partiti con- thia secondo la quale una guar- 
partiene al popolo. Dì qui forze polìtiche esìstenti nel tro i quali è diretta questa dia di 250 carabinieri sarebbe 
nasce U carattere rappresen- Paese. legge, non v’è dubbio che es- stata predisposta a Montecitorio 

tativo dell’ordinamento re- dq questa concezione degli Lappone bJJovì ostocoli al- per intervenire in caso di inci- 
pubblicano. Ma vi è di più. istituti parlamentari, (die è la e all e^aglianza dei denti nel corso della discussio- 

T • • ^^tata accolta dalla Costituzio- cittadini e impraisce la parte- sulla legge elettorale, nella 

1 conci ItoGtOlt italiana, discendono conse- cipazione dei lavoratori alla aula del Parlamento, 

La Costituzione afferma che guenze di estrema importanza, erezione della vita politica. Schiratti ha dichiarato che 
la Repubblica è fondata sul In primo luogo il principio inniie la costiiuzione a^icu- esiste normalmenté presso Mon- 
lavoro, la Costituzione sancì- dell’eguaglianza del voto, non ra ai cittaaini.il diritto di as- tecitorio una guardia di 50 ca¬ 
sce particolari diritti sociali, solo nel momento in cui il sociarsì in partiti per concor- rabìnieri, ma che nessimo ha 
la Costituzione prevede deter- cittadino manifesta la sua vo- rere con metodo democratico mal pensato di far ricorso ad 
minate riforme economiche, lontà, ma nell’effetto. A que- a determinare la politica na- ®8ll he aggiunto che il 
Queste norme dànno un carat- sto principio non si attiene la zinnale. Questa legge invece Presidente della Camera Gron- 
tere particolare ai diritti po- legge elettorale del governo itiira a porre un gr uppo de- *dii non ha avuto alcun collo» 
liti/.; /Taì /.iliniTini F, in nrimo che non mira a far si che il Olilo con ufficiali dei carabi- 


che tutti i cittadini hanno dì- gioranza precostituita. La Co- 

ritto di associarsi liberamente ______ 

in partiti per concorrere con 
metodo democratico --e cioè a H 

in condizioni di eguaglianza — m 
a determinare la na- 

zìonale. Questo complesso di BiB B B vBB tRW BiB BW B B BlB 

diritti, sanciti dalla Costitu- 

zione, sottolineano in modo m ■ ■■ ■ - ■ ■ 

presen tativo del nuovo regi- mezz ora di sciopero o Piombino 

me repubblicano, sorto dal * 

crollo del fascismo. • ^ ^ 

Seguito con il linissimo in- Una deleyazioue di lavoratori milanesi si recherà a Ulonte- 

tcresse dall’Assemblea, To- ^ . i ■ ^ •s n 

giiatti esamina ora sotto il eitorio - Comizi e assemblee di protesta in tatto il Paese 

proaio giuridico e politico la , . . . ■ _ ... • - - ... . . . . ^ 

evoluzione del principio della , • . - - ■ - 

rappresentanza politica che è .Anche Ja giornata di ieri è calità, vengono latte circolare sino, questo sarebbe nel suo' 
alla base del diritto elettorn- stata coratterizzata, in varie petizioni da inviare alia Pre- pieno diritto. • 
le e delinea gli sviluppi sto- regioni italiane, dalla prole- sidenza delia Camera perchè L’ostruzionismo i un diritto 
rici degli istituti rappresen- sta delle popolazioni contro la accolga la proposta dell’ono- delle minoranze e fu un’arma 
tativi. L’oratore ricorda al- legge truffa e dalle manife- revole Pietro Nenni di discu- “ cui l’Opposizione anche in 
cuni giudizi dei più illustri stazioni di solidarietà popo- tere e approvare prima della passato fu costretta a ricorrerà 
teorici dèlia dottrina libera- larj. i deputati dell’Oppo- legge-truffa le leggi costitu- ogni volta che i gruppi domi¬ 
le e democratica per sotto- sizjone che contro la legge zionali. Comizi, assemblee e volevano imporsi con 

lineare come, sotto la spinta trutta si stanno in questi riunioni hanno avuto luogo ‘orbuno c la prepotenza. 


(ConUnua in 6. pag. 8. eoL) Ibllca in aula. 


le e moderno. E nelVaula del 
Parlamento italiano tra il si¬ 
lenzio della maggioranza, so¬ 
no tornati a risuonare i pen¬ 
sieri e le ansie di Giovanni 
Amendola nelle ore buie del¬ 
la tormenta fascista, l’invet¬ 
tiva di Filippo Turati, Valto 
e pacato ragionare di Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando. 

Cento volte l’aula di Mon¬ 
tecitorio era stata mortificata 
dagli ottusi mugghi degli in¬ 
tolleranti, dai sofismi di al¬ 
cuni azzeccagarbugli impe¬ 
gnati a cercare la frode al 
regolamento. Il meglio che la 
classe dirigente clericale era 
riuscita a presentare alla Ca¬ 
mera della Repubblica era il 
cinico empirismo di De Ga- 
speri, abituato a confondere 
rintrigo con ratte di governo. 
Il disprezzo dei principi è Inj 
legge di questa maggioranza.! 

Ieri dalla bocca dell’uomo 
che rappresentava la classe | 
operaia la Camera della Re-j 
pubblica ha ascoltato il ri -1 
chiamo ai principi, il richia-] 
mo alla dottrina che è patri-j 
monio della nostra civiltà mo¬ 
derna, il monito a chi rompe 
con i principi. La Costituzio¬ 
ne ha natura di patto contrat¬ 
tuale, che non può essere 
stracciato nemmeno dal vole¬ 
re di una maggioranza. Citi 
rompe questo patto tradisce il 
popolo: e il popolo saprà Ji- 
fendersi dal tradimento. - 

A un certo momento, nel 


97.000 comunisti a Firenze 
già lesserali per ii 1953 

Il compmgno Guido Mazzoni, tegretario della Federazione 
comunista di Firenze, ha ieri inviato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma: 

- Caro cotnpagiiu Togliatti. 

mentre l’aggremoBe reazionaria agli istituti demorratici 
e liberali diventa più aperta e precisa, acquista significalo 
poliliro il successo conseguito dai comunisti fiorentini 
nella giornata del <■- tesseramento lampo *, successo che è 
di tutte le forze democratiche di cui : comunisti sono 
l'avanguandia. 

> Alle 12 di oggi 96.946 comunisti (il 97^ dj^ tutte le 
tessere distribuite nel 1952). di cui 1234 reclutati in questi 
nitimi giorni, si trovano già in possesso della tessera 1933. 
Oltre 20.000 attivisti di sezione, di cellula, capignippo col¬ 
lettori in meno di tre ore hanno ritirato dalla Federazione 
o dalle zone le tessere, le hanno compilale in fatte le loro 
parti e le hanno consegnate ai rispettivi compagni nel 
posto di lavoro e nelle loro abitazioni. 

NcHa giornata di oggi in ogni sezione ed in ogni rione, 
addobbali a festa per celebrare Taweanto tesseramento, 
sono state tennte 13-4 manifestazioni ed iniziative politiche 
per illustrare alla popolazione la lotta che rondneonn i 
comunisti in difesa della Costituzione, per elezioni demo¬ 
cratiche ed nn regime di libertà e di pace. 

Da ciasenna di queste manifestazioni di lotta degli 
operaL d« lavoratori, dei cittadini di Firenze si è lesala 
la protesta contro ì faziosi e provocatorii atteggiamenti 
dei dirigenti democristiani c di solidarietà per la battaglia 
che nel Parlamento e nel Parse condneono i rappresen¬ 
tanti delle forze democratiche per far valere zìi ideali di 
libertà, dì ginstizia r di progresso *. 


aggravarne cne u zTesiaeme amene at tema del nostro di-1 costituzionali e democratici ‘‘O- a*‘ri camion, inoltre, i “ maggioranza. 

del Consiglio, e cioè l’uomo battito, se si pone mente aI-|fondati sul suffragio ^i^e^ lavoratori si sono riuniti in ^e nunioni haimo avuto luo- camfllo Prompolini difesa 
cui spetta, insieme alle altre Tordine del giorno Gioliltì,leale e sul voto eguale E’aue- affollate assemblee e hanno «o in moltissimi comuni del- allora il suo atto e Vostruziani- 
alte autorità dello Stato, il approvato dalla Costituente, ha una conquista storica che inviato messaggi di protesta ‘a piccolo nucleo dei àe- 

cornpito di appheare e di cu- il quale suona così: «La Co-.Òcre un nuovo oeriodo allo alla Presidenza della Repub- ^ palati socialisti con queste no- 

stodire la Costituzione, non stituente ritiene che le eie-1sviluppo degli ordinamenti blica e a quella della Camera. FGCI ha stilato un bili parolc; 

ha sentito nemmeno il dove- zìoni debbano avvenire con'politici e rappresenta il punto In questi messaggi veniva «P^Ho rivolto ai giovani so- ^qh arbitri nascono per coi¬ 
re di dichiarare lealmente sistema proporzionale u. Ta- più allo toccalo dalle costitu- riaffermata la fedeltà dei la- cialdemocratxci, democristiani pa di chi li commette, ma an- ; 
quale parte della Costituzio- jg norma non fu introdot- zioni delle società divise in voratori piombinesi alla cor Pf*" che per colpa di chi li subisce 

ne egli si prefigge di modifì- ta nella C^ostituzione soltanto classi. Uomini politici libera- .stituzione della Repubblica, vitarli a unirsi alla lotta del c li lascia passare senza resi- 
care. Noi non Io sappiamo an- per una considerazione di li e costituzionalisti, dai teo- Assemblee e riunioni di cale- povani romimisti contro la stenza. E però chi non resiste 
cora; ci muoviamo nel buio. opportunità pratica ma non rici della Rivoluzione trance- goria hanno luogo in tutto l®SKe-truffa ime consegnereb- alVarbitrio non ha coscienza di 
Sappiamo però di certo che v’è dubbio che essa è logi- se a Cavour, a Orlando, tutti il Molise dove, in alcune lo- ^ paese alla dittatura de- cittadmo, fa il male proprio 

__ _ ricale. Assemblee di protesta e l’altrui; è indegno della li- 

L-- r . ■ _ g 0 no state tenute domenica, in berta e prepara la tirannide 

U LOTTA PER L’INDIPENDENZA DIVAMPA IN TUNISIA, ALGERIA E MAROCCO c 

tura. Tricarico, Bemalda, ecc.; gioranza, rispondeva: «£* un 

Imponenti manilestaiionl a Casablanca 
Qnaranta palrion amcidati ieri dai francesi 

. ' ' — - ■ ' — - ■ sìglio Comunale ha approvato Italia, ciò avviene ap- 

I.: I ♦ I j 11 11 ♦ 1 1 rr» • 1 -v- 1 4 r • r - . vibrato Ordine del giorno deficiente sviluppo 

selvagge canclw della cavalleria berbera — Tutto jI ÌNord Africa fraiice.se iii I:*tta di condanna delia legge-nostra coscienza morale, 

___ truffa PC»-cut nel nostro Paese Iianno 

. . ancora radici profonde le idee ■ 

i PARJGI. 8. — Tutte le CO—iFez^ nelln cittn inlcrtinzilmn -1 nr, nrrlinnin l'orrectn Hi ni-, Dnlln 'Ttinivin tmn .xmnnl_^ _,__: i costumi dei tempi feudali. 


rare alla popolazione la lotta che rondarono i I PAIUGl, 8. — Tutte le co- Fez. nella città intemaziona- no ordinato l’arresto di ol- Dalla Tunisia, una nuoua una delegazione di lavoratori v* * vostunn dei tempi feudalL . 
in difesa della Costituzione, per elezioni demo- ! Ionie francesi dell’Africa set- le di Tangeri ed anche nel-lrrc un centinaio di espone»-1draimnatica notizia è giuntai^ recherà alla Camera. Cosi!"®’ maggioranze^ 

J nn regime di libertà e di pace. tcntrionale —- Alarocco, Tu- la zona spagnola di Tetuan. ti politici e sindacali inaroc- ad accrescere la già eira è «dato deciso nel corso delle Pf***’^*’]* qtwU’osso- . 

ismna di qae5ie manifestazioni di lotta degli ntsia, AlgCTìa -- sono teatro l’inter- chini, fra i quali il Segreta- commozione popolare. Veni- seduta del Consiglio delle 

i lavoratori, dei cittadini dì Firenze si è lesala san- reparti di polizìa rio generale della Confede- va annunciata questa matti- Leghe avvenuta ieri alla CdL. che il dirim delle ^Motóran" 

a contro i faziosi e provocatorii atteggiamenti . jyj.ococati coltro una dimostrazione po- razione generale del Lavoro, na l’tmptccagìone di tre pa- Sempre a Milano, nel rio- ze. sia nei parlamenti aS nelle ’ 

Iti democristiani c di solidarietà per la battaglia feroce repressione con Polare in corso, a Casablan- Taieb Ben Adbclkader. E’ sta-’ triotì, condannali a morte da ne Ciambeliino, è stato costi- nozioni, lui limiti ch«, tndipen-^ 

’arlamento e nel Paese condneono i rappresen- gyj- jg autorità coloniaU pun- ^a, nel quartiere delle «Cor- lo anelalo il copri/uoco, dal- nn Tribunale militare fran- tuito un comitato per la di- dentemente dagli nez- 

: forze democratiche per far valere zìi ideali di tellano il loro vacillante do- rieres centratesi,, aveva da- »e 20 alle 6 del Tnollino c *o-iccrc, mentre altre due con- fesa della proporzionale cui sano può oltrcpazasre per nes- 

ginstizia e di progroso >. minio sulle popolazioni in ri- lo orìgine a violenti scontri danne a morte e altre dieci hanno già dato la loro ad«- suna ragione e che si trovano 

- colta. corso dei quali si erano * giornali patriottici del Ma- ai lavori forzati sono state sione medici, professionisti e segnati da ^pr in c ipi morali e 

- j , Cifìoiianta moni o Casa-\avuti tre moni, numerosi fe- ,, emesse quesFoggi. ciHedIni di tutte le correnti politici i quali sono ormai In- ' 

£a^o Basso e gioranza produsse una lesio- cfolenlissimi scon-friti c una citupianlino di ar- Nouosiame il terrorismo Anche dall’Algeria si se- politiche. dUeutibiH ad hamito forza di 

itro la legge elei- ne al chiodi un nostro col- fra polizia e manifestanti,» resti. fninceze, tmponenli mam/e- giuliano manifestazioni popo- Piena riuscita, infine, han- dogmi presso tutte le nazioni 

con- fucilati a Tunisi, sciopero’ Lo sciopero sì è inizuito, stazioni hanno continuato a lari anticolonialiste, ad Alge- no avuto i comizi e le mani- « sH uomini errili del nostro 

•LOni uCQOdIiO CS“ binUd 1 el/im/rnd» ii> ffitiA oifTin— Ì7L ftlTfO tl OOniCria— r/- nrì Or/iwn nrf Af** «5 


Vivo dei discorso di TogUatti.il ----1 colla, inel corso dei quali si erano ‘ «i lacori J^u sono state 

a ’richio’^a'Martino, Basso e gioranza produsse una lesio- h(^^'’fn*’rtolen*iMÌmi «on-irUi*c’uM"c1r«|ùónr^'(r*di or- ' .Vonosionlc il terrorùmo Anche* dalFMgeTia si se- 

:PtódSisiVl.nn?hfS oo-;f‘'";='*“',S”*™.l>>'»='''^ W Irawfcta e SàSMi/rSi - fmneese, imponenli meni/c- giwlano rannifenozioni pepo- 

verno. Per piccolo che tre fucilati a Tunisi, sciopero- Lo sciopero si è inizmio, stazioni hanno continuato a lari anticolonialiste, ad Alge- 

l'uomo che cnlracu 1 impresalo- .g„£nile, sin in Aforocco sta così, siamone, in uno olmo- svolgersi in tutto il pomerio- ri. od Orano, od din Temon- 

cr""n corL quel grorc oi.o no«?e p?bhItote"Sflin rtoJ' "n Tristo, grandi moni/csio- s/eri gid incoiidescenre, me»- gto di oggi. Cortei popolori, cheni. 

d’accusa la sua figura susei- noiiz^ puupiicate da un gior diversi centri della tre ingenti reparti di truppe che recavano grandi bandie- 

Itala qualche conScrozione. ifSncor^ano conSS^SoSu’ Silfi Algeria, stato d’assedio net e di polizia perlmtravano le re del Marocco, sono sfilati HOOOOC IBlRUCrifiOa 

Seelba e Piccioni: due vomì- * stabilii dSf pi^?dente e fo^ o^onti ? far imSmé nuoci arresti strade per intimidire la popo- per le vie della città. Contro . .. » 

ni ocnuti ombedue da una E^bito doS> £ ^lìaSla il oeirJòla con £lonS f *** dirigenti politici lozione, l^ polKia ha nuova- di essi, ancora una volta, so- 0110.1.11. SlfM iBRSia 

tradizione assolutamente lon- sww«.%«irT,?^rnnT.TA>r^ t *__..z_ x e sindacali: oitesfe sono, sche- niente attaccato _ una rnani- jiq state scagliate le forze di __ 

lana dalla corrente Ubemtec g^f^^JgSsS^oUaS- et ««snn? I ^ qUUXt llOflftO QftCTtO i americano all’ONTT. PhiUn Jez. 


tana dàlia corrente libcrnle c *i va rapidamente affollan- a«i<mfanA^fh^ maticamente, le principali no- festazione popolare, dando polizìa le quali hanno aperto wiSto comizi dì Cefalù, Piana de, . ~~ a—— 

democratica, che anzi contro e Foratire^à ^Jteto filtrate dalle coste afri- ortgine a il fuoco uccidendo almeno al- ^ Altavilla e S. Giuseppe f**J*?*’*f*? ^ voleva soprnf- 

oatttuo none per tutta la durata del re della Presidenza che mai f, . - - , - rMrti della cavallerìa berbe- ^^^i sono continuate per aizzazione, rostiliU del suo go. » esero 

di^— ^t^^ def^il e ^ discorso, durato due ore n Presidente della Camera ha rS^^lSata fra lc%)oS3o- ^ ;jerno ad m delle D» PraiMpOliliì 

a» se — aat tempi wi -zo e fa^o accenno a auesto* Non Particolare ampiezza cenano .* carri armati pattugliano te Nazioni Unite in appoggio alle ~ , 

dm giorni del Sillabo — ra- esm e . segnalate dal Marocco, dove, 1 rie di Casablanca: nel cielo aspirazioni del popolo tunisino A SaraMlt 


idomenica in vari centri della —Per tutte queste ragioni noi' 
Sicilia per illustrare alle po- deputati rappresentanti della 
polazìonì gli scopi antidemo- Norùme avremmo tndito il no- 
cratìci che si propone la leg- **’? mandato, aaremmo stati dei 
ge elettorale tmlfóldina. c»U od almeno degli inooscten- 
Rarticolarmente affollati i ** ogni modo dei pessimi 
comizi dì Cefalù. Piana dei •*«*«»» alla forza brutale 


ìaVea^ilregime^- e d^.Com- (Applau- ÌA7 ÒU^èv^H -TéS^^Mnarimma ha df ^ ^ 

mocratìco, e sottoscrivessero missione. Tutte le leggi det- « « sinistra). ^ ferma, i negozi chiù- no stati in qui^o modo tru- bombe^tognniOtfCB e.^ . chiarato di appoggiara geo. tf^t aydo con^ i dirigcoti liberta, di cMUè • 


Da Peaiaimllni 
gizmo a Saragai SSir^S* 

chiesto ^ auguriamo non siano di- 

L sulla -, scorsa li compagno menticotc, dinao goosta lezione 

" Pietro Secchia, parlando a Ter> al popolo italiano. Soìiéete agii 
ni in nn affollato comizio sn^ arhàrR, difendete mà ottronso 
te gl. lo legge elettorale graffa a po- a diritta. QncsU é hateo di 


quella lexe elettorale, aveva torali furono disci^ a lon- L*0,é.m, CioUtii si, i trasporti non funziona- cidati, e decine di cifri grò- ^ avsiia«t«_go99i;9gi| do * «cioldemocnttiei orgogliosi di «nefi» 

una suo logica, almeno la lo- go, alcune per molti mesi, al- __ • L’attività è comòleta- vemente feriti. Anche due 5? 9 iom^ segnala la morte andici paesi ddTAmrtn Lai^ c ^ gri dano allo s ban da l o e Qaesaa l i zi aa e di 

pica dello vendetta. Ma Io!- tre per più di un anno, ad ec- Da queste ponemesse, dirette nei ISSSi IranceH sono morti neali * ol-os, la quale Invita PraDCla a To. olTortruzionismo per te fer- di digniti ha coaM 

no. l’uomo che si dìcera cezione di una: la legge fa- a sottolm^e il carattere ec- SIS !" “ froncesi. ed il f e- oiste a cump ono paddeonaata mezza con te quale rOpposi- comwito Seeehia, te 

della generazione liberale e scista Acerbo. La eccezionali- azionale della legge elettora- «?•”» "««« rimento di centoquaranta pa- I loro contrasti, sulla baaa di *i botte in Parlamento mo a Saragat che, pa 

democratica? Seduto al banco tà della procedura rivela la le, a compagno Togliatti passa porto, nelle oasi Neltentatwo di reprimere trtotl. Duemila iavontori so- «arganti aegooiatl ed la aiMa < nel Paese, ha ricordate che nelVeule parisiaralai 

del governo presentatore del- eccezionalità (ìel contenuto, ad illustrare il contenuto del nuutan americane. Analoga il motnntenfo popolare per la no MQuedrati nella sede dc^ delTopportaaità di ronc e d a e » |e qnanf anche l’Opporizione do- trio dette atMOtefOM 

B nnooa legge Acerbo, egli La primo eoaa di cui quindi ano ordino dal lino. LaU la sitmiàone a 9abgt, •4 f B àrpiw à9ip fc à ^ iw i o iM kaae fcCBX iat uaea ia a ai f Mi l m .. notae rieatwara olBadwaiial paitet a—fidili 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cronac£à di Romsà 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 
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UN TIPICO ESEMPIO DELLE STRADE ROMANE 

Impratlcal 

mi 

\et 

la 

23 m 

ni 

una via a M 

on 

i 

’ > 

tev« 

5rd 

le Vecch 

io 


La vlabllili diviene più diflicile per le condizioni di manntenzio- 
no • Solo il 5% del bilancio desUnato airtanportanle settore 

«Esiste ima strada nel quar- d'Italia esiste ima strada, situa- di ceto medio, è anche vero che 
fiere di Monteverda Vecchio, U In un grosso quartiere resi- esistono strade di rione, di bor- 
preclsaniente via Ludovico da denzlale (uno del più vecchi ttata, di suburbio, del centro e 
Monreale, che da 23 anni atten- ormai, della nostra cittA) che della periferia della città che 
de di essere annoverata tra le da 23 anni è intransitabile, che sì trovano nelle stesse cnndizio- 

vie transitabili. Non starò a far* da 23 anni è rimasta allo stato ni di via Ludovico da Monreale, 

ne la storia perchè sarebbe cosa naturale nonostante le pereonali A Trastevere, proprio in que- 
troppo lunga, nui mi limiterò iniziative di qualche voleotero- sti giorni, vengono ultimate le 
a dire, ad esempio, che gli abi- so, 11 quale, in qualche modo, riparazioni al viale omonimo, 

tanti della via suddetta hanno ha tentato di renderla il meno Per portare a termine l'opera 

presentato svariate petizioni al- precaria possibile. di riattamento di una delle 

le autorità competenti senza Ventitré anni sono corto un strade di maggior transito por 
con questo aver avuto risposta primato-limite — ma non tanto vetture di servizio pubblico e 
alcuna ». _ della nostra città. In ventitré privato sono occorsi alcuni me- 

Così comincia ima lettera anni sono racchiuse alcune fet- si* Ma quanto han^ dovuto 
pervenutaci ieri l'altro In reda- te di storia triste del passato attendere 1 trasteverini perchè 
rione e Armata dalla lettrice regime, ma è pur vero che in 1 Posero cominciati e 

Franca Antonloli. Possiamo questi 23 anni di amministra- portati a termine? Anni, forse 
tranquillamente risparmiare ai alone cittadina ben cinque por- qualche lustro! 
lettori il seguito dello scritto tano la marca democristiana. Ma il caso di via S. Giovanni 
perchè quello che viene agglun. Tuttavia, non si tratta solo in Laterano, per esempio, è as¬ 
to, e cioè le personali promesse del caso particolare che Inten- sai più scandaioso, perchè bene 
del sindaco durante l'ultima diamo parlare, perchè la segna- o male, per il viale di Traste- 
campagna elettorale, costituisce Iasione su via Ludovico da vere, le riparazioni, sia pure 
un atto di normale propaganda Monreale cl offre l’oocaslone di tardivamente, sono venute. Per 
democristiana e non certo 11 più mettere 11 dito sulla grossa pia- la strada che unisce 11 Colos- 
Ecandaloso In questi ultimi anni, ga delle strade intransitabili sao a piazza S. Giovanni, invece. 
Ha ci sia permesso di sottoli- della nostra città. E se la via cL ancora niente. E si tratta di una 
nenre il fatto che nella capitale tata appartiene a un quartiere strada di grande importanza ai 

Ani del traffico cittadino, per- 

~ ' - ' ". . .. . — ' ■ • corsa giornalmente da migliaia 

DM RtmESENTMni DELIA OATEDDtIA A GDNVEDNO I gliela e migliaia di pedonL 

' - - ■ Ma si può continuare. E rl- 

^ g ■ ttiaff i cordare, ancora, via Salaria, nel 

ùiudicata insoddisfacente èsSìi’m 

- -g ricordare via Tagllamento, se 

la legge per gli artigiani 

^ ~ ^ meglio di noi. 

Chiesa ImmedlaU sgravi flseali, la regolamen- 
(azione deirapprendlstato e l'Artlglancassa 

■ con il fatto che per provvedere 

Si è tenuto alla Sala Capi- rative e previdenziali per gli mMutenzlone o alla costru- 
tuccchi l’annunciato Conve- artigiani, 1 quali ora ne sono nuove strade occorre- 

gno dell'artig^anato romana, totalmente privi. i? colossale somma di 50 

indetto a conclusione delle — — ■ — ' ' miliardi. Ma come si può prw- 

manifestazioni per la «Setti- li. f#in|uirA nev la «Matim dere per buona questa giuatiA- 

mana dell'artigiimato ». JtlOpeFO pCr W «ndJI» cazlone. se per ogni proolema 

Scopo del Convegno è stato non Mtk n|l| luOQO cittadino, ^ 

quello di affrontare in una vi- 3“^° delle strade, come quello 

sione organica e generile i prò- Lo sciopero del metallurgici kwii® i “®^?*** ^®^ trasporti 

blemì della categoria, resi par- per solidarietà con 1 lavoratori 

ticolarmente acuti daUa man- ^elU « Mail », eh* avrebbe do- ^ 

canra di adenti provvedi- ^uto aver luogo domani dalle Stto “hSr^Slte auln- 

attenuare gli io 10.30 in tutte le azlen- non si nu? conttoua?e 

EffetU della crisi economica, c del settore, non aprà più cmi quwto ìndazS^e coS te 

TOpSu*?e^alte®steto“drdiff^^ luogo avendo la Direzione della gtlAMzkml a catena. E* troppo 
lo Saio in c5i vereano gl acculo la mag- facile dire che i soldi non ci 

artte ^ ^ avan- sono, mentre per troppe strade 

■ ‘ „ ,__ ___ «afe dai lavoratori. non si può camminare, se non 

Numerose adesioni aono per- » ■ ■ ' ■ - l " l ■ ■ a rischio Hi romnarsi l'osco hoI 



Il glerae 


Convooailoni di Partito 

STATALI: jvoetak Degli 

acrittì »lle tei!t>!« FJiwue, Tecot«, Cor. 
te dei (V»tl. P«iBi«oi A (itJWri. C»U- 
.i«, Z«ee«, lop(»te ditelte. oggi allo 
ore 17,30 preohe ie Fod. 


IfttiM AiaegnU^: Rojr.stMtl > rKOftlAMMA HAZKMiALE — Got- 
;« jMJfhi 31. Joaaioe 21; j g ,3 ^O.SO. 

- morii muchi 7. levmìe» f. > vjjs. _ (>,<, g.SO: Lèoiooo di f»* 


~ Oggi atritdl 9 dieonhrt (314-32): S. 
OUtro. il cole ti lert tUe 7,53 • trt- 
<MBt« «ile 16.38. 

— ItUfttiM diaegrtiict: Registriti ie¬ 
ri; etti muchi 31. hmmee 24; W* 
• acrti — morti muchi 7, levmia» t. 
^ ■ Ihtidmo»! —. 

■ — RtlUUiat mitNroltgict: TempetAtura 
^ P aletoM e nsasr.m» di leo: 4.3-12.4. t>: 
preredo euioiorità irregoitre Tempeed- 
Ivri ttwHwirit. 

VifAila « aKoitabOa 

99 — Ttilri: • Li locaod.ett • iIl'Eì!ue»; 
• Amleto • «I Valle. 

— CÌH«t: < Biihahla • allUdriaetoo: 
• •il cappotto • all'JQte • Exoelsuir; iPro- 
ttaoo alit «dtti * zU'AahMciatori: « la 
(ògtei d'Airtca > airiUoiltli « Methr* 
w fabHe; • Qoakte eosie > 

IO. Gadimn • Titloris: < FmIu U tZ- 
tipo, tirital;» • m Aprilo; • Fm*" 
to • il Riilto; • Altri ten^ > st £«ta- 
M M&rghertti; • Ib oomo Mag:tlUo t al 


Presieduto dall'on.le Oreste 
Lizzadrt, Segretario detta CGIL, 
si riunirà giovedì alla Camera 
del Lavoro u ConeigHo Geno’ 
rate delle Leghe e del Sindacati 
di Roma e provincia. 

Nella riunione, il Consiglio 
discuterà le proposte che il 
Iti Congresso della CGIL ha 
lanciato per la rinascita del¬ 
l’economia nazionale e per le 
elevamento del tenore di otta 
dei lavoratori. 


Cimpidoglio, 


compì geo 


H m togaffllnl preihtenleljjjf^ “ 

di dell Ah. delijijijinpa romana S: 

pronti interventi nel campo senatore Alberto Bergami- do. Si dice che occorrerebbero 
Konomico. tributarlo e previ- jj| ^ stato «ietto presidente del- 60 miliardi, ma intanto nel pre- 
denziale per impedire ulteriori l'Associazione della stampa ro- ventivo del 1952 gli stanziamen- 
peggioraroenti in un settore mana. Egli succede, cosi, a V. E. U per la voce strade non rag¬ 
tanto importate nella vita orlando. Le elezioni che si sono giungono 1 tre nUliarcU. Il che, 
economica di Roma. svolte nelle giornate di dome- trattandosi di appena il 5 per 

Il tema centrale del Conve- nica e di Ieri hanno visto una cento del bilancio complessivo, 
gno, imperniato sull’esame cri- affluenza di 718 giornalisti prò- ci sembra, francamente, una 
tico del progetto di legge rela- fessionistl e 202 pubbllcistL somma phittosto ridicolal 
livo alla nuova disciplina del-__ 


sono, mentre per troppe strade 
non si può camminare, se non 
a rischio di rompersi l’osso del 


PER I D ELEGATI AL SESTO CO NGRESSO 

Gli oniversitari democratici 
vola no **Lfsla delia Bipasc itagg 

La demagogia degli avversari e la concretezza dei problemi 
posti dai goliardi (Tavanguardia - Il cedendario delle votazioni 

Oggi tientamtk; studenti uni- c Quardlamocl intorno — dice di questa Intesa v'è 11 progetto ^ . im uomo . «i 

versjtari vanno alle urne per a proposito j’appejlo della '’Rl- di legge dell'on. Ermlnl? E qua- Tren. * 

eleggere I propri delegati al VI nascita ” — usciamo dai can- le garanzia può dare la t Cara- « _,i.. 

Congresso dello «Studium Ur- celli della nostra Università. La velia» del missini, quando già «IV is il 

bis»; la campagna elettorale, crisi che cl taglia te ganghe ogni una ben più soUda nave è aUU caoUlo^Muaklui m .V.itoIwbo 
aperta clamorosamente giorni or volta che varchiamo la soglia colata a picco con tutto l'equl- BitvMtol*. od quieto uetaowìo delle 
sono da alcuni fannulloni con del libralo, del laboratori, che paggio e 11 suo immarcescibile ut eitoìl't •: tll« 19 il w«{. Gi<ma- > 

la trovata del « rapimenti del ol mettiamo In Ala davanti agli nocchiero? Quale garanzia pub ti LlcooUi ptrini tu: « vita c^ssutle > 

Prenci « del Ponteflci». trova sportelli dell'Economato, è II dare, InAne. la «Untone» delie » rosifiaotloi. Doatoi tilt 18 ij, Pf*(- > 
impegnati seriamente gli stu-fuori, nello città, negli ufAcl. terze forze e del liberati, quan- , *1, T*"*®.'*®* „**^|^*, •“^*, * ^ 

denti democratici, i quali si nello fabbriche, nel campi d’Ite- do nel Paese non è riuscita ad {tk,. * „i li*) p » ' 

presentano in quasi tutte le fa- ita. Non possiamo continuare ad imporre uno solo del propri o*n<«tVsa« ^ * ' ® * * ' 

coltà con la lista della Rinascita. Ignorare questa realtà e com- punti di vista e si è completa- _ gaimill digli Siedi. Siliulo «tl* 

Il nome della Usta è già di portarci come se la soluzione de: mente sfasciate sotto 1 colpi del n, mIIVuIi. d»UTsiilu(o di •tori* drl- 

per sé stesso un programma: gli nostri problemi possa essere tro- clericali? l'erie aedioorelr « iDod«m 

studenti democratici si propon- vata soltanto nell'ambito jeila DI fronte alla sfrenata e del '■«U» d: * iilosobt. tl prol. F. i 

gono, infatti, di porro tutti 1 vita universitaria». tutto «goliardica» leggerezza Vm Thi«». dell'Aceademi» dal!» *cleo-L 

loro colleghl di fronte non sol- il prossimo Congrcaso del go- con cui alcuni studenti si sono dMlarduB. trtti mi raDitmutl 

tanto al problemi contingenti Uardl romani dovrà dunque es- fatti portavoce del «laureati» »rm^et ». 

del momento, ma*di fronte a sere la voce di tutti gli studenti, che siedono al governo o nei R®*** 

quelli ben più gravi che dovran- la grande voce delia goliardia banchi della maggioranza In ~ Ctnpi^U#. il 

no affrontare una volta usciti romana, la quale dovrà dire e Parlamento, la lista di Rinascita 

dall'Uni veisità Tutti gli studen- tutta l’Italia 1 suol problemi e sottopone airattenzlone del fu- oaii<«àle o Soartaro Ta¬ 
ti non debbono, infatti, sentirsi 1 suol IdealL turi intellettuali italiani la so- i,ir=ni, della cecona Oavalleggetl. Agli 

soltanto della gente che sgobba E’ Inutile soffermarsi sul prò- luzlone di pochi ma concreti tp.>s- ’hlicj g ongìoo gli aujafi ftatec 
sul libri Ano a una corta età, grammi demagogici o «emplloe- problemi, legati alla‘reale situa- oi det fnnpigo! del (fis della seaicee 
ma debbono sin da ora sentirsi mente teorici delle altre liste: zlone della gioventù: per il ri- '’avalVgjen e deirUoita. 
del cittadini Italiani, plenamen- quale garanzia possono Infatti sanamento del bilancio unlver- Varie 

te coscienti del posto che essi dare alla gioventù studiosa le sitarlo io stanziamento imme- — Vtndlu pigìi sctdnb. io f. d«>i F«I- 
ocoupano nella vita della Nazlo- vuote promease della < Intesa » dialo del tre miliardi promessi 35. «ila 15.30, rotrtadi, mar¬ 
ne e di quello che nel futuro democristiana e d’Azione Catto- dalia elettoralistica < legge spe* « «««d: tradiu Ul'tsu pvbWi- 

saranno chiamati a tlcoptire. lloa, quando dietro alla facciata clale per Roma»; la revuione d#<jh oggetti prcirosl e giorrdl d*l 

•_ _ della Legge Ermlnl e. in attesa 

l’abrogazione di qualsiasi con- ^ , ' 

SCONCERTANTE SCOPERTA IN VIA DEI CROCIFERI, 38 I l’assegnazione Immediata di Latte' * 

- =errr di Sudio^ ^ 

Ìlj 9 lll 9 |a|A Offliiiiii imhttllOilllAtfl ^ «is 

nlllUMIIH MlllMlaK mniardi annui per opere mill- ro compagno g'.wgaoo le ctod.gl-«oze 

^IIVwUHw UvNI I9PW IHWU W WSP* W*" miliardi pio «inrore dell» Fedeni r. minv * 

per le Università; contempcra- doli» sostr» tedit'.aie. 

dall’aniaiite in una ‘-garcoaniare- ^- 

studenti non si nutrono di soli 

' " ~ -——— gjjjg jejiQj^j pej. jj • - 

va- SI 1 - • IVI 1 toro tenore di vita è aggravato t 

« E pazzo di me », dice lei alla polizia — « INon la posso piu Icontinuamente dal rincaro dell / 

- .. -j. prezzi! E tutto questo per strap- 

vedere », dice lui, e finisce m prigione per sequestro di persona I pare una laurea che non ^ | 

_____;;_ loro alcuna sicurezza per l’av- 

' ——————— - venire... 

Passando, verso le ore 11 di Ma, proprio in quel momento te forse a percosse). La ragaz- Per queste ragioni, gli studenti 
ieri mattina, davanti al nume- irteaso. il Dozzo stava facendo za, invece, è stata riconsegnata democratici faranno confluire 

ro 38 di via dei Crociferi, il un discorso molto diverso a un ai genitori^_ da oggi in poi t propri voti sulla 

facchino diciottenne Michele funzionario della Questura Cen- r r j ii» r Usta di Rinascita per le facoltà 

De-NoUis, domiciliato in via trate. «Ho legato e imbavaglia- UBrufiutO QBll BUtO di Chlmlra, Medicina, ingegne- 

del Lavatore 98, udiva dei ge- t© un* ragazza nella mia gar- miMÌondlrìo salesiano *Ttì#iTnpn^ 

miti provenire da una Anestra connlére — diceva con l’aria mwaioimrw a«»c»ian quella « dern^o^tlca - indlpen- 

del primo piano. Meravi^lato. mondana del bel giovane an- Un missionario salealano del- moitTs***Ì*Mfè 

più che impressionato, il De che gli fanno ^on Tec^oslo Bonoml, StetJtlia 

rofe^ehfl 'rSti Vi‘ripete! ‘® T N®" "® vt Sìtera "luSTusta «10^^ 

nt.Wnrli P altre Sempre fra 1 pie- Marsala 42, è rimasto vittima di e Architettura (Usta «Alfa»), 

H fiAiSinn frale ® ormai... te CO- un furto. Scienze biologiche (Usta «Sclen- 

persone li udivano, tra te q^ll nosco da sei o sette anni! In- Il missionario, lasciate Tlndla ^e») Magistero (lista «Etsedra») 
il senatore Voccolo, che abita somma, l*ho pregata di andar- per motivi di salute, era venuto , ^ atiertl al mattino 

Ko°uÌ." ÌS,1“rS..Ì ’’! ; "fi ei 

premo, una piccola loiia si^v Niente da fare, è pazza di me. , ''rt, -accoviier» «f- denti In poosea^o di libretto uni- 

coglteva Intoriio al pe, non perdermi, è capace di ro» melone? ac- versltarto con bollo 1091-1952 o 

facchino, discut^o animata- tutto. Beh, eoB l’ho legata. An- quistendo con 11 ricavo una 1993-1053; le matricole dovranno 
mente sulla misteriosa lac- ijatevela a prendere e portate- macchina da ripresa esibire le ricevute delle tasse 

ccnda. vela via. Ve ne sarò grato». Venuto a Roma, a bordo di (Modulo A e B); 1 laureati pre- 

InAne, rotti gli indugi, il De ^ conversazione *¥“ ‘ *• P«5 senteranno il certlAcato di se- 

Noltis si arrampicava Ano alla telefonica si intrecciava fra il ?i® «m* BTcterta 1951-1062. 

-vnrl» ~mnii^rÌato Trevi e te Cen- ure le sJore MteloiSrie d^o__ 


RADIO 


SCOHCERTAHT E SCOPERTA IH VIA DEI CR OCIFERI, 38 

Biouane attrics imhausgliala 

aair amann W una “garconnì ore, 

« E’ pazzo di me », dice lei alla polizia — « Non la posso più 
vedere », dice lui, e finisce in prigione per sequestro di persona 


— 6,45: L**i«o* di lue- 
rese — 7; OtMio. ptertSKei del 
leropo, MttiicLe del — 8: 

Otuio, R»s«ego« del!» »C»mg», Fre- 
Tb:<ni del tezjn). Musiei legger* 

— 11: Piogt»mmi per le «cuole — 

11,15: Folcloie letemtuooile ' — 11 
e 45: Madc» d* c*aiej* — 13; 

u*tK). Pre»:s;ooi del teapo — 13 
e 15; Altma nusicale — 14.15- 
14,30: Arti pIsttieAe » ligniatiie. 
ucmcle BiHEOsll — I6t P:e»lsl««i 
del teajw, Froe«tr* tol acado — 
16.30: Ptofttaas per 4« scuoti — 
16.45: Ceròplessi Mu — 17; Fe- 
Itirtl rsdioleaiM detti muto:» b»- 
poINm OrtàMks A«f«li»i • 17 
• SO: Ai TOtW ordni — 18; 41 
OoateaporMieo — 18,15 La ■vsk'O d»i 
Ura.'Stori — 20: Music» legger* 
~ £0.M: Orsrie. AttirolitA, udio- 
eport — 21; • Helltgot • Irtldate- 
letis i* gMUco sili di 5r«*ls IaI- 
gì IfoMellt — 23: Vetekie e«u«i 

— 23.15: Mneie* d* fc*U« — 24: 
Ortr'.o. Ultime oetiiie. 

SRtoNDO PROQRlllMi — Glorailt 
r»d.«: 13.4.5. 1.5. 18. — 9: Giorno 
per tj'.orco — 9,>30: Mes.che d» lila 
e fiTiite — 10-11: Fis* erteti* — 
13: 0ith«lM Angel. 0 . — 13.30: 

Trio Mihh Hearth — 14; Caller»* 
del sorriso, musica legge.** — 1.4 
e 30; l! libro, questo coste* *«'»- 
t, — 14,45: Gitoomo Road:neK« • 
le raiuon» di Tota 15: Orir.», 
U'ìn'Vf^. Bollett <10 tkU 
le loiarrasiceri strada!» — 15.15: Mi- 
etosolco — 15,45; PÌM»ls «tori* di 
fr«o»li toso — 16; Parsi* d'oreht- 
site — 16,45: Tasti»* — 17: Pi^ 
gramm* por i ragau! — 17 30: Bsl- 
tate re* b»; — 18..30; Passorell* 

— 18,45: 11 topo di d.'a — 

19: i personaggi dell'irl. - ‘.9 15; 
Gli »»s; dotta rivista — '.9.SO: 

Enio Ceragtjlì e il -uo compie'-*», 
te parola agii esperti — 20: Ora- 
t.o. Badiosera — 20,30: te pos» 
dei ootiri — 21: Csrstler:* Rasti- 
ose* di P. Masvjgni — 22.30; So¬ 
gni ad ocfil aperli — 23; Sipa- 
r.etto — 2.3,15; OrcAestr* Ftago* 

— 23.45-24 : Lume « gas. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30 
Crmeerto 4’*petlora — 21: te sel- 
liaaoa del Miro — 21.15; Pi che 
rosa rideno gli itattinl a viva di 
(y.rftiio Sol a, — 22: Per l set- 
tsat'sBsi di Igor StrsKìnslp, pre- 
sentar.ene di André SshaeHoe: — 
!G.35: L»tltrs di Osilo Gatte 


l’artigiaiiato, è stato svolto in " ■ ■ ' 

ztene'^^del presidente della PER P0P0LARI22ARE A DiBAniTO PARIANEITRRE i 

Unione prov. artigiani Glsmon- -- 

di, il quale ha Illustrato i vari aaalBBsa 

Diecimila copie dell Unita 

ria. nel caso che esso fosse tra- ^. - • ■ ■■ ■ 

sformato in. laiKSa secondo la 

. dilluse domani dalle donne 

associava Moronesi della C.d.L. ■ ■ . ■ — — 

rfie, intervenendo sul problema - •*»« *#.••*•»• 

dell’apprendistato, rilevava la Cnal« minenio DCT fflOTMl • Le BUUUteftaZlOBi Ol KH 

identità di vedute della orga- 

oizzazione dei lavoratori con ————————— 

quella de^ artigiani rispetto Continuano in tutta la città ne verrà effettuata in partico- 
alla importante questione, sot- te manifestazioni di opposizio- Ure nel mercati rionali. Altri 
tolineando la necessità di un ne alla legge elettorale prepa- Impegni sono stati presi dalla 
Intervento dèlio Stato volto a rata dai democristiani. Parti- FATMB che nella stessa occa- 
ridurre il peso dei carichi pre- colarmente significativi, io prò- sione diffonderà 30 eopie gior- 
qridenziali attualmente gravan- posito, sono stati alcuni Un- naliere in più. Otto copie in 
ti sulU piceoU azienda artigia- ci di manifestini effettuati in più verranno diffuse giomal- 
oa, assumendosene esso stes- alcuni cinema del quartiere mente anche al MatUtoio. 
fo l’onere. Italia, nei quali si sti^natizza- Ottimo auecesao hanno avo¬ 
li Convegno si è concluso va la legge-truffa. to andie. Ieri mattina, 1 dibat- 

con U approvazione di un ur- Sempre nel quadro delle Uti da noi annunciati a P. Mil- 
dine del giorno il quale rich'e- proteste va segnaUU la peti- vio e al Quadrerò. Al Quadra- 
de il rigetto del progetto di zione appro'vaU all’unanimità ro, dove Invece del comp. Na- 
tegge e U sua sostituzione con nel corso di una assemblea po- toll, impegnato dal dibattito al- 
itna proposta di legge dìe ri- polare al Quarticdolo- La pe- U Camera, ha parUto Vezio 
conosca effettivamente tutte le tizione, seguita da centinaia di Crisafulli, sì è a5Uito domeni- 
atUvìtà artigiane, secondo le firme, è stata portata alla pre- ca un inutile tentativo di inli- 
accerUte necessità della cale- sidenza della Camera. midazione da parte della PS 

goria, e non secondo il bene- Grande risalto acquista an- «*e ha arresUto due eitUdini, 
pUdto del potere esecutivo. che Timpegno assunto dalle Tullio Battistini e Paolo Vac- 
Sono stati richiesti altresì compagne romane, che hant,o ealuzzo, che diffondevano al 
■gravi fiscali, organica regola- deciso di diffondere ben 10.000 mercato volantini^ di annuncio 
mentaziooe del problema del- copie del nostro ^ornale nei della manifestazione. Questo 
Tapprendistato, masgiori dola- giorni di domani e di giovedì, fatto non ha però impedito Js 
zioni per PArtigiancassa, di cui per popolarizzare sempre di riuscita della manifestazione di 
è stato soDeeitato 11 ripristino più lo svolgimento del dibat- ieri cui hanno portato l'ade- 
Bonehè adeguate forme assicu- Uto parlamentare. La diffusio- sione I familiari dei due arre¬ 
stati e i dirigenti delle due 
aquadre sportive del rione, 

MENTRE MANGIAVA LA PAPPA Idei Centro di Cultura Popo- 

- lare. 

__ ^ ^ Gli operai della Garbarino, 

Una bambina strozzata 

wuoi» hanno effettuato uno 

« ^ . sciopero di 10 minuti ed ban- 

da un trammento di vetro far giungere la loro adesive 

alla manifestazione. 


tWèr‘Sa flne.‘doVc;;s^lte- SSuto dTl'^^TJ'^rserè FEDEHaaiOME GIOVANILE 

^i^I^^rlientere^fsLoi^hì ® ^ "«* deUa Città del Vati- siOIETAIl DI «XKWt: A!!# «r* 1» 

^ rii^rtì decideva di inviare il Dozzo • ceno, ed aveva iMciato l’euto. , teuWlL 

Come Begina Codi e di denunciarlo carico, ferma sul- ORGAHlZUTni; All* «ee 19 sii* *«- 

giallo americano, una giovane hi strada. Son bastati cinque ,>cn« Gsap-ielh. 

e bella donna seminuda, con le ^ minutt. Ritornato suite strada. ABIT-ra»r Atte ore 19 « FeAsiesisae. 

mani e i piedi legati e la bocca fi"* ^eo^o si è accorte che «SRmsABIU UflAUZ: AH* re* 17 

serrata in uno stretto bava^lo, notate hvldure dova- te macchina non c’era più. • 30 «tt* GssWas Fsiioa.. 

giaceva sul pavimento. La sten- «-i-j... ... . ^ ^ 


Era gravemente malata di nervi 


Una giovane cittadina svisa-• legale, un magistrato. La salma 


Iza era nel più grande dlsordi- 

3600 miove tessiire suicidio in via giulio romano 

femminili, cravatte, calze di 

llr^nl' 3 °^°<>^^iii^tedai]esezì(nilln*ÌinpÌ 8 Q 8 l 8 dsllS FilO 

giovane, alcuni agenti dèi com- ~ "TT * ^ 

Sì getta dalia lìnesira 

porta d’ingresso. La ragazza re. dt cui 1000 fenunlnill. ^ 

vcniire slegate e il bavaglio A queste cifra, sufficientemen- ——— 

(una sciarpa di seta) le venlTre te indleaChra del pieno ritmo che T?,.™ »Ma1e>s« <1: —n 

tolto poi rivestite e avvolta *** onnai assunto nella nostra Era gravemente malata ui ncrvi 

in un empio manteBo nero, la _ 

beUa Miva su un «jeep» ««- gltemo aggiungere alcune altre Biovane cittadina svizze- lamie un maatstrato lo. 

la polizia e si recaTra al com- ooUzte: U sezione Colonna ha gipv^e anodina, le^e. un ma^uai^ ^ som 

mis.«arìato Trevi, dove il dr. De flnonT rlUretoto toUtelOM .«! ven^utót«nne Johanne della aventuiat* è state ple^ 

Stefano la Interrogava. sere, te sezione Maxztal 994. te Blondell. impiagate pioe- somente ricomposte a trespocte- 

Dodo aver dichiarato di chia- •«**«»« Ostiense 122. Monte Ma- «> la PAO e domlcUlate in Via te ollOtetorto. 

,41 al precedenti prelle- Giulio Romano 16. prewo la si- sul tavolino da notte delia 

n^si Mareeua \.»srai, ai avere ^i, iia ritirato nella giornata di gnora Alezo Mullermanuater, va- suicida sono stati trovati duo 
24 anni, e di esercitare la prò- domenica altre 203 tessere. La dova Satìis, si è uccisa ieri mat- blgliem scritti in francese. Uno 
feanone di generica mnernat^ rèllii la Paiai ani di Guerra di via tAm». , verso lo ora 4, gettano noi era diretto alla Sachs, Talu-o ni 
grafica. la protagonista della Toa cang h a .già rinnovato tutte ^ ^ naicoDCino del èssto pia- geni tori. NeJl’uno e neuoltro 
strana awentwa narra^ • w"2o m deU’edlflclo dvoe abiteva. la Blondell chiedeva pentono par 

aver trascorso la notte nell'abi- tessera m uoiimi ^ suicWJo. per caso fortuito, il gesto che si accingeva a eom- 

toione «tei dir^ore di pr^u- protesaano. inoltre, te asscm- ha aselsuto li vigile notturno piere. Da tempo, secondo quon- 
zioo e Fe rdinando Gioito Do*- p«bldict>e di ccUnla. spe- Semprtno DI Mardo, 11 quoto, to hanno potuto aapera l oora- 
zo, trentaquattrenne, all int. 1 elalmente aziendali, die al svoi- mentre svolgeva il auo servlzto btnieri nel corso delie loro In¬ 
di via del Crociferi SS. Al mat- jpmo la ogni angolo di Roma, gj ispezione olle serrature delle dagiiU. la giovane svizzera aof- 
tino, dopo una scenata di ge- avranno luogo le assemblee aaioclneecbe di Via Giulio Ko- frlva di nervi. Becentonente 
losia, il Dozzo l’aveva afferrata, ^^‘^riiedeJte FATKE (^a se- m,,ri r» m» udito un grido c su- aveva consultato uno specioUsto 
legata e imbavagltata e quindi t*to dopo ha visto U corpo della in jxdchlatrte. La notizia che U 

era uscito. « Temeva che io me nifattora Tabacchi In Trasteve- Blondell precipitare e schiacciar- padre era In procinto di sotto¬ 
ne andassi — ha detto la Ca- ^e. c della r ettMl e del GAS pres- si al suolo. porsi ad una operazione chixur- 

* sini con il sorriso della donna to il CRAL a San Paolo. Doma- morte delia poverette è gtoa l'aveva sconvolte. Il suo et- 

' che sa di poter fare colpo sugli ni I nvece avranno luogo, le as- state istantanea. La àignora sterna nervoso, debolissimo e In- 

' uomini. — E’ pazzo di ®e. Per se mMee p ubbliriie di cellula del- aecoisa sulla strada in fermo, ha ceduto airemoalone, 

' non perdermi, per avermi «n- 1* ^ vestaglia, è caduta In deliquio, con tragiche conseguenze. 

‘ cera vicino a lui, mi ha legata. pSKSbS» Cto2r SS^e dS 1 passanti. —- ’ ■ 

Io lo cepì«x>, e lo perdono. Voi ta cellula B dcBa direzione del- una pattuglia di ooraaniari del- 1- gffa 4gHa f B I i 
non potreste fare sdtrettanto? «. le PP. SS. la stazione Flaminio, un medico %«w«»»a« 

—_ fillsiisM aDi NedÉro 


CURIOSITÀ’ E FERMEnrO A MONTE MARIO 

"Simone,, il giornalaio 
ho visto un coccodrillo 


IAm bam b ina di 22 mesi. Site 
Ptenonxi, è rimaata oecisa da 
n framoeato di vetro ene ìe 
ai è cooflccato in gola. Il pietoso 
ayliadln ai è svotio nel giro di 
Mèhe ore. Veno la ore 20 del- 
raUro ieri, mentre la mamma 
la aornmln latrava la pappa, la 
pÉMoto Rita diveniva hn^ov- 
TlmBarntr iMonazza, dando ae- 
gpi ovidcati di ooffoeamento. 

B igir eMl ooata, la madre cer¬ 
cava di farla vomitare, ed in 
parta ci rhiaeiva. Le coèdixtooi 
ddla bimba, però», non migUo- 
zavimo acfudbihnciite. Anzi, di 
n a poeoh 1 siatoini di soffoea- 
manito ai i lp at a v a no. Allora 1 
fenMorl de ci deva n o di tra^wr- 
tarla alla clinica pediatrica del 
poMrliniro. 

P urtr oppo, non si era più in 
tempo. Poche ore dopo Tingres. 
eo in oapedale, la povera barn- 
Man al spegneva, lasciando nel- 
fanpoaeia il padia c la madre,! 


rivo esame necroscopico ha per¬ 
messo di accertere che nella 
gola della povera Rite ri era 
conficcato un frammento di ve¬ 
tro, raduto nella minestrina che 
la mannita le aveva preparato. 

Si taglia le vene 
Si avvelena col gas 

Alle 33.30 di Ieri sera, è stata 
ricoverata al PoUcUaico te ven- 
tcaae Gtovaana BorraDo. domi¬ 
ciliata in via del Monti Lepinl It, 
per ferita da taglie al polso alai- 
■tro. La Berrello. riie non ha vo¬ 
luto spiegare le ragtool dal me 
gsalo, è stata dichiarate goavIbUa 
In dna satUmane. 

Quattordici ore prima, nelle 
stesso ospedale, era stato lice- 
.verato In otaervazlona 11 63enne 
Attillo Donadio. che te moglie 
'aveva trovato samiasttasisto dal 
gam, naQa sua abltezioiM in via 
Calla o fàlanta at. 


Noci e paste ia fìaawie 
per srti ifine la w forno 

AH# ore 4 di tori mattina, al¬ 
cune scintille, sfuggite delto 
sportello di un forno in via Ode- 
rial da Gubbio <1. gestito da Igna¬ 
zio Caplcccl. haiiao appiccato 11 
fuoco ad alcuni saccbetti pieni 
di nocL La fiamme ri aono poi 
estaaa a numeroae paste, raart- 
toazi ad altra leccornie. I danni 
raggiungono il milione. 

aaHd vaBdÉd 
f 9^^ MV BimR 

Sama sèi tia dtretto a 

I t ape lt . la ri ò or a Ada F O tea taro, 
doteleUiato Sa qnaDa città, al au- 
mare M di via Maitoecl, è state 
derubate dalla valigie. coateaeaU 
ladaracntt a oggetti dal vmloze 
compiessimo di un milione. Achil¬ 
le Boma è stato derubato di 
gioielli per 228 mila lire; Angelo 
Zlngsrelll di 42 Mite lira; Giaco¬ 
mo Banano di 48 arila tbu. al al- 


Alte Borgata Ottavia, a Monte 
Mario, c'è un piccolo « mostro 
di Inrhneat ». Lo afferma Sl- 
raone n gtornalalo, figura popo- 
‘.Ure tn quella zona, e molte 
gente ci crede Stmooc. riia ha 11 
monopolto della stampa a Mon¬ 
te Mario, perchè è il ge s tore 
den’unlca edicola esistente lo 
qual paraggi, è c o n vinto di aver 
vieto un coccodrillo vietilo ad 
una aorgcAle natorala che agor-i 
ga al margini di un boachetto. 

«&U sto coatmasdo una caset¬ 
te — ha detto Simone ~ e fran¬ 
camente qurite battacela mi fa 
paura. Sarà certamente affama- 
**«-«—*. e potrebbe anche ear- 
ccre di acoaimare me o qnalenno 
della inla famiglia ». 

Qoalcnao ha avantato Q duh- 
b^cite ^^na^aMm- 

btto con atiza: «Mo. riu visto 
con I mici occhL Era molto 
groaso. a In un primo momento 
ho pensato che si trattasse di un 
hicertolona. Ma ora son ateoro 
che ai tratte di un c oaood rflte 
■canpato qualche tempo fa dal 
Olmrnm iaaiailen. R fol hg vi¬ 


sto anche del c occo dr UU più 
pIccoU. Saranno I figli». 

La notizia è giunta fino alle 
orecriite del carabinieri. I quali 
hanno tspeztonato il boecbetlo e 
acrutato nella acque della aogen- 
ta Ma del pieeoll moatri non 
è state travata naatma traccia. 
Del nato, è noto ri>e negli Zoo 
I coeco d rilll vcng<ono tenuti al 
caKto, In locali muniti di termo- 
sifoni Con questo freddo, al- 
reperto non reristerebbero. Non 
solo, ma le stesse modestissime 
lu c orte Un e noetraoc. di questi 
tempi se ne stanne ben rannle- 
chtate nel loro covi, ad aspet¬ 
terà la prtaoavsra. K aBoraT Che 
cesa ninmru drile aSermazIoai 
dd gfcunalaley Cerio, di oooeo- 
drfOl non pn6 ti aliai ri. F ama 0 
buca SMnone à rhnmto vttthna 
di UBO sc h ers e . o di una alte- 
clnarlone. 

— IXMi sriteim ssiii pstUtt rbi 
l« slriis M vlslies • dd siesidstu. 
I rersl. cks «oesas Ulsie ti 90 di* 

ssntfs, ei etrifsiem» asens il <M M. 

nSaTMil^ttà^N R ^nirit^ 


Aiu mxifas u curaxm 

Ih mm il fum 
ini per ììkì liliw 


Un violento incendio è di¬ 
vampato all'alba di ieri, alle 
ore 4,30 circa, nella stazione 
ferTOViaria di Campoleone. Su 
un binario radiale della Bnea 
per Anzio un vagone »di un tre¬ 
no merci ba preso fuoco. Si 
trattava di un carro contenen¬ 
te motocicli e medicinali. 

Le fiamme, dopo aver di¬ 
strutto parte di tali materiali, 
mìnacciatrano seriamente di 
estendersi ad altri vagoni. 1 
Vìgili de] Fuoco, intervenuti 
da Roma a bordo di quattro 
autobstti, nnscivano d(M?o ben 
quattro ore di marrantc fati¬ 
ca a circoscrivere le fiamme • 
a spegnerle. 

Un’inchiesta è stata cpcrta 
dalle autorità e dal IGnistero 
dei Trasporti, Direzione delle 
FF. SS., per appurare le cau¬ 
se deirincendio, ancora tcono- 
Kiute, I danni sono rtlevan- 
tisrimi; da una prima aocnma- 
ria valutazione essi aaeeodOBO 
• 10 PtlUjìiil, 


Si sono svolte Ieri raltro te 
elezioni per la Commissione !»■ 
terna del cementificio «Marchi¬ 
no» di Guidonia. 

La lista unitaria, in questo 
complesso monopoUriico dove te 
politica «Sri snpersfrgttemento 
dei lavoratori e drila repraario- 
ne sindacale si fa poiticoiatmcn- 
te sentire, ha ottenuto te mag¬ 
gioranza dei voti conquistaDdo 2 
posti su 4 nel settore operaio. 
Dei 301 voti vaUdi 148 sono stati 
attribuiti, infatti, alla liste della 
CGIL mentre la lista presentate 
dall*UIL ha raccolto 53 voti. 

Questi risultati confermano la 
cr e scente fiducia dei Isvaratori 
per te CGIL c per rorgaalzza- 
zlone unitaria alla testa drite 
loro lotte per un tenore di vita 
più elevato e per Io sv Oupp o 
pTodutUvo. 

le eleiioiì éH MgiR 
del steiicaNjaioli mtéè 

Oggi e domani, presm ITstitn- 
to Magistrale «Oitent» di Piaz¬ 
za Indipendenza proseguiranno 
le votailoal per i’elaetons del 
delecaU al Oongremo pcovtocia- 
le e Bastonale, oonronilo 2-14. 
12-31. SI ricorda alle migliala di 
iscritti della Sezione romana che 
la partecipazione alle urne è 
della masrima importanza, poi¬ 
ché tn aede di congresse nazio¬ 
nale sarà fissata la eooriottn del 
ShMtecate per I pcaaNbnl dot 


aOCCOlATO 

1V1.AS 

MILANO 
"Pela f«rza e salate, 

■iìoufshk 

^4f taìfikHa 





nSIRIBUTOn PER RFORNIMEim IMMEDIATI M ROMA 


Chggn ▼lageBas. via Fitne ip a àzasdeoc 21-h Tri. 42Jfa 
■tea* Ster- xain*Bi, vm RaMnie, 12 » tvlm 

Maral ri * FVnteW. via LneUno Maaara. SS » 9MJ80 
Mhvrii Oraste, via érila Scala, Tl » 365.1» 

nparaa FJtt, via del Pianto^ S-A > S3.5M 

AHmostI FJn. via Erio, 33. Tel 33 190 «olo per fi Lazio 
escluso Roma). 



ì 

v:.,, 

.<? à ■, 





































v ’ /• 




liiCCKX^aC k^t^00 


L' UL7 IMA OPERA DI ETTORE LO GATTO 

Storia del teatro russo 


Gl VSEPP E BERTI 


Ettore Eo Cìatto e, seii^a e scollanti del teatro sovumuo Avreiiinm \oliilo chiU'it re 
dubbio, il più documentalo e (Quando arriva alla^ trattaZiO* qui questa nota critica. Di- 
informato degli slavisti italia- ne del teatro sovietico l'opera sgraziatamente a proposito 
ni. Non è. ouindi. senza p**nu del Lo Gatto cade e non si ri- della Storio del teatro ru*so 
che noi r.ibbiaino visto ris'**n- solleva più. Persino dal punto ci tocca aggiungere che l'.ipe- 
teraenie abbandonar.si ad 'tua di vista deirinforniazione tp- ra è, come al solito, suasfato 
minuta attività giornalistica pare molto deficiente perche da due o tre cenni iH evidente 
dalla quale esulava ogni prt*- opere importanti del tea» o intonazione aiiti.sovieticu; ma 
lesa di obiettività seienliiiea .sovietico (importanti per d f>- specie di sovrappiù negl l'iio 
Come possano giovare agli ro valore intrinseco e per la per dare una viva pennel- 
sludì di slavistica articoli pub- riinzione che hanno avuto lata di colore ai difetti di lon- 
blicafi SII giornali che fanno nella vita di quel grande P«ie- do del contenuto. E’ forse m 
costante ed esplicita profes- s<-) non vengono nemmeno ei- que.sta maniera che il proles- 
sione di nntisnviefismo. non si fate. sor Lo Gatto si prepara ad 

capisce E’ soprattutto nella prima insegnare, nel pros.simo anno 

Nel Lo Gatto, disgraziata- parte, quindi, nei capitoli che accademico, storia della lette- 
mente. il male non è casuale trattano del teatro di Griboie- ratura russa in im® nniversi- 
e la radice va ritrovata n'alia tiov, di Puskin, di Gogol, di •à americana. Sarebbe ir'siej 
sua Stessa opera scìenlinca Ostrovski, di Leone Tolsfo», veramente se ci si dov*'«se 
Indiibbiiimente il Lo Gatto ha della tragedia romantica e dri spiegare in questo modo e crii 
compiuto a suo tempo un dramma reali.stico sino a Gor- articoli su un giornale fatei- 
intcnso lavoro per far cono- ki, che il Lo Gatto ci dà una (^he certo non fanno ono- 
scere la letteratura e la cui- esposizione abbastanza eauiti- a questo studioso), e tante 
tura russa e sovietica in Ita- brata (la piu completa che si 
lia r v’è tutta una parte del- abbia in lingua italiana) 




MILANO — Renato Gultuso espone aliualmente alla galleria uno clinica 


VIV I.VTTO DfDULA OVLTUIIA 

« I I I . 

^ SIMUN 

La tragica scom par sa ^ ^ 

t , J I Simon lioocanegra di Giu&epp« 

_ verdi, libretto di P. M. Piave, 

È ^ jÀ _ * È • avuto inizio ien aera la sta- 

di Agostino Degli tspinosa 

^ ^ * sono sulle scene delle Fenice 

-di Venezia, rimaneggiato nelle 

. ' musica e nel libretto (con l'aip- 

11 noto scrittore ed economista si e tolto la vita ieri notte ««v questunimo <u Arrigo 

Botto) in seguito oll’tnBuccesso 

Le gravi condizioni di salute aHorigine deirirreparabile gesto 

____ pubblico della Scala nel marzo 

dell'81. questo raelodramirla in 

i'i è tragtcainente spento ieri le 1904- Lascia la mogUe e tre qualcosa che mi viene in go- prologo e tre atti clet nostra 
notte a Roma il noto scrittore, figli. la come un pianto. grande cantore risorgimentale M 

gfornalùfa e ittidioio di vcorio- Xra te opere da lui pubblico- Ii’ho conosciuto, nove anni la. bl^o omogeneo^^rarte^ST un 

d"ecef,rè'omicn?to^ar PoH^^ ricordano porficolormente liberale; In polenriica sul ter- empito draJLatlco severo ed 

decesso é avvenuto at poitcìt „ p regno del Sud », in cui nor- reno scientifico col marxismo e a-mp*.o. ricco di uno spirito vivo 
fuco, dorè epli era stato traspor- rovo il suo avventuroso passag- sul terreno politico col Partito ed attuale. Per il rigore e le 
tato in fin di vita per essersi pio delle linee dopo il settem- comunista; in violentissima po- concisione con le quali il dmm- 
sparato un colpo di rivoltella al bre 1943, i romanzi « L’assente • lemica con me, comunista. Ma, ma è portato avanti nelle sue 
cuore. La causa dell’irreparabile ^ " Opnuno con la sua miseria », via via che passava il tempo, pagine, .per il tono ocuro, quasi 
gesto è da ricercarsi principat- ^ saggio « Uno crisi c dtte la sua polemica diventava più cupo, derivante dalTassenza di 
mente nelle oraul condizioni di *’• bl^anda. Un giorno mi confessò conceasloni e formule preaubl- 

«..1 n„«ii —- ^he anche lui, come economi- lite del gusto operisuco o dalla 

Miute in cui Degli E^inom ** , ,v , aveva operato una reW- conseguente tensione conUnua 

frot'dva ormai da gualche tem- Ero, per Agt^tino, il più In- sionr del marxismo, ma atro- nella quale viene presentata la 
po, essendo affetto da una acuto ‘‘”^9 nemic^ divenni, poi, ami- vesciando la prassi dei revlalo- vicenda quest’opera di Verdi 
forma di artrite, la gitale aveva ^9 ibt'mo. E’ toccato per que- nisti: il marxismo, cioè, Vaveva parla oggi con un’immediatezza 
avuto sensibili riflessi sullo sta- P' j compito amaro dì conquistato. Uo invitai a colla- inipr^lonante. 

to del suo sirte,no nervoso. quLdo'VVaUutTd] 

Proprio <ert tnaUtna, epli aoreb- spinto* difììcoltosa, sì raggela in accettò. MI disse sorridendo, Genova attorno alla metA del 
be dovuto essere ricoverato in ^ola. Eppure so come fosse dif- " Adesso comlnceranno i guai: xiv secolo è quello claasioo del 


altre cose. 


« La colonna » un gruppo delle sue opere più recenti. Eccolo 
accanto al quadro « Grecia 1952 » 


Micile parlare con lui, cosi rlccol 


Agostino Degli Espinola era «i» humour, senza • battuteo 
nato a Civitavecchia il 10 opri- dimclle sia oggi parlare, 

.senza ricorrere ella battuta, di 


l'oporn «Ila che come elemento questi grandi scrittori rQ(»si, ..... lui che fu soprattutto un uomo 

unuuesta di taddei sull’ocoldazione americana 

male è nel fatto che tutta la (strano a dirsi) per il com- ---— mo&a“Saì!Ìe dT- 

nflivMià di criHco letterario del plesso della loro onera lett^ m M te^ribUmente di Srito, 

Lo Gnifo è dominata da un rana nella sua Stona delia ^ li , ® forse inedito: morire con un 

eclettismo che i>se- letteratura. In questa Storia ■ m M V colpo al cuore o con un colpo 

remino nemmeno definire ,n- teatro russo Grtboiedo* è B BBB?BB BBBB BB BCIP fl B ^B KB iBBBflBB B fl 

formativo Nel calderone di visto sua iiiipoi> j^&B WA Ha rialto il dilemma; ma lul- 

questo ivlettisrao i giudizi so- tanza: Puskin appare Guai' *7" 

.stniT/'M>!i p valevoli dei classi- mente in una luce diversa ^ ^ _ ma .stesso; giacché, tra Valtro, a lui 

ci dell.i critica russa e della quella troppe voite ricalcala m B B M piaceva vivere con discrezione, 

crifien sovietica troppo spes.so dalla tal- B BB WB ■■ Mm B BB MM BB Bg W BB . BBBb B B stessa discrezione —| 

ignorali o contestati volta dal Lo Gatto stesso, ma B fl B B B BB B B B JB BZ B B ^ B^BB BB flfl BF ■ ■ ^ Wg nejpno certo - avrebbe voluto 

non nome di un pensiero .soprattutto da altri che hanno A bA AA BIB 'B^ A^A BB KP bA B|B A A B^ BB BB sene^iii punto di piedi °ureendò 

rrilir,, nos.m vivo. oriBÌnalo. voluto veder* iu Puskiu or. ™ W _ S ?oCl“ come eilV tajS 

ma in maniera arbitraria e. puro artista, privo di legnali ^ ^ " ' *“ neva ai personaggi delle eue 

6 pe.sso. banale. Così dinanzi ai Da Foggìo vcrso il sud - i profughi scoccjotj - Le vfo/enze degli yankees a Gravina ITSu, ovunquel^^^mpretn 

lettori viene sciorinata ahi- il popolo russo, un esteta sen- ® ^ . . punte di piedi; e così entrò ntì 

tuaimenie una bibliografia za preocciipazion, sociali e ff dìscorso dell* ambasciotore Bunker alla Fiera del Levante - Strade di morte partito comuniste. 

larga ma priva di contenuto politiche. Certo era difficile _____ Si presentò, una sera d’inver- 

organicn. di nutrimento enfi- sostenere questa assurda fi-si "■ ~ ~ no, a una riunione di cellula; e 

rii. Nel I.o Gatto la storia parlando del teatro di Pu.skin, NOSTRO INVIATO SPECIALE lontana, come se stessero per suoi battenti, sia presente Monopoli mi fanno vedere chiese timidamente la parola 
c la critica della lettera- soprattutto di quel Boris Co- • ■ tornare i pericoli del 1945» uno nave americano». una strado in costruzione. P®*' pregarci di voler accettare 

tura perdono il loro contenuto dunoo nel quale la profonda BARI, dicembre. e la raccontano, E l an^asdatore ButAer Passa lontano dal paesi, o — dmc cosìla sua d^anda 

j. V. »> nvtnnia» Rt.l Gli aeroooTti si susseguono «Sai, erano arrivati loro fece un discorso orientativo, volte cinque chilometri, a d iscrizione al Partito. Fummo 

vitale, la loro linea di sviliip- vena nazionale e.popolare dui- Gli aeroporti « e cubito misero a fare le sempre alla Fiera, dove di- volte venti, proprio come se contenti, si capisce; e qualcuno 

po e diventano informi coni- la poesia puskmiana assume prima erano solite prepotenze. Allora ci chiarava che ^finché TOHen- si dovesse nascondere olio era anche commosso dalla sem- 

pilazioni. una così netta importanza. costruiti ver i tede- furono prima degli incidenti,ite non sarà liberato, la Pie- sguardo. Costerà quel lavoro plicità con cui egli, tirando di 

A «**• r»r>*»ììit4r> /T 14»/t e4efì I. ....... . I 


di spirito, tanto da trasformare 
il dilemma uiuere o morire — 
ch’egli aveva già risolto con 
morbosa precisione — in un di¬ 
lemma terribilmente di spirito, 
a forse inedito: morire con un 
colpo al cuore o con un colpo 
ol cervello? 

Ha risolto il dilemma; ma lul- 
la soluzione — ne sono certo — 
avrebbe avuto da ridire lui 
.stesso; giacché, tra l’altro, a lui 
piaceva vivere con discrezione, 
e con la stessa discrezione — 
ne sono certo — avrebbe voluto 
morire. Avrebbe voluto andar¬ 
sene in punte di piedi, uscendo 
dalla comune, come egli impo¬ 
neva ai personaggi delle a«e 
commedie, e a se stesso. Entra¬ 
va, infatti, ovunque e sempre in 
punta di p4edi; e così entrò ntì 
Partito comunista. 

Si presentò, una sera d’inver¬ 
no, a una riunione di cellula; e 



trattenuti 


«Inunrrtl a forti tinte: nel prolo¬ 
go Boocanegra viene a conoscen¬ 
za della morte delia figlia di Ja¬ 
copo Reeeo. Maria, dalla quale 
ha avuto clandestinamente una 
bambina, che, afortunatamente, 
è stata rapita; nei succeflalvl tre 
atti — venticinque anni dopo — 
padre e figlia si riconoscono e. 
In conseguenza di ciò, cessano 
le lotte tra le famiglio In con¬ 
trasto e Boocanegra, primo Doge 
di Genova, muore, ultima vit¬ 
tima delle discozsle, ristabilendo 
la pace. Attorno a questo cano¬ 
vaccio, e non sempre come sfon¬ 
do. Si muove ed è presente Ge¬ 
nova. con il popolo. 1 nobili del¬ 
l'epoca. le fazioni avverse e le 
battaglie politiche, in pagine di 
rara potenza drammatica la città 
I Interviene anzi come personag¬ 
gio centrale e fattore determi¬ 
nante dei dramma. Valga come 
esemplo, tra quelli che ai poe- 
sono citare, la scena che chiude 
li primo atto. Slamo nella «aig 
del Gran Consiglio nel palazzo 
degli Abati: Boceanegra, In ve- 
are di Doge, invita 1 conalglletl 
a concludere la pace con Vono- 
zla. esortandoli alia fraternità 
patriottica in quanto italiani; 
quando la situazione sembra vol¬ 
gere d suo sfavore m modo grave 
egli non esita a far aprire le 
porto ai popolo, e cosi, median¬ 
te un colloquio diretto con la 
folla <aie Irrompe nella sala, rle- 
Bce a ristabilire requlllbrio sma- 
Bcherando la malvagità di un 
cortigiano, già suo favorito. 

Ed è proprio in queste acena 
Che il canto di verdi s; Infiam¬ 
ma e raggltmge accenti incon- 


dalle /ìneVtre: Diirà «n paio J risullali »o..o «ali: dai Si gSellòVopoló: ma i brà;: PaHMI»*"-» .rtoosl; A,o.Ua» D„H E.,iao» eh» ,t eanii ai veri, « 

n“-jr:rco“''Vo:r°.-si."ifr„" “mìtì ,i - - pmdo„eri„„o, = 

como di un uomo che «n.uuj drirmlerpreUzionc mistto no da^rtul.o rneominefano }““! la àèuÙn SaUaZTitZl Pive™ ri “ó,.To'X^o^a, violar. rZ‘a rirju u'^iriorio; S 

que sia e malgrado tutto, ael Gogol avanzata dal Pacint casta ^ soglie. Penetravano nelle ca- tre delegazioni commerciali, ja solita vita, cacctoM dai la sua discrezione dicendo die, infine, ricorsero al mezzo neralola bi^ lìgura*^^ iS! 

corso degli ultimi trenta anni Savoj. bi tratta, e vero, di „«ciali americani si s®. deuostauano tutto, i tno- tl che significa che non ove- campi dove il denaro viene e di quel che ufficialmente classico: tentarono di ricattarlo tato, congiura e intn» neiì’c^ 

ha fatto parecchio per le for- un accenno polemico moderato presentano di tanto in fan- bili li mandavano in pezzi, vano concluso nemmeno un ’ onere ^ la fame. Ne rideva, dap- bra. 

fune della lingua e della lt<- e fuggevole; sia. tuttavia, il to sui lavori, gesticolano, par. Perfino le cose della cucina affare. .. giorno: «mon Boocanegra dunqu* 

teratura russa in Italia. .Ma benvenuto. lana e poi se ne tornano nel P} fu un dtsgra- Dopo Bart ferendo il r'/io <rAnnii;i «nefs* «Come economista, conosco Ja é riuscito a dar corpo ad 

oii cfDare che sia giunto il L’edizione di Sansoni è ecru- ^°ro alberghi di città. A voi- dato di fascista, che d*8se cammino verso Brindisi. A BAIO TADDEI opere. Ma dirò di lui uomo dello stomaco; ma ^ 

pare cne sia giunio ii beoizioiic di oaDsooi e ecru itnHiìimfntD n «olte «con- conflitto l aveva otganix^ ttttticiiitfetttttiiitfttfttcìtfttitffiitiftcfifiaiiiiifiiiiiftfiiiiiiiiiiiiiiititifiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiii x s%v»a ài afeunf pexaonaitel «1 

momenfo di parlare chiara- polosamente curata, elegante, . ^ zato Vincenzo Lobaccaro. Gli . è appaio wme economista che insertecono in un quadro pid 

mente a uno studioso la cui lussuosa persino e lo si sente Quello di Gioia del Colle, americani non vollero sape. |||||||||||m_||||||||||||||||M||||||||||||||||||m|h|||^^ rono diventato maj^a, e ^ v^o e^oeraie. Grazie ali'af- 

p,.pav.zìove ed erpdizrin. .0^ HriI P^-mpri era <i;>ca.‘Vd f "’/S.V SrJ A 

libro resfera, perciò. tanto che presero e lo portarono nella schierarono contro; ma egli era|®^f due momenti del melodram- 

che compromette gli studi di cerchia di lettori che .salvo ra- ^”rrann?Xe ntetrin ce- caserma dei carabinieri. Era sereno. Il auo spirito passava ^ 

slavistica italiana. Certe volte re eccezioni compra libri co- mentr^ormotof E? loltre^ a un pouero contadino, non sereno tra mUle oscure ansie; !• 

SI I impressione che il Lo stosi, ben rilegati, ben ilbi- questo, é arrivato l’ordine ai capeva nulla, ma aye^ quel .stretta dalla malattia, la cono^imento della fisfiaUm^ 

Gatto stesso-sia mai sicuro e solo scopo di ornare contadini del vicinato di non cognome anche lui. Quando ceduto. Tuttavia, trimonio di lei con Oabìlei* iU 

indeciso sulla via da seguire |e proprio ricche biblioteche, fare lavori di nitpitoria sui egli ha voluto salvare sino al- ^mo e la designazione di q» 

e, difatti, soprattutto negli ul- PeccatSl II teatro russo e so- "O" ^ fncoSiInSaróSo ?S- 

timi tempi, egli ba alternafo r,elico e ricco di valori sociali VampUamento del campo es- rogatario e volevano che f “«lo convinoento la vicenite “ 

ad articoli su un giornale del ed umani che lo rendono par- si nerrebbero distrutti inslc- baccaro dicesse come oowa | ^ l « P • i vite o prtvat* dei penooocsi ttm> 

mattino, che preferisco non ticolarmente interessante per me alle pionfe gin esistenti. f erano gli olbri. f fi .* ’ _ 5 _^_ ««nz’ninBm SSn^*”**”**. *” ouma aito • 

guaUBcarc. layon ve,C,Bri aoriye ria». popalaH. L „Ca".e /e POP a tai 'mpi Ta-.X 

seri e non privi di mento, tra la Stona della leiteraiura cosi edìfMo per aUogaiare in paese e che forse si trat- 4'' in La fabbrico di Dio, un «Ra concordia, an’unità e al au- 

i quali mi pare occorra mvl- come per la Storia del tea- zoo ufficiali, e il conte Mar- lava di uno sbaglio. Gli ame- dramma ancora inedito nel cut intem* 

tere soprattutto la sua Stana (ro russo e sovietico bisogna» zolfo, dono il suo ^ro nelle rteani incominciarono a dar- centro Agostino De^i Espinola verdi. quest opera <U 

del teatro russo in due volumi quindi, trovare un mezzo per Puglie, ha chiesto^ a Gioia ba messo uno aciopero, l’indù- Frutto di un contatto eeniaia 

edita recentemente dalla Ca.^a riuscire a portare la conoscen- cinicamente « un con rargoaiemol^^^^S*^^ 

Sansoni in Firenze. za critica di questi lavori tra ^entf ^ ^ appara- rialzavano e da- operalo; «Fra noi c’è aolo una 

In che cosa la Storia del tea- i più vasti strati. Bisogna a ■ .* vano altri pugni, sempre dlv^genM economi!», che jiantìo al 

Ito russo si distingue dalie fare il possibile perchè ope- SfOPia lontana stomaco. Anche .. v-. d® r^od«r del tutto inawerttUM 

sue opere precedenti? Per una re che concernono la lette- A Gravina c'era una volta ^^o^JLn^Hup^'Mliziottì v i ^ g no eg ceAe zane sommarie o troppo 

riaggrira '’o.gaarii.à per . n .ea.ro rua». * ^ oli Snf X” T Zi:r’arir: 

maggiore rispetto al ptn.Mtro vietico e^o dalla c^ercb<a f^^l^f^gii^^ZgSZ Zandati ®. cUiabile, una divergenza di con- partitura, dà aUo 7^ 

cnticodei democratici ristretta dei raffinati. E pi*- panno con tuffa cezlone economica, che egli ave- Si ***^ 

talvolta anche della critica sibile chiedere tanto ai nostri la loro miseria, coi «occhi trasformato in un grande 

.«ovietica. Pur sei difetti gene- slavisti nel momento attuale? sulle spalle, con le carrette U gu pe- BUCAREST — Al Teatro maalclpale viene rappreMUtata con nMllo aacceaso ona nuova ideale. ma, NotdUBsbni i zecltattvl 

rali che sinceramente abbiamo Se. come sembra, non fon,se ® mano, e tutto giusto morta, l carabinieri. edUlone del dramma di Ottrovakl «La foresta», di col mostriamo qui una scena BffCHELB PELLICANI rato il senso dtila parale • l’anl- 

eegnalato a proposito di tutta possibile, la conclusione do- ? -f®" cosa vuoi che facessero, non pemonaggi. ampio • eo- 

Lattività scientifica del Lo Gat-i crebbe essere quella di porre potevano far proprio nulla. 


cu- - — - _ a - «nnaaaannBaaa*aaaaBaaaaaaaaaaaaaaaaanaBBaBannaaBaaaaaaBnaBBB|nnaBaBBBBaBB|BBBBBaBnBnna|BBnBB||BaBBn|Bn|BBn|BBaBBanBBBa 

momento di parlare chiara- polosamente curata, elegante, tenti. ^ Vincenzo Lobaccaro. Gli 

mente a uno studioso la cui lussuosa persino e lo si sente Quello di Gioia del Colle, americani non vollero sape. 
preparazione ed erudizione anche nel prezzo: 10.000 lirei per esempio, era un campo altro, il primo Vincenzo 

*ieo* aciupari ia aa iadiri.zo „ libra rearirà. pcjriii,. in pa. " ^ì,lTe ri'‘|orrir”r «lia 

che compromette gh studi di cerchia di lettori che .salvo ra- caserma dei carabinieri. Ero 

slavistica italiana. Certe volte re eccezioni compra libri co- f^g^to armatoi E, oltre a povero contadino, non 
si lui l'impressione che il Lo stosi, ben rilegati, ben ilbi- questo, è arrivato l’ordine ai nulla, ma aveva quel 

Gatto stesso-sia mal sicuro e strati al solo scopo di ornare contadini del vicinato di noti cognome anche lui. Quando 

i„d«Ua sulla via da sepuìre ri proprio rriche biblìorioh*. ^Slian- &VSa mmZ% oSi'™ 

e, difatti. soprattutto negli ul- Peccato! Il teatro russo e so- | " cono incominciarono l’inter- 

timi tempi, egli ba alternalo rietico è ricco dì valori sociali l'ampliamento del campo es- rogatoria e volevano che Lo- 
ad articoli su un giornale del gd umani che lo rendono par- si verrebbero distrutti insie- baccaro dicesse come 
mattino, che preferisco nun ticolarmente interessante per me alle pionte gin csfsfenfi. f *^bi erano gli oltri. 

qualificare, lavori sc.ent.r.ei nostre masse popolari. ®er ^C®®e,/e non bastasi a Lui %M„raltri 

seri e non privi di mento, tra la Stona della letteratura cosi edifichi per allogoiare in paese e che forse si trat- 

i quali mi pare occorra mvl- come per la Storia del tea- zoo ufficiali, e il conte Mar- di uno sbaglio. GH ame- 
tere soprattutto la sua Stana fro russo e sooietico bisogna, zotto. dono il suo giro nelle ricani incominciarono a dar- 
del teatro russo in due volumi quindi, trovare un mezzo per Puglie, ha chiesto a Gioia Pl* 

edita r^ntemente dalla C3.«a riuscire a portare la cono^n- il lercio „ecess^^^^ e"^^“?hfa"vanT^L«l ca^t 

Sansoni in Firenze. za critica di questi lavon tra ^ «PPar a rialzavano e da- 

In che cosa la Storia del tea- i più vasti strati. Bisogna aia vano altri pugni, sempre 

tra russo si distingue dalle fare il possibile perchè ope- Sl01*ÌIR lOIIlttDA j®^^® stomaco. Anche quan- 
sue opere precedenti? Per una re che concernono la lette- A «ruuma c'era una volta J®^|~ c’e^r^o®du^p'Sfizio^ti 
maggiore organicità, per -m ratura e il teatro russo e so- americani che Io tenevano 

maggiore rispetto al pcn.-vitro vietico escano dalla cercb'a »” P’^di al muro e gli altri 

critico dei democratici russi e ristretta dei raffinati. E' pi*- se^ -ne vanno con tutta Picchiavano. Perfino dopo 

talvolta anche della critica sibile chiedere tanto ai nostri la loro miseria, coi «occhi 
.«ovietica. Pur sei difetti gene- slavisti nel momento attuale? sulle spalle, con le carrette deaero ^ uno pc- BUCAREST — Al Teatro maalclpale vleae rappreMUtata con mollo ancceaao miB nuova 

rali che sinceramente abbiamo Se. come sembra, non fon,se ® mano, e tutto giusto morta. I carabinieri. edUlone del dramma di Ottrovakl «La foreata», di col mostriamo qni una scena 


l’attività scientifica del Lo Gat- vrebbe essere quella di porre seconda Tombolo potevano far proprio nulla, 

to anche nella Storia del tea- fra i nostri compiti fappio- poi certi giornali diranno 51?,”° erano 

........ f «..fi. delle centinaia ». 


U Ungheria onora József 


tra ntsso si fanno sentire. E, fnndimento della critica c^as- che anche qui, nelle Puglie, “ q^^cIU di Gravina se lai 

infatti, il primo volume è sep- sica russa e sovietica c la pre- ^ •sorto una città ameri- j,gT,c questa storiaj 

za dubbio migliore del scron- parazione di una cerchia di ®®p® ^ nuesti ® ®^®- ^^^do pensano che 

do nel quale bisognava affr in- giovani studiosi che possano ultimi temoi ricordano vìù torneranno gli am^cani. $} 

tare i problemi più immediati rispondere a queste esigenre. freJiWtemStr una ««P* ^ 

A. Bari, oltre a tante altre 

L _ _ cose, ci sono pure le navi da 

y a i i # ^ _Z guerra americane, greche e 

U n^neria onora Jozsef ^,Vrri«°.^r:.%gró 

C_y «/ a smisto, la ante li guarda 

'■ — - — -■■■■■—— . I — — . ■ _—■■■- g gf domanda: 

L’Ungheria popolare celebra in questi giorni U quln- — Ma cosa vogliono? Co- 
diccsimo anniversario della immatura morte di Attila Sa rnaiwnn da noi. 

Jozsef (1903-1937). uno tra i maggiori poeti magiari del Intanto le dispo.sizioni del 
nostro secolo. Vissuto sin da bambino in ristrettezze ntinMra Paccìardi arrivano 
(sua madre era una lavandaia) e afiermatosi nel campo a^ja dietro l’altra Ora Pac- 
ietterario attraverso innumerevoU difficoltà, dopo aver -fardi ha attaccato con la 
esercitato t più diversi mestieri. Attila Jozsef — che 

ebbe anche legami organici con il movimento operaio ®®”®. Filosofo e ha mona IO 
— diede voce nella sua opera alle sofferenze e alle * Ordine di smantellare per. 
aspirazioni di felicità degli umili e degli sfruttati. La fino d‘’Re officine. come 
sua poesia rappresenta uno dei più avanzati tentativi Quella d* Mnrcarallo e un 
sulla strada del realismo e costituisce un insegnamento orandr diotrihutore di hen- 

rtrjo verrhà tutto nucl trai- 


NOTIZIE DELLE SCIENZE 



AttRa JAzwr, no del mag- 
florl poeti di Ihigna nnghe- 
teac, iB CBl opera viene oggi 

«■Orata bcUb obb pofria 


Ungheria DI Attfla Jozsef pubbUchlamo qui i 
delle composizioni più no*e. Stamma 

Da otto giorni il pensiero di mia madre 
mi segue ad ogni istante. Vedo i panni 
dentro il cesto premuto sul suo seno 
che sale ansando verso la soffitta. 

Ero un bambino brusco, allora. Sempre 
mi agitavo, gridavo o tutta forza: 
lasciasse stare quella biancheria, 
portasse invece me tra le sue braccia. 

Ma gridassi o piangessi, non parole 
di risposta, non sguardi, nè rimproveri 
Spariva sola in alto con U cesto 
e i panni risplendevano nel vento. 

Ora non piango più: ma è troppo tardi: 
gigantesca mi appare nello sguardo, 
capelli grigi a sommo delTazxurro, 
scioglie il colore dentro il cielo puro, 

ATTUA JOZSEF 


to serre a senni militari 

1 nrnvrìptarì di oneste of- 
firine *i rirnisero olle oroa- 
nizTazìonì demncrriiche ver 
essere nssisflfi e l’onorevole 
Antonio Di Donato avanzò 
itTi’interrnnazioTiP ni ministro 
Pnerìardì 

Armena il nuestnre dì Pari 
•enne di onesta protesto fece 
rhiamarn in rmesfura fl si- 
ooo-r MnrrnroVo e il sionor 
Do TidUo ver farti desisterò 

ìnTc* /fsrìffn § 

\aTÌ alla Tontla 

Mo ringerenza più sfron¬ 
tata, gli americani la dimo¬ 
strarono durante l’ultima 
Fiera del Levante, facendo 
arrivare a Bari quattro na¬ 
vi da guerra con il coman¬ 
dante detta IV Squadra in- 
CTOcUttori. ammiraglio H. B 
Jarret, della VI Flotta 

Questo ammiraglio Jarret 
andò difilato alla Fiera e 
fece questa dichiarazione, ri¬ 
portata poi (iall'U. P.; 

« Desidero che tutte le 


ojrat aitratlo di un mo*tro 

Iranno 

uarda Eravamo ormat atntuatt a 
sentirci dire per bocca degli 
, oracoli governativi, prima fa- 

■ scisti pm democTisttani. che nei 
. , , nostro Paese siamo »n troppi 

Il aei ^ voler respirare e che. se vo¬ 
tano giiamo vivere, dobbiamo, a se- 
Fec- coluta dei tempi, o aggredire ol- 
m la tn popoli per conquistarci eJtro- 
ndato ve un posto al sole, oppure 
per. emigrare (magari nei campì di 
come concentramento australiani), 
e un Sfa ancora non avevamo senti- 
hen- to. nè avevamo letto una vero 
trai- e propTta istigazione al delit¬ 
ri to anzi al genocidio, tanto più 

fe of- grave e criminale m quanto 
orca- ammantata da una teste acten- 
» per tifica, conte et è occorso Sfo- 
reroTe gliando le pagine di un diffuso 
von^ trernale di medicina, 
fiistrn questo «n medico, che 

non ha acuto vergogna a fir- 
• R/iri mare l'articolo, dopo aver de- 


a dire U vero, avevano creato 


tendo In evidenza te più picco 
le alterazioni esistenti alia 
loro superficie, (ten Calo appa¬ 
recchio sarebbe possibile indi¬ 


te e delia febbre delle Monta- «joiam, 

gno Rocciose. 

rEDDB oatA, Inoltre, fatto Hn putran —g»>a« _ 


ai rietin^^iAtTnEi » Scienza ed un male resistenza 

Si deUa chirurgia e offe moder- .. 


iJAZZKTTIlWO OUEsTlIHAldlì: |vi alla veste oirtieetralelml»^ 

- "■■■■ - ~ I . — — ■ —— , te a render più chiare od efll- 

«Mci situazioni e momenti culmS- 
nantl. di racconti straordinarL 

) L’esecuzione è stata veraniento 

NOTIZIE DELLE SCIENZE SrSSàS 

nella parte di Simon BoooanOgm. 
Aooanto a lui rfooirKamo Marta 

— I — - — - I. ■ ^ . I - - —— ■ ■ — ■ ■■ ■ I . 1 Coniglia, asoal efllesoe Maria, fl- 

a dire il vero, avevano creato metterebbe di eseguire fotogra- contro gU agenti del tifo pe- di B ocean egra. Rotando Pa- 
una valvola di sicurezza nelle', fio elettroniche sul denti met- teccbiaie, della febbre ondulan- molto bene U ca- 

guerre a getto continuo, con tendo in ettdenza le più picco- te e delia febbre delle Monta- Paolo Alblaol, 

armi sempre più micidiali sino le alterazioni esistenti alia gne Rocciose. *, cortigiano traditore e aaeaa- 

alia bomba atomica; ma oggi, loro superficie. Cten tale appa- Llmpoitanaa deil'iioticina aa- a ltero 

insieme alle epidemie scampar- recchlo sarebbe possibile indi- lebbe data. Inoltze dbl fatto ^ P*«*co. Ma¬ 
re e alle malattie curate piu vtauare. sin dal primo tnaor- che. oltre a non provocare I ^ 

efficacemente, anche le guerre gere. 1 segni della catte, per- disturbi secondari comuni agli P*^. 

st vogliono eliminare ». mettendo cosi cB interrenlre altri anUbloUcI. a diffeitt» è 

E continua: « Dopo tutto precocemente con adeguata to- di qu»tl passerebbe con taetlltà 

questa pe^ se non s,o « rota rupia dal* sangiSmiquldo cerW ra e dS?ta Llta 

di domandarsi: i recenti^lamo- tm —»— •- eDinala ® oirrero dalia haccnetta aera- 

ros, progressi e successi della JlTT* ^ ^ di Vittorio GuL AI 

scienza medico-chirurgìco-igie- ^ Um iMMe 4Ì ncercie buem retta della serata harm* 

mea sono un bene o un male Alcum ricercatori measlcanl rei Crea Smm ^ubbl^ente eont rlbqtto an- 

per rumanitàZ lo dico che con D*nvo curato, sembra per la per iniatativa del ConatgUo rtre la nata di Pw/ano Mettisi 
essi Si vinceranno te battatìie P”'"» mondo, alcuni naxlonale delle rloerehe ata ^ ® CawlDo PartBvìein!. 

ma ai perderò la guerre. E ag- t®®‘rtdul affetti da malBila con sorgendo sul Gran flaaso, a 3300 !; tsà^to da OtuaBpp* 

giungo’ megìto un male che fa t^rramlcina. SecoiKlo qumn* tnMzl •Xm*, U pruno pBdiffUo- ® le loci reallxmt# dfl 

urne Che un bene che fa male ». ® nrerito nella loro reiatto- ne di un tsututo di rlceicha Sticcre-o vivo « 

A queste parole non serve un ®®’ ®®Po »5«hJiU giorni di nel campo delia biologia. ™ app.ai^i _ 

commento a chi le ha scritte, trattamento l paraaslti verreb- con tale iniziatleB d el ripro- MARIO ZAnKD 

e a quelli che come lui pensa- bero eiiminati delta corrente pone di atodlare a tondo le re- --- 

no e sperano, noi che facciamo sanguigna con conreguente Bn- {azioni tra il mondo fìsico e CIMRMB 

parte di queJTumanità che ri- medtatascom parsa degli attao- quello vegetale e di Indegare — ■ 

(tene im bene i successi della *^“1 fCbbrllL drca 1 fattori ebe influenzano _• 


vlduare. sin dal prtm.o tneor- che. oltre a non provocare 1 

«ere. 1 segni^della ca tte, p er- disturbi secondari ^unl agli SL^elt TdJSo 

mettendo cosi cB interrenlre altri anUbloUcI. a diffeit^ SSS? e 

dal sangue al liquido celebro- ,_ 


ne. già dopo alcuni giorni di 
trattamento 1 paraaslti verreb- 


, ^ Uquldo celebro- to e diretto dalla becchetta sem- 

U msiasm csrrdm spinalo Vittorio GuL AI 

cea fa («rraMcrea Um àCiMe S r ùe r tk e buon esita dtìte serstB hanno 

.Mcuiu ricercatori messicani md CfW Smo indubbiamente eontrlhutto ai^ 

hanno curato, sembra per la per iniztativB del <*« la regte di Forzano M ace ii ec 

prima volta nel mondo, alcuni naxlonale delle rleetcbe ^ note, a CateiDo Parmvìein!. 
individui affetti da maiaila con sorgendo sul Gran 8 bso, b TTftO coro, tAniito da Ofuaa pp o 
la terramlcina. Secondo quan- mectt BXm., U pttmo padlgUo- * ìc idei reatteiBta da 

to è ttferito nella loro reiazlo- ne di un tsututa di rlceicha Salanl Sticcre«o vivo « 

ne. già dopo alcuni giorni di nel campo della bfoIoglB. molti applausi _ 

trattamento 1 paraaslti verreb- con tale iniztatlm ci al tìdto- MARIO ZARRD 


Vivo • 


bero eUmlnati delta corrente pone di atodlare a fondo le lo- 


diciamo che 

^ qrtando questi saranno rientra¬ 

la prof lassi dopo aver ncrmo- J -1.---.- ...n* m—. 

scinta Che in ftelio nel primo 

iw 4 um»^afT.^ yfioy TOC# AAOTA omfvrfi FOTIO tiEdff, respjrc émo nt€ 


trimestre dei ISSI sono morti, 
15 $45 bambini e nel primo tri¬ 
mestre di qaesranno 13103. 
lungi dal compiacersi dei suc¬ 
cessi ottenuti faticosamente 
dalla scienza, lungi dairauspt- 


olio e, onora rt. staremo più 
Targht 

V. p. 

Raffi H eri treni m UMSS. 

Neininlone Sovietica la di- 


sanguigna con conarguenta un. {azioni tra U mondo Meo e Oihtmb 

rnediata scomparsa degli attao- quello vegetale e di Indagare - 
chi febbrllL circa 1 fattori che influenzano 

Fistersfùs à> UJtSS, D metaboUamo cellulare. V^ariCfl CfOlCH 

Il Ministero della sanità put>- Sm£ seeìifiri ala rréatresàM deoideilamo entrerà nM 

blioa deii’UBSs ha annunciato sMcalsra mtetto di qoaato film, ebe «te 

eba nel proreimo anno verian- ,, rtstutace un altro awiient* wren 

bo adottate, au tutto » tetri- pio delta Ubartà par l tsaoaa 

torio sovietico, nuove mlsnie vonoÌ reoènS^Sii vogUono. In 

per aumentare la coltiretlone «^Ua. Senna che nereu^ ■ pc«. 

delle piante medicinali e per «*?««««• h» 

estendere to aupcrflci di ta^ RepnbbUca. Voguemo rfpre 

no ove crescono apontanaamen- aoiainente qmnto « atato 


CIMCIWA 


^I^bo m qu- SSo 


dalla scienza, lungi dairauSUt- rsen uiuoue oovierica la m- «t'anna ha octamitn mi 

care tm semurep^ tOTidoié^ rettone sanitaria «Mite ferrovie ^ pUnte aelvattcbe ad astone ^ «crttto in una interrogalo] 

Er h. fnrmto avnmi ««mi ei tut. Terapeutica. Tale DRKtammB è oompMta preaantata alla Csancre da i 


predire dei mezzi atti a pro-j 
lunjgtre la vita e a e o ns cr s trt 
la salute, dice testualmente: 

« La natura, la vecchia, le ì 
provvida natura, non intuaeto- 
la, non combattuta, ma lascia 
fa Ubera nelle sue aretne leggi 
di vita a di morte, di eressèona 
e di distruzione, aveva nel pas¬ 
sato disposte le sue ralvofa di 
sicurezza contro la dannosa pte- 


ha fornito alcuni vagoni 01 tut¬ 
ti gli apparecchi e t maochlnetl 
necessari per attreczaie mo- 


rerapeatlca. Tale programma è 
dovuto alla grande tmpoitanaa 
che. in qusatl ultimi antri , è 


derni gabinetti radiologici che endata assumendo te fltoter^u 


possano spostarsi repldamente 
da un punto all'altro deilTm 
menso territorto e giungere fi¬ 
no nel più piccoli paesi 
Un aaasw aùWa per la carie 
AllUnlversltà di Sidney, in 
Australia, è in ev;,erltn«tito uno 


tn tutta l’Unione Sovietica. 

Dal terreno delle Filippine è 
stato estratto un nuovo antt- 
btotfoo. riloticina. che. oltre ad 


essere efficace contro i g*Rnl] vengono pìini,i nivanmite 


®° *°P*®** preaentata alla Cinerei 
# perfetta rl^Mnalone di ai- gruppo dì -rtrmfiatt e doè 
«o®* “«sooM •epoctatt dopo troviazno semptlcemente sere 
amli^top^ a mBCinaateBe mao che ai tanti di misittl] 
»t yy *to »• marea cosi i pubblico e di fateBre te m 
dal guati preasntendo ooma re taca • 
ftwno tom. La rlgeaeimxione rioaa qu«ta che è stata 
dUia forma dai mureeio a lo iene più oscure pagine osila 
sviluppo del narvl vecM. aa> rta dltaiia. « doè llregreag 
condo il prof. Studltefei. av> tnectstM all'Unione Sovtectea. 


fortuna. perA la storia é 


aenaibm alla penicimna. eq)ll-| mano che il muacolo ileQeBl»-|ch« «, e tutti lo retano. 


volte che la Fiera opre i* torm umana. An^ gU womtnl,i speciale dispositivo ebe psr-l chsnfbba la sua ailona aseba eia a lavorare. 
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GLI SP ORTIVI PER L A PACE 

l alluno di Piero Sala 
al C ongresso di Vie ioa 

il tke^prenéente deWU^VJ, ha ditto: «Non vi può 
cucre sportivo che non plauda aìVimportante iniziativa» 


NeWimmiìienza d cl Coni/resso dei popoli per la pa¬ 
ce, che si terrà a Vi er.na, abbiamo avvicinalo il signor 
Piero Sala, rieletto ailet vice-presidenza dcil’l/.V.I. al 
recente congresso nazionale di Cordone, per conoscere 
il auo pensiero sull'importante avvenimento, il signor 
Piero Sala, in risposta alla nostro domanda, ha cosi 
precisato la sua opinione; 

« Non tì ptiò essere sportivo che non comprenda come 
la ' premessa fondamentale per lo sviluppo dello sport in 
Italia e nel mondo sia il mantenimento della Pace, e non 
■vi può quindi essere sportivo che non plauda airinizintiva 
presa di riunire a ConKresso, il 12 dicembre a Vienna, tutti 
quei cittadini, che, sebbene professino fedi politiche e reli¬ 
giose diverse, e sebbene appartengano a diverse razze e 
nazionalità, tuttavia, preoccupati della minaccia di una 
nuova guerra, desiderino discutere attorno ai problemi ine¬ 
renti al mantenimento della Pace. 

A questo Congresso, giustamente chiamato Congresso dei 
Popoli, poiché ad esso parteciperanno i rappresentanti dei 
popoli di tutto il mondo, va perciò il mio saluto e Paugurio 
che questo nobile sforzo, neirintcresse di tutta l’umanità, 
venga coronato da successo >. 


DOMANI L’ALLENA MENTO DEGLI AZZURRI PER L’INCONTRO CON LA SVIZZERA 

I convocati per la Nazionale A 
e le “sviste,, del C.T. Beretta 

Largo ai giovani, ma ai merilevoii - inginsliiicala esclusione di Annovozzi. Mesti e Bergomo 


Avete letto i nomi dei convo- 
cati per Como dove mercoledì 
si svolge il primo allenamento 
della nazionale che 11 28 cor¬ 
rente mese a Palermo incontre¬ 
rà la nazionale elvetica? Certa¬ 
mente gli amanti del gioco del 
calcio avranno letto l’elenco e 
Tavranno commentato. 

Noi siamo sempre stati della 
opinione che è giusto provare 
di volta in volta del giovani, 
senza però incorrere nell’errore 
di schierare upa formazione fat¬ 
ta completamente di reclute. Le 
squadre nazionali sperimentali 
sono sempre pericolose e quasi 
sempre le loro partite finiscono 
In un fiasco. E* opportuno inne¬ 
stare sul vecchio ceppo giovani 
rami e tagliare quelli secchi o 
atrofizzati. 

Questa volta il Commissario 
Tecnico Beretta, che pure ha 
letto tutti i commenti sulla par¬ 
tita di Torino, che ha visto 
bene la situazione generale delle 
squadre, ha commesso parecchi 
errori. Non ha lancialo una 
squadra sperimentale, come 
molti volevano data la debolez¬ 
za deH’avversario che incontre¬ 
remo a Palermo, ma ha chia¬ 


mato parecchi giocatori che tut¬ 
ti sanno in crisi e lo sanno non 
perchè è stato detto loro ma 
perchè li hanno visti in campo. 
Bisogna chiamare i migliori an 
zlani in forma e 1 giovani che 
vanno e non insìstere sugli atle¬ 
ti che hanno un nome ma attra¬ 
versano un brutto periodo. 

Veniamo al sodo e togliamo 
dalla scena i campioni che è be¬ 
ne siano stati convocati: Moro a 
Roma è stato magnifico e ha 
dato alla sua squadra il pareg 
gio, Burini e Frlgnani sì sono 
fatti applaudire dal difficile, 
pubblico torinese, sono due glo. 
vani ali che promettono di fare 
onore per anni al calcio Italia 
no, Cervato, Neri, Giovannlni, 
Corradi, Mazza, Pandolfinl, 
Gratton (questo visto come ri¬ 
serva e in via sperimentale). 
Bugatti, Vivolo e Lorenzi tutto 
sommato era bene convocarli, 
ma proprio non capiamo perchè 
siano .stati fatti 1 nomi di Ber- 
tuccclli, Mdrl, Venturi. 

Mari l’abbiamo visto a Tori¬ 
no, era l’ombra del giocatore 
che conosciamo: Bertuccelll è 
tanto in cattiva forma che la 
direzione juventina ha pensato 


LA DODICESI MA GIORNATA DELLA MASSIM A DIVISIONE 

Hiferiici minaccioso il Milan 
alliM vibalta éLel C€mÈ]picn Èal€> 

Senza attenuanti la sconfitta della Juventus a Torino — Le vittorie del Napoli e 
della Lazio — Un punto perduto per Roma e Fiorentina — Sfortuna del Palermo 



Anche la do¬ 
dicesima gior¬ 
nata della se¬ 
rie A si è ri¬ 
velata una sca¬ 
tola cinese: 
aperto il co¬ 
perchio sono 
saltate fuori 
tante di quelle 
sorprese da mandare a gambe 
per aria tutti i pronostici della 
vigilia e provocare sensibili, se 
non determinanti spostamenti 
in classifica. 

Fermata l’Inter dall’Udinese 
(il primo punto perduto in casa 
dai nero azzurri, battuta in 
casa la Juventtts, il Milan è 
balzato decisamente in avanti, 
sbarazzandosi di quella fastidio¬ 
sa coinquilina che poteva es¬ 
sere la Roma, a si é piazzato 
saldamente al terzo posto, ac¬ 
corciando di un punto il di¬ 
stacco con la capolista e di ben 
due punti quello con i campioni 
d’Italia. 

71 crollo della Juventus è 
senza dubbio Vatrvenimento di 
maggior rilievo della giornata 


I Campioni d’Italia hanno do¬ 
vuto cedere al miglior gioco e 
la loro sconfitta non ha atte¬ 
nuanti, e come essa sia stato 
possibile lo dice, con chiarezza, 
Carlln su » Tuttosport »; « Quel¬ 
la che è balzata ben presto agli 
occhi nella prima parte della 
partita, è stata la ben diversa 
efficienza delle mezze ali: fermi 
l due Hansen, svelti e continui 
e intraprendenti Cren e Lic- 
dholm. E poiché i due Hansen 
erano incapaci di sollevare la 
propria squadra innervando e 
alimentando l’attacco è successo 
che Gran e Liedholm si sono 
abbattuti con maggior frequenza 
sui loro diretti avversari. Pic¬ 
cinini e Mari, non svelti anche 
essi; e cosi è saltato il quadri¬ 
latero juventino, mentre quello 
milanista (Annovazzi e Celio 
trascinati dalle proprie splen¬ 
denti mezze all), prendeva quo¬ 
ta lino a dominare il campo. 
Stretta in sintesi la partita è 
spiegabile, senza possibilità di 
errore, dall’opposto comporta¬ 
mento dei due quadrilateri ». 


0 “calenactio- di ouvieri 


Avevamo detto —. continua 
Carlin — che era di nuovo im 
grande Milan codesto, e il fatto 
che la Juventus non abbia latto 
contro esso, miglior figura della 
Lazio — anzi! — lo dimostra. ». 

Abbiamo dunque, alla ribalta 
nuovamente un grande Milan: 
c’i da rallegrarsene che d’una 
lotta imeerta per le prime piaz¬ 
ze e per io scudetto se ne av¬ 
varrà il campionato. 

A San Siro la grande sorpre¬ 
sa della giornata: l'inter é stata 
costretta al pareggio (e non sì 
è amata questa volta nemmeno 
la aobta ^prodezza» individua¬ 
le) da una Udinese priva di 
ben cinque titolari tra cui Pin 
e BaeehettL 

La squadra allenata da Oli¬ 
vieri (Vex nerazzurro ha inflitto 
ai afosi milanesi U pii grosso 
dispiacere di questa prima par¬ 
te del campionato) ha giocato 
con inteUigema e obilità una 
partita difensiva, rifacendo a 
resistere per ben 70 minati aglt 
impeatoei attecchì della illu¬ 
stre a vv e rsa ria. 10 calci d'anpo- 
lo a fnu ora óeXPJntcr tostimo- 
alano U ed u me del gioco evol¬ 
to dai neroarzurfi, ma tt risul¬ 
tato finale ci dica quanto osso 
sia stato inconeiudente. L’ìntcr, 


insomma, non è riuscita a far 
saltare il ^catenaccio» di Oli¬ 
vieri e si è impantanata nelle 
esili trame d’un gioco sterile, 
spazzate via facilmente dagli 
atleti bianconeri, un qruppo di 
royazzi capitonati da un vecchio 
intranumtabite; Zorzi, il miglior 
uomo in campo. 

Protagoniste delle due pro¬ 
dezze della giornata sono state 
Napoh e Lazio, vittoriose nelle 
di//icili trasferte di Bologna e 
di Como. 

Il Rapali è passato sull’ostico 
terreno dei rossoblu con una 
autorità e una facilità sconcer¬ 
tanti, ove si guardi al bizzarro 
cammino percorso fin qui dalla 
squadra partenopea. £ c*c di 
più; il punteggio di 3 a 1 non 
rispecchia fedelmente l’incontro, 
che ha visto un Napoli incon¬ 
trastato dominatore e un Bo¬ 
logna incerto e claudicante che 
è arrivato alta rete della ban¬ 
diera, per via d'un calcio di ri¬ 
gore. 

Che i successo alla squadra 
azzurra, di punto in bianco, nel¬ 
lo spazio di sette giorni? £* 
presto detto: l’attacco domenica 
ha funzionato come non mat. 
sotto la guida di due brillanti e 
intellipenti registi; Amadei cì 


Jeppson, un grande Jeppson 
contro il quale ben poco ha po¬ 
tuto fare il bravo Greco, uno 
dei pochi rossoblu salvatosi dal 
generale grigiore. Il resto della 
partita l’ha fatto la difesa, dove 
ha fatto spicco la prova di Ca¬ 
sari in vena di grandi prodez¬ 
ze e che soltanto un rigore ha 
costretto alla resa. 

• fi Napoli, insomma, ha stupito 
per H livello del suo gioco e 
non c'è dubbio che con un ren¬ 
dimento costante, la squadra 
partenopea potrà essere una pe¬ 
ricolosa comprimaria di questo 
campionato. 

Dell altra prodezza è stata 
protagonista la Lazio, sul cam¬ 
po di Como: una Lazio pieno 
di brio e dalle idee chiare che 
ha fatto valere la sua maggior 
classe e — allorquando i la- 
riani si sono 'scatenati olla di¬ 
sperata ricerca del pareggio — 
il peso della sua difesa, dove ha 
brillato della solita luce Senti¬ 
menti rv. Al bravo «Cochl»^ 
va gran parte del merito del 
successo che ha consentito alla 
squadra biancoazzurra di riac- 
duffare I cugini giallorossi e di 
insediarsi al quarto posto. 

La Roma, contro le previsioni, 
ha dovuto chiudere a reti in- 
violote rincontro che la oppo¬ 
neva alla Sampdorìa, momen¬ 
tanea detentrice del fanalino d 
coda. 

Una mediocre partita quella 
disputata dal giallorossi. E sfor¬ 
tunata, anche, per via del pali 
colpiti dagli ottaccanti romani 
stl, senza dire della grande gior¬ 
nata di Moro che ha parato il 
perablle e, con un pizzico di 
fortuna, onche rimporobne. 

CTé da dire che la Roma ha 
sbagliato rhnpostazione del suo 
gioco — peraltro poco fluido e 
appannato — tentando di sfon¬ 
dare dal centro il -muro» di¬ 
fensivo degli ospiti. 

La Sampdorìa, cosi, è riuscita 
a portare tda un prezioso punto 
che le consente di risalire la 
classifica. 

Anche la Fiorentina ha deluso 
cedendo un punto agli intra¬ 
prendenti nerazzurri atalantini, 
t anni della xquadra viola con¬ 
tinuano ad essere sempre alio 
attacco, schierato domenica in 
una ennesima nuora formazio¬ 
ne. ma risultata come i prece¬ 
denti, priva di mordente. A ciò 
fi aggiunga Vinfortunio occorso 
a Cervato costretto, nella ripre¬ 
sa. e giocare, quasi inutiUzzato. 
aiVaìa sinistra. 

n Palermo ha concluso il suo 


viaggio nel nord, con una se¬ 
conda sconfitta Ma non la me¬ 
ritava, I rosancro, dimostratisi 
combattivi e tenaci, hanno gio¬ 
cato con grande animo sul cam¬ 
po della Pro Patria riuscendo a 
pareggiare, nel primo tempo, le 
sorti dell’incontro. Poi lo spo¬ 
stamento di Foglia all’ala, per 
via d'un incidente, e il con- 
seguente arretramento di Gi- 
mona a terzino, ha fatta scade¬ 
re, nella ripresa, tì giada dei 
siciliani c a due minuti dalla 
line è arrivata l’Impensata rete 
della vittoria bustocca. 

La Spai, che di domenica in 
domenica appare più registrata, 
è uscita imbattuta dal campo 
novarese. Una mezza beffa per 
I compagni di Piota che hanno 
visto sfumare le possibilità del¬ 
la vittoria quando Baira ha 
sciupato un preziosissimo ri¬ 
gore. 

A Trieste infine, il Torino he 
perduto nettamente e non c’era 
niente da fare contro gli ala¬ 
bardati op^rsi in ripresa. 

» • # 


di metterlo a riposo nell’lncon. 
tro chiave per i campioni d’Ita- 
lia; Venturi è in crisi da alcune 
domeniche e gli sportivi roma¬ 
ni, che pure hanno grande af¬ 
fetto per questo serio e volon¬ 
teroso campione, l’hanno becca, 
to parecchie volte. 

Noi sappiamo che la prova di 
Corradi con il Milan è stata 
discussa dai tecnici della Fede¬ 
razione che sono in dubbio se 
dire che Corradi è stato supe¬ 
rato da Frlgnani, 

Evidentemente Beretta e com¬ 
pagni vogliono vedere Corradi 
In campo e rendersi conto di 
quanto valga attualmente e nel¬ 
lo stesso tempo sapere se la 
esclusione di Bertuccelli è stato 
un errore di Sarosl e di Combi. 
Cl pare però che una Società se¬ 
ria come la Juventus e un uomo 
capace come Sarosl è ben dif¬ 
ficile che abbiano commesso uno 
sbaglio 

Nesti è rimasto a casa, eppu¬ 
re per settimane è stato il mi¬ 
gliore in campo delle mediane. 

Perchè gli è stato preferito 
Mari che è un buon giocatore 
ma oggi ha il fiato corto? 

Annovazzi a Torino era 11 
Carletto nazionale che gli ap¬ 
passionati di tutta l’Italia, non 
solo di Milano, amano e stima¬ 
no. 'Per venti minuti, quando la 
Juve ha attaccato con rabbia, 
Annovazzi ha tenuto tutta la 
difesa rossonera, l'hanno visto 
tatti, non c’era bisogno di esse¬ 
re dei grandi tecnici per accor¬ 
gersi che Carletto è in splen¬ 
dida forma. Annovazzi è stato 
chiamato parecchie volte e non 
se lo meritava, adesso che va 
bene lo lasciano a casa. Anno¬ 
vazzi è giovane, ha recuperato, 
non è un anziano che una volta 
sgonfiato non rimonta più la 
fatica. 

Nay fa il suo lavoro, ma è in- 
negabile che l'Annovazzi di oggi 
gli è superiore. 

Nell'attacco vediamo Lorenzi 
e ViVolo: noi siamo dell’opinio¬ 
ne che tanto l’uno che l’altro 
sono dei centroattacchi e basta, 
che Lorenzi mezz’ala non fun¬ 
ziona, che Vivolo anche lui non 
è in grado di svolgere il lavoro 
di spola. Qui bisogna essere de. 
cisi e scegliere tra 1 due, sarà 
triste per molti sostenitori del- 
l’Inter o della Juventus; ma dei 
due in nazionale è bene ne en 
tri uno solo, quello che fisica¬ 
mente sta meglio. 

Mezze alt Mazza e Pandolfinl, 
con la speranza che Pandolflni 
in queste settimane si riprenda 
e tomi a scattare • a correre 
con ritmo normale. Chiamare 
Gratton del Como è stato certa¬ 
mente una gentile concessione 
per ingraziarsi gli sportivi co- 
maJcb], ma è anche vero che 
Grattcm, che abbiamo visto pa¬ 
recchie volte in partita, è un 
elemento giovanissimo che ha 
del numeri 

Già a Lugano Bergamo era 
stato testato lontano dalla na¬ 
zionale eoa la acusa di un lieve 
inddente (si era fatto male, era 


solo xm graffio, al sopraclglio 
destro) adesso viene di nuovo 
dimenticato 

Annovazzi, Nesti, Bergamo 
sono gli esclusi dalla nazionale 
che dovevano essere convocati. 

La Svizzera se le è prese da 
tutti e magari anche con una 
squadra qualsiasi non vincerà, 
ma sarebbe stato meglio se i no. 
stri tecnici avessero seguito una 
linea più intelligente nella pri¬ 
ma convocazione. Chiamiamo 
dei giovani e va bene, non tutti 
giovani però, per gli altri cer¬ 
chiamo di seguire la linea clas¬ 
sica che vuole siano convocati 
1 migliori a seconda del loro 
attuale rendimento, e si elimi¬ 
nino gli atleti che per qualche 
ragione sono groggy. 

Cl è stato detto che Mari sa¬ 
peva dì essere convocato prima 
della partita di Torino. Ci è 
stato detto esattamente venerdì 
scorse a Torino da persona de¬ 
gna di fede, perchè accade que¬ 
sto? Se avete letto ì nostri ar¬ 
ticoli sapete che non siamo pre¬ 
venuti nè con Beretta nè con 
Mari, però noi siamo tenuti a 
criticare ciò che secondo noi 


non è giusto e non badiamo ad 
amicizie. 

La squadra potrebbe essere 
questa: Moro, Corradi, Giovan- 
nini, Cervato, Neri, Venturi, 
Burini. Mazza, Lorenzi o Vivo- 
Io, Pandolflni, Frignani. 

Guardatela, cambiatela e fate 
te vostre considerazioni, dimen¬ 
ticatevi dì essere dei sostenitori 
di qualche colore e diteci se 
questa mediana: Annovazzi, 
Giovannlni, Nesti o Bergamo 
non vi piacerebbe di più! 

Noi pensiamo che anche con 
questi giocatori si può battere 
la Svizzera che è fragile, ma 
sarà una vittoria che conta poco. 

Vedremo a Como come an¬ 
dranno gli azzurri in lista e poi 
vedremo se Beretta insisterà. 

MARTIN 


Cervato a riposo 

FIRENZE, 8. — Sergio Cerva¬ 
to, 11 terzino sinistro deUa € Fio- 
rentlna » non potrà partecipare 
all’allenamento della squadra 
« azzurra * che avrà luogo tncr* 
coledt a Como. 


Notizie rassicuranti 

san e condlfioni ai m in 

11 bravo Gegè ha riportato soltanto una 
contusione — Tutti bene nella Roma 


Le preoccupazioni che si nu¬ 
trivano nel clan bianco-azzurro 
per le condizioni di Fuln, di se¬ 
guito alla notizia che 11 bravo 
laterale era rimasto vittima, du- 
ranto la partita di Como, di un 
durissimo colpo alla regione so- 
praclgllare. sono state fugate. 

Si è appreso difattl che Blgo- 
gno In persona ha condotto Fuln 
In ospedale di Milano, dove il 
bravo Gegè ò stato sottoposto a 
una attenta e accurata visita. 
Alla fine è stato emesso 11 se¬ 
guente verdetto: Contusione. 

Per giovedì annunziato un 
galoppo di allenamento e delle 
riserve laziali contro due squa¬ 
dre di ragazzi del vivolo della 
società. 

« * • 

Nella file della Roma tutti be¬ 
ne. Non Si lamenta nessun In¬ 
fortunato. E* escluso, sin da ora, 
che 1 giallo.rossi effettuino nella 
settimana una partita di alle¬ 
namento. 


Chinotfo ^iyitavec chia 7-0 

CIVITAVECCHIA : Gallinarl ; 
Rocchi, Peveri; Leblanc, Gugliel¬ 
mi. Fortuna; Moretti, Sargomini, 
Fattori. Del Sole. Mori. 

CHmO’TTO NERI: Giubilo: An- 
dreoli, Previato: Sordi. Pregarz. 





INTER-tJDINESE — La fifesa bianronera al dlslmpegiia da ano deg^i innumerevoli al 
tacchi oero-azzurrL Da sinistra a destra Lorenzi, Angelini, Menegotti, Zorzi ^ Armano 


Di Napoli; Ragazzini, barena. Ca¬ 
ruso. Ariagno, Malaspina. 

Arbitro : Palmisciano di Vi¬ 
terbo. 

Marcatori: nel primo tempo: al 
2’ Ariagno, al 5' Malaspina. al 
6’ Ragazzini, al 21’ Malaspina. al 
to' Caruso; nel secondo tempo: 
al 3’ barena, al 25* Malaspina. 

Tutto facile per il Chinotto 
Neri. Ha bussato alla porla del 
Civitavecchia c dopo appena 2 
minuti, i battenti si sono addi¬ 
rittura spalancati fra la mera¬ 
viglia generale 

Un goal, quello segnato da 
Ariagno, che ha mandato a car¬ 
te quarantotto ogni piano difen¬ 
sivo di Mallncontcl e che ha 
dato vita ad una franca e. di¬ 
ciamolo subito, indiscutibile vit¬ 
toria giallo-verde. 

11 Chinotto di ieri, infatti non 
era squadra da permettere recu¬ 
peri, abile, astuta, compatta e dai 
riflessi sempre pronti come nel¬ 
le prime giornate di campionato. 

Riflessiva e accorta In difesa 
dove Andreoli e Previato hanno 
fatto la parte dei leoni, la squa¬ 
dra romana si è spesso distesa 
alTattacco con manovra fluida. 
agile e varie, ben sorretta da 
Sordi e Di Napoli, due laterali, 
senza lampi di genialità ma con¬ 
tinui e intelligenti nel loro ri¬ 
fornire il fronte di attacco, 

Cosi sia pure con qualche, 
pausa, abbiamo rivisto un Aria- i 
gno migliore, un barena trasci¬ 
natore, un Caruso finissimo tes¬ 
sitore. un Malaspina indemonia¬ 
to e un Ragazzini infrenabile seb¬ 
bene poco centrato nelle fasi 
conclusive. 

V. S. 


l'AUGWO M SAIA 

AL (OMMSSO M VKMIA 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

LE «SVISTE»» 

DEL C.T. BEREnA 

GLI SPETTACOLI 


IERI A VILLA GLORI 

Vitiorin di Zibellino 
nel « Pr. Collalto » 


Il favorito Zibellino, conducen¬ 
do da un capo alLaltio della 
gara, sul piede di l’23”9 al chi- 
temetro, si è aggiudicato il Pre¬ 
mio Collalto, prova di centro del¬ 
la riunione di ieri a VUIa Glori, 
senza che nessuno aboia mai po¬ 
tuto disturbarlo. 

Ecco 1 risultati e le ralattve 
quote del totalizzatore. 

Premio Cordiale: 1) Val Fe¬ 
sta; 2) Genepy; 3) Brivido - 
L V. 21: p. 12. 53, 27; acc. 131 - 
Premio Col/iorito; 1) Ditutto; 2) 
baio; 3) bampo Boy; t. v. 79: 
p. 47, 28, 36; acc. 797 dup. 360 - 
Premio Colìeferro: 1) Ultra; 2) 
Prudentina: i v. 16: p. 13. 16; 
acc. 43; dup. 143 - Premio Ca- 
stelfìorano: 1) Ipsilon; 2) Fio¬ 
rentino; 3) Odino: t. v. 30; p. 26, 
28, 34; acc. 270: dup. 40 - Premio 
Collalto: lì Zibellino; 2) Brama¬ 
to; t. V. 10; p. 12. 17: acc. 47; 
dup. 29 - Premio Col fiorito: (se¬ 
conda dir.); 1 ) Velletri: 2) Ba¬ 
lalaika; 3) Comigliana: b v. 233; 
p. 103, 32. 17; acc. 2781; dup. 487; 
Premio Cecchignola: 1) Terrone; 

2) Artabano: 3) Elina: t. v. 21; 
p. 14. 14: acc. 46; dup. 1676 - 
Premio Coljiorlto: (terza din.); 
1) Navorajo; 2) Gran Guignol; 

3) Rinuccia. 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.la di prosa della 
Città di Roma «1 ^sloghi del¬ 
le Carmelitane >. 

ATENEO : Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P. 
Scharoff. 

BLIBEO: Ore 21: C.la Stabile del¬ 
la Città di Roma < ba bocan- 
diera > di Goldoni. 

MANZONI: Il Teatro di Napoli 
presenta t Mala femmina » con 
E. Maggin, b. Crlspo. Canta 
Franco Ricci. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
« Cocoricò » di Frattlnt, Falconi 
e Spiller. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto na¬ 
poletano; ore 21,15: Macario In 
« Pericolo rosa ». 

SANT’IGNAZIO: Ore 17: «Eleva¬ 
zione musicale» di Bach ese¬ 
guita dall’ organista Fernando 
Germani. 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente » di A. Musset. 
Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra; La corda di sabbia 
e rivista 

Altieri: Tradimento e rivista 
Ambrs-Iovinellt: Totò a colori 
e rivista 

La Fenice: L’agguato degli Apa- 
ches e rivista con Aldo Alvi 
Principe: La città nera e rivista 
V'olturno; Totò a colori e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Corrida messicana 
Acquarlo: Stella solitaria 
Adriaeine: Barbablù 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Il cappotto 
Aleyone: £’ arrivato lo sposo 
Ambasciatori: Processo alla città 
Anime : Sangue indiano 
Apollo: I figli del moschettieri 
Appio: Perdonami se ho peccato 
Aquija: Lo scandalo del vestito 
bianco 

/Vrcobaleno: Les belles de nuit 
(ore 18-20-22 . sottotitoli in it.) 
Arenula; Obiettivo X 
Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero (14-16-18,10-20.20-22.30) 
Astorla: Totò a colori 
Astra: E’ arrivato lo sposo 
Atlante: Moglie per una notte 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: Stella solitaria 
Aurora: I bandoleros 
Ausonia: Totò a colori 
Rarberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Il mondo nelle mie 
braccia 

Bologna: Aquile tonanti 
Brancaccio: Aquile tonanti 
Capitol: La gente mormora 
Capranica: Carica eroica 
Capranichetta; Là dov'e scende il 
fiume 

Castello; Wanda la peccatrice 
Centocelle: Papà diventa mamma 
Centrale: Due settimane d'amore 
Centrale Ciampino: Accidenti alle 
tasse 

Cine-Star; Donne verso l’ignoto 
Clodio; 4 ragazze alTabbordaggio 
Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Gli avvoltoi non volano 
Colosseo: Papà diventa mamma 
Corallo: L’as'venturiero della Ma¬ 
lesia 

Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti 

Delle Maschere: La leggenda del 
Piave 

Delle Terrazze: Crociera di lusso 


lacRiHO cauri 

TUSCOLO TITI 

reteA- r/sgo-rrà^óa 


Delle Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello: Stella solitaria 
Dlaxia: Cinque poveri in automo¬ 
bile 

Dorla: La città del piacere 
Eden: Mia moglie si sposa 
Espero: Camicie rosse 
Europa: Carica eroica 
Excelsior: Il cappotto 
Farnese: Le tene di Chicago 
Faro: La figlia di Nettuno 
Fiamma: Gli occhi c^e non sor¬ 
risero 

Flaminio: La leggenda del Piave 
Fogliano: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Fontana: L'azione continua 
Galleria; Carabina Williams 
Giulio Cesare: 1 miserabili 
Golden: Totò a colori 
Imperlale: La rivolta di Haiti 
Impero: Papà diventa mamma 
lodano: Mia moglie si sposa 
Ionio: La fossa dei peccati 
Iris: I falsari 
Italia: Fanfan la Tulipe 
Lux: Cameriera bella presenza 
offresi 

Massimo: Moglie per una notte 
Mazzini: Aquile tonanti 
Metropolitan: Rass. film erano 
belli belli «Palio» 

Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Regina d’Africa 
Modernissimo: Sala A: Cinque 


IL VOSTRO j-PUMonre ' 

TUSCOLO TITI 

tslfa. Tisgb rntba 


poveri in automobile; Sala B: 
La corte di re Artù 
Nnovo: Tempesta sul Tibet 
Novocine: Il pescatore della Lul- 
siana 

Odeon: Foglie d'oro 
Odescalclii: Show boat 
Olympia: L’ultima minaccia 
Orfeo: La corriera della morta 
Ottaviano: I figli dei moschettieri 
Palazzo: Forza bruta 
Orione: Riposo 

Palestrina: Robin Hood a 1 com¬ 
pagni della foresta 
Parioli: Anema e core 
Planetario: IV Rass. intemaz. del 
documentario 

Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste: Papà diveàta mamma 
Quirinale: Attente ai marinai 
Qnirinetta: La carrozza d’oro 
Reale: La corte di re Artù 
Kex: La conquistatrice 
Rialto: Furore 
Rivoli: La carrozza d’oro 


Roma: La leggenda di Genoveffa 
Rubino: La leggenda del Piave 
Salarlo: Maria di Scozia 
Sala Umberto: Anna prendi il 
fucile 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’IppoUto: Gli invasori 
Savoia: Perdonami se ho peccato 
Silver Cine: L'uomo del Nevada 
Smeraldo: La presidentessa 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadtum; Camicie rosse 
Supercinema: La tratta delle 
bianche 

Tirreno: Donne verso l'ignoto 
Trevi; Un uomo tranquillo 
Trianon: La banda dei tre stati 
Trieste; I figli del moschettieri 
Tuscolo: La donna che inventò 
remore 

Ventun Aprile: Fanfan la Tulipe 
Verbano: La mia donna è un 
angelo 

Vittoria; Camicie rosse 
Vittoria Ciampino: L'imboscata 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA; 
Astoria, Ambasciatori. Arenula, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham¬ 
bra, Appio, Atlante, Acquarlo, 
Barberini, Bernini, Castello, Clo- 
dlo. Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Espcro, Fiamma. 
Garbatella. Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, La Fenice, Maz¬ 
zini, Metropolitan, Massimo, Mo¬ 
derno, Nuovo, Olimpia, odescal- 
chl, Orfeo, OtUvlano, Palestrina, 
Parioli, Planetario, Plaza, Super- 
cinema, Splendore, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Saletta 
Moderno, Salone Margherita, Tii- 
sfolo, XXI Aprile, Verbano. TE.A- 
TRI: Rossini, Quirino. 





rUniià 


seni tnm 

IUnTTA’ 6.2S0 3309 1.700 
Con edizioDÌ 

del limed) 7.250 3.750 1350 
Rinascita 1.000 500 — 

Vie Nuove 1.800 1.000 500 


ANNUNZI ECnNOMin 


1) 


COMMERCIALI 


I 


AJVJV. < LUCEWATT > tòiini ... 
resistenze, mica, nichelcroiru •> 
trattari - Assortimento »priu -i ». 
e resistenze corazzate . rtd, , • - 
sentante esclusivo fili nlcfu»ii'<>- 
mo «Kanthal» - Via Scinioni nW. 
Roma 33447-375180. 


A. ARTIGIANI Canto 6vcncii>i><i 
cameraletto pranzo, ecc. Arreaa- 
menti granlusso - economici ra- 
cilitazloni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal). 7002 


GUADAGNERETE 12 ■ mila iJZ 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere: Fazio - 
Casella Postale 53, Palermo. 102.15 


«) 


AOTO-CICU-SPORI u 14 


A. ALL’AUTOSCUOLE « Strano • 
nuovi corsi scoppio Diesel, prez¬ 
zi popolarissimi. Iscrivetevii Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Reboris. 201819 


1) 


OCCASIONI 


ti: 


BAMBOLE bellissime tnfran!;ii»li 
camminanti vende Fabbrica A'i> 
giana. Magnanapoli, 9. a 

Venezia). <•> 


CALZOLERIA VENUTA Via Lai. 
dia 38 - Marranella 19. Scari e 
uomo 2.000, 2300 2.900. Donna 

1.000, 1300, 2300. Bambino 50t> 
oltre. VISITATECL 


9) 


iVlIlUlLj 


A. ALLE GRANDIOSE GALLE- 
RIE mobili « Babus cÌ»H I Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - aA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STi.lil 
- SOGGIORNI - ARMADIGiiAi:- 
DAROBA . LAMPADARI Ulti¬ 
missimi modelli ognlstile esclu¬ 
sività delle esposizioni: Cantu - 
Meda - (^lussano -Mariano - Mu¬ 
rano. Mese propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 46?* 


23) 


AR'nGlANATO 


L IO 


MANICURE. PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicls.si- 
mo, appuntamenti. Telefonate 
71375-588.023. 94715 


SARTORIA uomo-signora, cami¬ 
cerìa pronta-sumisura: taglio 
perfetto, prezzi avviamento, 
puntualità. Lancia. RIpetta 57 

221984 


26) 


OFFERTE 


AMMINISTRAZIONE Provinciale 
di Cagliari assumerebbe provvi¬ 
soriamente un impiegato d’ordi¬ 
ne ed un dattilografo. Presenta¬ 
zione domanda e documenti en¬ 
tro il 15-12-1^ aUa Segreteria 
Generale (Piazza Galilei). L Am¬ 
ministrazione si riserva di sot¬ 
toporre gli aspiranti a prova 
pratica (per O dattilografo) ed 
a colloquio per l'impiegato d’or¬ 
dine. 


1Ó3 


Appmdiem detrVNIlA 



Gfmmdé 


di VICTOR HUGO 


81 Ibob sulla 1i legno j 

vna sesls «znaiu. Badoub, in 
cima, arrfrava alla finestra. 
Xra aoltato vvtaa tt ne endt o. 

La piccola armata sparsa 
nella tamia e sul pendi! ac- 
coneva, aeoasa da tante emo- 
zteni, crenhra lo spiaxiOL il 
burrone, la piattafiDÉiiia del¬ 
la tocre. 


n mardtese soomparve an¬ 
cor*, poi riapparre, 
do tm btaBbo, 

Vi fa un immenso ap¬ 
plauso. 

Aveva preso U primo ^e 
^ era capitato sotto mano. 
Era Greo-Alain. 

Groo-AIaia strillava: — Ho 
■aura! 

diede Gros- 


Alain a Radoub, che lo pas¬ 
sò ad un soldato, il quale 
Io passò ad un altro c, men¬ 
tre Gros-Alain spaventato e 
urlante, arrivava di Inraccia 
in braccia fino in fondo alla 
scala, il marchese, rimasto 
assente un minuto, tornò al¬ 
la finestra portando Bené- 
Jean, che faceva resistenza • 
piangeva, e ebe si mise a 
piediìaie Radoub quando ili 
marcheae lo passò al ser¬ 
gente. j 

n mardiese rientrò nella 
sala piena di fiamme, (3cor- 
gette era rimasta sola. An¬ 
dò verso di lei. La piccola 
sorrise. Quest’uomo di gra¬ 
nito senti qualcosa di umi¬ 
do venirgli agli occhi. Ijt do¬ 


mandò; — Come ti chiami? 

— Orgette — rispose la 
piccola. 

La prese in braccio, ella 
sorrideva sempre, nel mo¬ 
mento in cui la consegnò nel¬ 
le mani di Radoub, quel vec¬ 
chio dalla coscienza cosi al¬ 
ta e cosi oscura, restò abba¬ 
gliato dall’innocenza, e diede 
un bacio alla bimba. 

— E’ la piccola marmoc- 
rhia! — dissero i soldati, e 
Georgette, a sua volta, disce¬ 
se di braccio in braccio, sino 
a terra tra grida di adorazio¬ 
ne; i soldati applaudivano, 
pestavano i piedi, i vecchi 
granatieri singhiozzavano, e 
la bimba sorrìdeva. 

La madre era ai piedi del¬ 
la scala, anelante, insensata, 
inebriata da questi avveni¬ 
menti inattesi, trasportata di 
<9olpo dall’inferno al para¬ 
diso. L’eccesso di gioia fiacca 
il cuore a modo suo. Tende¬ 
va le braccia. Ricevette pri¬ 
ma Gros-AIain, poi Renò- 
Jean, infine Georwtte, li co¬ 
prì alla rinfusa di baci, poi 
scoppiò a rìdere e cadde sve¬ 
nuta. 

Un gran grido si levò; — 
Sono tutti salvi! 

Tutti effettivamente erano 
ulvl, tranne il vecchio. 

Ma nessuno vi pensava, 
(orse neppure lui. 

Restò quache minuto pen¬ 


sieroso alla finestra, come 
volesse lasciare al baratro il 
tempo di prendere una deci¬ 
sione. Poi, senza affrettarsi, 
lentamente, con fierezza, sca¬ 


valcò il davanzale della fine¬ 
stra e, senza .voltarsi, diritto, 
addossato agU scalini, aven¬ 
do dietro di sè rincendk), di 
fronte il precipizio, scese la 


scala con la maestà di un 
fantasma. Quelli che erano 
ancora sulla scala sì precipi¬ 
tarono in basso, tutti trasali¬ 
rono e, davanti a quest’uomo 



iTi arrtata» filata Gmbmia la-. 


che veniva dall'alto, indie¬ 
treggiarono come davanti a 
una visione. Egli intanto si 
immergeva gravemente nel- 
l’ombra che aveva davanti a 
sè; mentre quelli indietreg¬ 
giavano, sì avvicinava a loro; 
il suo viso pallido come il 
marmo non aveva una piega; 
il suo sguardo di spettro non 
aveva un lampo; a ogni pas¬ 
so che faceva verso quegli 
uomini, che fissavano su di 
lui nelle tenebre le loro pu¬ 
pille spaventate, sembrava 
più grande; la scala tremava 
e mandava un suono lugubre 
sotto ai suoi passi, parava una 
statua che scendesse nel se¬ 
polcro. 

Quando il marchese fu in 
basso, quando ebbe raggiunto 
Tultimo scalino e posalo il 
piede a terra, una mano lo 
afferrò per il colletto. Egli si 
volse. 

— Ti arresto — disse Ci- 
mourdain. 

— Ti approvo — rispose 
Lantenac. 

LIBRO SESTO 
£’ dopo la vittoria 
che ha luogo il combattimento 
I. 

LANTENAC PRESO 
Era infatti nel sepolcro che 
Q marchese era disceso. i 


Lo si condusse via. 

La cripta-segreta del pian¬ 
terreno della Tourgue fu ini- 
mediatamente riaperta sotto 
lo sguardo severo di Cimoiur- 
dain; vi posero una lampada, 
una brocca d’acqua e un pa¬ 
ne da soldato, vi buttarono 
una balla dì paglia e. meno 
di un quarto d’ora dopio che 
la mano del prete aveva af¬ 
ferrato il marchese, la porta 
della prì^one si richiuse alle 
spalle di Lantenac. 

Fatto ciò, C^ourdain an¬ 
dò a trovare Gauvain. In quel 
nmmento, alla lontana chiesa 
di Parigné, suonavano le un¬ 
dici dì sera. Cimourdain dis¬ 
se a Gauvain: 

— Vado a convocare la 
corte marziale. Tu non ne fa¬ 
rai parte. Sei un Gauvain e 
Lantenac è un GauvaiiL Sei 
troppo prossimo parente per 
esser giudice. Io biasimo Ega- 
lité per aver giudicato Ca- 
peto. La corte marziale sarà 
composta di tre giudici: un 
ufficiale, il capitano Gué- 
champ, un sottufficiale,' il 
sergente Radoub ed io che 
presiederò. Tutto questo non ti 
riguarda più. Neri ci confor¬ 


meremo ai decreti della Con¬ 
venzione, ci limiteremo a 
constatare l’identità deH’cx- 
marchese di Lantenac. Do¬ 
mani la corte marziale. Do¬ 
podomani la ghigliottina. La 
Vandea è morta. 

Gauvain non replicò una 
parola e Cimourdain, preoc¬ 
cupato per il supremo còm- 
pito che gli restava, lo lasciò. 
Cimourdain doveva stabilire 
l’ora e scegliere il_ posto. 
Aveva, come Lequinio a 
Granville, come TaBien a 
Bordeaux, come Chàlier a 
Lione, come Saint-Just a 
Strasburgo, l’abitudine, con¬ 
siderata di buon esempio, di 
assistere personalmente alle 
esecuzioni: il giudice andava 
a veder lavorare il carnefice; 
usanza adottata dal Terrore 
del ’93, ad imitazione dei par¬ 
lamenti di Francia e dell'In¬ 
quisizione di Spagna. 

Anche Gauvain era preoc¬ 
cupato. 

Un vento freddo soffiava 
dalla foresta. Gauvain. la¬ 
sciando Guèchamp a dare gli 
ordini necessari, andò alla sua 
tenda che era nel prato al¬ 
l’orlo del bosco, ai piedi del¬ 
la Tourgue, prese il suo man¬ 
tello a cappuccio, vi si awl- 
lUf^. 

(ConUnugl 
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notizie DALL’ interno E DALL’ ESTE 




I PUBBLICI DIPENDENTI UNITI NELLA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Gli sii 

decìsi 

ii funzionari dello Slato 

a conquìsiare gli aumenli 


AI MONOPOLI UI STATO 


U VOCE DI PACE DEL NOSTRO PAESE SI FARA’ SENTIRE MALGRADO I «VETI 


Un provvedimento iintisinda. 
cale di eccezionale gì avita è 
stato preso dal governo — c 

U Congresso della Dirsiat critica la «riforma» Lncifredi - Anclie i funzionari delle FF.SS. | generale dei Monopoli — con¬ 
tro il Sindacato lavoratori Mo- 


&a£atteiiiato ||||gj.g^ PTOViiice Italiane MnnojieNo 

deiègatt al Conorasso del popoli per . la pace 


lentìa Puglia un dirigente democristiano andrà a Vienna > come òsseroatore 


pronti a sospendere il lavoro • I prossimi scioperi degli statali finanziari e dei tramvieri jx privinola aanan“S’!;SS“riSi com. nea.» red.™»® 

- ,„a.o- . ™™POr.™.«o iU 3Ì'Ì„"„tVa‘? dVlefù f Co!?-’ ~ne Aaooli Pi^no Pa. fdfS!f.‘drra: 5tS„rdi'’ir.'.'/?«r 

/^l» .• I*! • «• concretezza delle proposte che Ministeri; si ricorrerebbe ad nentemente politico e centra- ; nrenaratori al arande Spezia, Asti, gre $sl comunali e di asiemble*- C4RLO FRANCAVILLA 

Irli StlDCndl d0ffll imDieffatl congresso avanzerà. Il dot- esso, però, anche se solo la rio all amministrazione » di Sr^ssi preparatOTi ganae Ragusa, Enna, Avellino, eh» al sono tenute m tutta fa ” ^ utAWC AV 

V^Xl H-V/^XX 1 1X1 LI j^g auspicato che il Amministrazione ferroviaria detto Sindacato, il ministero il 12 eros- Bari, Varese, Ferrara, Treviso, prouincio ed in tutta lo Puplfa. | , 

^ _r_L governo proceda Immediata- fosse disposta a scioperare, a delle Finanze e U Direttore riunirà il 12 pros U Slaffefta dei fllOVani 

. . mente alla presentazione del condizione, tuttavia, che allo dei Monopoli hanno soppresso Simo a . .. y, vo-nna’ 'srir,A«.>a 'i?.-n so» limitato alla mattinata, non • _ , 

Il campo dei pubblici dipen-iiiel campo statale che nel cani- disegno di legge, corretto con sciopero aderiscano i ferrovie- le facilitazioni di servizio per uvunquo i congressisti, cne cerata, Verona. Vicenza. ^ ro-K ^ potuto avere un carattere di © paSSata IH AUStria 
denti e del lavoratori dei pub-jpo delle finanze locali; perse- n concorso dei rappresentanti ri aderenti a tutti i sindacati, i segretari di sezione periie- ^r^uo stati eletti in migliaia sinone, Piacenza, Padova, Co- {uuoro » gli interventi sono sta- . - 


J' vionn’o Vonezlo Pavia Mantova Ma-pre^^eatoiie il c:onprei-i La slaffefta dei giovani 

. . mente alla presentazione del condizione, tuttavia, che allo dei Monopoli nunno soppresso Simo a Vienna. ‘ so, limitato alla mattinata, non » _ _ 

Il campo dei pubblici dipen- nel campo statale che nel cani- disegno di legge, corretto con sciopero aderiscano 1 ferrovie- le facilitazioni di servizio per uvunque i congressisu. cne cerata, Verona. Vicenza. ^ ro-K ^ potuto avere un carattere di © paSSata 111 AUStria 

denti e del lavoratori dei pub- po delle finanze locali; perse- n concorso dei rappresentanti ri aderenti a tutti i sindacati, i segretari di sezione periie- ^r^uo stati eletti in migliaia sinone, Piacenza, Padova, Co- {uuoro » gli interventi sono sta- . - 

blici servizi è a rumore. Gli guire i grandi evasori fiscali delle categorie interessate. Le rivendicazioni illustrate rici del Sindacato; hanno sop- assemblee svoltpl net cen- senza, Poggia, Grosseto, Sa- ti limitati ad alcuni oratori ptu UDINE, 8. — In un punto 

statali dei dicasteri finanziari e costringerli a pagare. Finché L’oratore ha quindi afiron- nel corso del loro Congresso presso le compelenze per gli minori e all interno dei jorno importanti e ad alcune adesio- della montagna del Tarvlsiano 

hanno annunciato 48 ore di non avrà fatto questo, una de- tato l’esame del tenore di vi- dai funzionari delle ferovie- esponenti sindacali che parte- luoghi di lavoro, hanno a loro . , - - — ni e saluti, fra i quali quelli i» fiaccola internazionale dei- 

sciopero per giovedì e venerdì curtazione degli stipendi degli ta dei funzionari dello Stato, vie concernono la riforma del- cipano a riunioni del comitato volta eletto i rappresentanti - * ns——3—«as DamS lavoratori, dei giuristi de- ij^ stata consegnata Ieri 

in seguito all'abolizione dei impiegati — a qualsiasi titolo sottolineandone 11 livello irri- rAmministrazione, nonché il centrale, del consiglio naziona- delle diverse province al Con- P|QQ|||D| Q| DQll mocratici, degli studenti e del- gjlg gioventù austriaca 

diritti casuali M decisa dal go- — è un gesto che giustifica serio, ulteriormente aggrava- conglobamento degli stipendi, jg g ^jgl congressi di categoria- Bresso di Vienna. Alle assise donne. La ■mani/estazione, nonoatante lo schieramento di 

verno; i funzionari direttivi qualsiasi reazione sindacale da to dalla pretesa del governo di la gerarchia economica, la ri- * -««— ... e 

dello Stato si sono riuniti a parte degli interessati e dei abolire i « diritti casuali qualificazione e la rivaÌutaz<o- 


congresso a Firenze per riven- loro colleglli, 
dteare aumenti degli stipendi 

e una giusta riforma deil'Am- - 

ministrazione; t ferrovieri an- || Pnnnrpi 
nunctano la possibilità di una N vUliyiCi 
nuova fermata dei treni, dato ||||||q lIlK 
che il Ministero dei Trasporti UClIfl llll« 
è venuto meno ai suoi inipe- — 


Il congresso nazionale 
della Dirstat a Firenze 


LO uaiiti guvciuu ixi »a fidaiLiiia la x UfinnO rOVOCalO Iti foncO‘;’?lOni' I provinciali, che hanno segnato «ncTon rnDDic»n»ini:iiTff doj’à certamente un nuovo , Munirò m .loiPB.'t^innp 

abolire i « diritti casuali qualificazione e la rivaÌutaz<o- derTocMÌ^°adibiti*a*^*hmghr(^^ importanet momento nella®^** NOSTRO COR RISPONDENTE impulso al friulana ^giunta **treno^*er^ 

I Notevole la presa di posizio- ''c delle pensioni. Particola^ riunione del Sindacato campagna popolare contro i o»pi « Airinaresso weildei portigiani dello pace in |ut- . fermata dall » nolizia a 

Ine alante dal dante lo% dal men a a^ra ‘ alate r.minnn 1- ^ guerra si sono te- dóiIiTéVoU “,'.Y?S'ùn%Wr"'’dtl'S‘i: da" einomirri Si* eSSe di 

funzionari delle ferrovie. Essi ^J'^V-irdersmdacato ditto rendere impossibile il futi- gistrate nuove Importanti ade- domenica il Congresso del ° rn J ttn Tarvisio, alcuni giovani Italia- 

SeT eMp?. S: éfeTir. m SLcIISM fr.l?er»!;r»op'K sSHfrlrH CU-^etTese’^leT-SJai? 

! S ’1 

nnfniiirio nvo. T Ammiri « mctodo ha fatto fallimento-. to risulta da un comunicato zionale e di _ Sucr a_ • democratica, si notata tino Viennn. Fra ali altri ha la fiaccola Intemazionale, as- 


iccolga le richiesto^ d Al Congresso dei funzionari diramato daii’agenria «ita- i congressi oiii>e ione. o. r.tfuuTuo,cYo»i- ^ ^ ^ bandiere e l 

i delfe' F^rVovIi!^ Lo delle ferrovie, cordialmente ae- Ha » - dovrebbero inoltre su- Roma e d. Milan^ t^ei quali da‘o^a^de/emnfe c^io^ Hip^oH S osTervE^ messaggi che la gioventù ita- 

— afferma la mozio- colto, ha, tra gli altri, pomato bire decurtazioni di .stipendio abbiamo dato len I . aderendo alla mozione dell’an.le liana aveva consegnato alla 


Che II Ministero aet Trasponi uiiiiu Uligiui u ■iiuiii.w di forza», da r.nviare tuttavia nnuarc a usare u uiemuo 'vinoni ” d i oinn tuazione di tensione interna- m della Pace e della stampa l’assemblea in piedi, e con Pe- consegnare ai giovani »«s‘rla- 

é venuto meno ai suoi impe- - ai giorni successivi alle feste gentilezza, perchè questo Semndo Vanom - da quaii- tuazione di tensione imerua to della Pace c del a sto dei delegati al Congres- «. precedentemente avvertiti. 

gni sulla nuova classificazione DALLA REDAZIONE FIORENTINA natalizie, ove rAmministrazio- metodo ha fatto fallimentoto risulta . comunicato conercssi oltre quelli di «itrfnonc»df riguardo circon- *° d» Vienna. Fra gli altri ha la fiaccola Intemazionale, as- 

e I nuovi stipendi del perso- - ne non accolga le richieste del , Al Congresso de funzionari diramato dall ..gen/ia « Ita- u accettato di recarsi al Congresso sìeme a tutte le bandiere e l 

naie; i tramvieri, infine, sa- FIRENZE, 8. — Il Congresso personale delle Ferrovie. Lo delle ferrovie, cordialmente ac- Ha» dovrebbero inoltre su- ® ‘ . . ’ .. Tommaso Fiore premio Viarea- popoli come osservatore, messaggi che la gioventù da¬ 
ranno costretti 0 sospendere nazionale della DIRSTAT (or- sciopero — afferma la mozio- colto, ha, tra gli altri, pomato biro decurtazioni di .stipendio abbiamo dato • aderendo alla mozione dell’on.le liana aveva consegnato alla 

per 2 ore, venerdì prossimo, ganizzazione sindacale dei fun- ne — dovrebbe essere even- d il compagno Ruc- e di salario in rapporto alle conto, si ®uuo svolti a - 0 J , ■ a ■ „ Afitti, Pavv. Alassimo Corrado, staffetta durante 11 suo pas- 

fl traffico sulle reti autofilo- zionari statali con incarichi di- tualmente effettuato in unione del Sindacato Ferrovieri ore dedicate all attività sinda- vorno, Casata, I^saro^ovigo, Quando li teofro si c rtein- gggretario regionale del ATovi- saggio. 

tramviarie urbane e sulle fer- rettivi), iniziatosi ieri, è prò- con i funzionari direttivi dei GASTONE INGRASCr cale; Reggio Emilia, Pisa, Perugia, pifo e 1 illustre scrittore che ___ 

rovie secondane, in seguito al seguito nella giornata di oggi - - ---- e stato eletto fra t delegati al 

rifiuto delle aziende di appU- separatamente in due distinte .A 

PER CONCORDA RE UN’AZIONE COMUNE PER LA RINASCITA C|1T|6 È glUlltO 

I motivi stessi dell'agitazione laura dei funzionari dea am tutto ^ 

■ ... . . _ . n,ir>ief<.a7innA fprr/wiorin. _ Hiu i.ui.io. __ ^ _ __ 


rovie secondane, in seguito al seguito nella giornata di oggi 
rifiuto delle aziende di appH- separatamente in due distinte 
care l’accordo interconfederale Assemblee, l’una dei funzio- 
suHa contingenza. nari dipendenti dai Ministeri, 

I motivi stessi dell'agitazione l’altra dei furizionari dell am- 
— che abbiamo elencato qui ministrazione ferroviaria, 
sopro — ci sembra che preci- I temi posti neile due assem- 
smo o sufficienza su chi ricade blee toccano da vicino pesanti 
la responsabilità della situazio- responsabilità del (jovemo, 
ne. Tuttavia un commento ci specie per quanto concerne la 
sembra indispensabile, parti- riforma dei servizi airanini- 
colannente sulla lotta attuai- strativi, da tempo reclamala 
mente più acuta e aperta, quel- daUe categorie. Non è manca¬ 
lo degli statali del Tesoro, del- ta la denuncia del carattere 
le Finanze e della Corte dei demagogico del comporiamen- 
Conti (o governo, sottolineato, 

gu«t, pietà., .ono pilpee- ?LovTS 

Ciati d *iim nduztone di ^glla cosidetta .. riforma buro- 

dto; riduzione notevole, perche del sottosegretario 


Domenica sì rìnnìranno a Congresso 
i comnnì democratici dèi Mezzogio rno 

A colloquio con il compagno Mesmnettì, sindaco di Crotone - La lega dei comuiù meridionali - Conside¬ 
rare la casa un seroizio pubblico che deve essere a tatti assicurato - Esenzione dei lavoratori dalle imposte 


Jollot Curie è giunto 

nella Capitale deUa pace 


netta uipiiaie neiia pace 

sempre portato oT Mezzogiorno - 

ed oi contadini tneridionoli e t i r i i M i • 

dopo aver messo in luce i tra- Conclusa la conicrenza del Medio 
dinSronfe dei*gmnd1idlfrhe Oriente c clcirAfrica settentrionale 

tn Puglia hanno sgovernato, ha - 

affermato con forza: «La cultu- 

ro italiana, la migliore cultura NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE un’osservatrice a Vienna nella 
nazionale non ha tradito e non " persona della commediografa 

tradirà mai i popoli che amano VIENNA, 8. — E’ giunto a Philipfpa Burrell. La confe- 
in pace ». Vienna per partecipare al renza, presieduta dal noto sce- 


dio; riduzione notevole, perché ^ In pace ». Vienna per partecipare al renza, presieduta dal noto sce- 

malgrado il -e compenso.- (ir- -,roorio alla vigilia Fra pochi giorni, il 14 dicem- to al bar .sportivo. (Messinetti tenore di vita e della civiltà risposto Messinetti — che il La partecipazione attiva di Congresso dei Popoli il pre- neggiatore Roger Mac Dou- 

risorio) delPindennità di fun- . ^ Congresso nazionale dei bre. avrà luogo a Taranto il è presidente del cìrcolo spor- (Ino a che non saranno create governo vuol togliere ai comuni inagistrati. di ufficiali superiori Bidente del Consiglio mondiale gali, ha discusso la responsa- 

zione, le retribuzioni mensili funzioriari direttivi. L’esame primo Congresso dei comun. tivo di Crotone). Ecco una le condizioni per un rapido prò- ogni possibilità di fare una delPesercito, della marina c della pace. Federico Joliot- bilità degli scrittori nella lot- 

dei finanziari subirebbero fai- nuovo documento ministe- meridionalL E’ un avvenimen- indicazione che racchiude già gredire delle industrie. politica tributaria e quindi am- dell’aviazione, di professionisti Curie. Nella « capitale della ta per il conseguimento di una 

cidie di parecchie migliaia di ba occupato ampiamente to assolutamente inedito nella un indizio, forse qualcosa di n Mezzogiorno, a questo ri- ministrativa. Il programma di di alto valore e di personalità pace » si trovano già da al- intesa intemazionale, alla lu- 

lire al mese, in molti casi 9.000, jj congresso della DIRSTAT. storia del Mezzogiorno: è la più. di cosa voglia dire essere guardo, ha soprattutto due ne- Vanoni è quello di sottrarre ai note nel cnippo della scuoia, clini giorni il segretario ge- ce deirappello lanciato nel 

11.000 e anche 15.000 lire. Da j.* stato posto in rilievo il fai- prima volta che gli ammini- un sindaco popolare, amato e mici; la SME e la Montecatini comuni la tassazione diretta e della cultura e dell’arte costi- aerale del Consiglio, Jean Laf- 1951 dall’associazione che im- 

unni e anni, dinanzi alle pres- jg ^he, con questa ultima eia- stratori dei comuni si riuni- stimato dai cittadini. Messinetti pino a quando Tencrgia elettri- Personale per riservarla atto luifcoito oramai la caratteristi- fitte, il deputato socialista bel- pegnava i firmatari a difen- 

santi richieste degli statali per borazione del disegno di leg- scono per discutere delle loro quando non è in Comune è al ca sarà pagata alla SME come lodare ai comuiu ca costante di queste grandi ga IsabelleBlume, Jorge Ama- dere, come scrittori, la causa 

UH miglioramento degli stipeti- gj ^ gj 4 gUg sesta edizioni esperienze, dei problemi delle suo posto di primario aU’ospe- gf paga da noi, non potranno Mio 1 imposizione sui consumi osnip di pace in tutto il nostro fio ed Emi Siao. , della pace, n numero degli 

di, Von. Fella risponde con la fij gggo © non è detto che •'ìia città e dei paesi meridionali, dale civile. liC suore, prima nascere nuove industrie, nè ^ cercato di arrivare a Poese: alla presidenza vi erano Nella a capitale della pace» scrittori che hanno firmato 
frase sacramentale: a Voi ave- pultima per concordare un’azione comu-ancora di vederlo, sanno che è espandersi quelle poche esi- Querto con 1 aumento delle alt- insieme a Fioi^ e al geiuTde continuano intanto ad affluire, questo appello supera ora i 

te tutte le le vostre ^ dottor Baeli. del direttivo Ine che apra la via alla rina- ritornato da Roma dal numero stenti A Catanaro la luce si Quote piu basim dell imposta di ai oviarione Coniilio CnitoTdt, fig Qgjyj parte del mondo, no- 700 e comprende uomini di 


non può farci niente, in quan- Concesso* nTsmn 'rappKSen-' Messinetti, sindaco tgre* da MesaìiieUi e solo da ^^^arandrrdrca'wrehé QUazlone tributaria a Crotone consigliere della Corte di Ap- bei congresso nazionale ro¬ 
to le necessità del bilancio gli Seli hi rammentato le comune che e un chiamano il medico dei le di i reddiU dagli 8 ai 12 mfflonl P®»® servizio Vincenzo Sa- A Beirut si e chiusa m que- nieno,, sono stati eletti aU’una. 

impediscono di accogliere le -.iroie nrommciate dall’on Lu- capacita arnmini- pQygj.; e si dice che le suore ii nnirà annui pagavano il 14% per la varese, il preside Muclaccia, sti giorni una conferenza dei nimita ventidua delegati, fra 

vostre rivendicazioni-. E‘ una {« occasione del Con- e realizzatrici. Abbia- fieipospefigi© abbiano votato cvìiuonarsi ta ^stra imposta di famiglia, ora pagano ^'i^vvocato Colonna ed altri prò- comitati preparatori dei paesi i quali il presidente deJl'.A.c- 

canzone che é perfino venuta d‘A,g"‘=SSc%a 2 ia Crì- «"« conosciuto Messmetti nella ‘'fSHliche J^Te eleS i ^^nc^S cSe^o* l*8Ccioè hZf a^to Salgo- f»*fonistl noti di Bari. del Medio Oriente e delFADri- cademia delle Scienze Traiai. 

a noia. Ora il governo passa gtigna, là dove il sottosegreta- 5“» =‘“3- Per trovarlo, ci dis« politiche. auello che coSo ora La verno un notevole beneficio. 1 Afa più diffìcile era indivi- ca settentrionale. Vi hanno Savulescu, Sorln Toma e Flo- 

ad altro esercizio: gli stipendi, rio tentava di attribuire ai occasionale compagno di quì a Roma, naturalmente, è Montecarli ha ottenuto il ri- Povert Invece, poniamo coloro duare le personalità aderenti partecipato 40 delegati del- rica Mezincescu, il reverendo 
anziché aumentarli, li diminuì- funzionari la responsabilità del viaggio, non si sbaglia: telMo- stg^ fiiffiefie rintracciarlo, saltato r mantenere l’Italia erano tassati sul minimo nlla manifestazione in platea e l’Iran, del Libano, della Siria, Ale.\andru LIonescu e altri 
sce. Gli argomenti che il go- ritardo fcandaloso con cui ^ nate al ^munc* se non lo tro- qh abbiamo chiesto a nome dei all'ultimo Desto fra i Paesi d'imponibile di 36 mila lire puJcTii* JuUr ia re*«a l'nipe- deiriraq e delta Giordania. Le Da Atene sono giunte due 
verno adduce sono due. ^ proceduto allo studio della vate al Comune cercatelo allo lettori dell*. Unità > qualche curoDci nel consumo medio di annue, mentre prima pagava- circolare con facilità, delegazioni di altri paesi, im- commoventi lettere, inviate 

Primo argomento del guver- riforma burocratica. La rispo- os|^daIe, se pou e nemmeno informazione più precisa sul _ no lo 0,8%, ora dovrebbero visto fra gli altri un piccolo possibilitate a partecipare alla dai deportati politici delle 

no; gli statali dei dicasteri fi- sta migliore va ritrovata nella ali ospedale allora andate dint- congresso dei comuni del Mez- pagare il 2%, cioè hanno avuto Industriale noto nella città di conferenza, ne hanno appro- isole di Ai Stratìs e di Ytira. 

nanziari sono dei privilegiati, zogiomo. un altrettanto notevole svan- signor De Tullio, prò- vaio le conclusioni. «Il vostro grande messaggio 

issi guadagnano più di quelli _ ' ^ ' «Un aspetto — ci ha detto taggio. pnetarlo della stazione * Esso n I documenti approvati dalla — dichiarano le vittime del 

degli altri dicasteri, il loro è §■§ - » _• _ Messinetti — mi pare occorra ... - j • ”* “ conferenza sono: un appello tenore fascista — è giunto 

un problema particolare. Vo- ■ ^99% sottolineare con forza: dal con- ^• Ktaurfa le imposte proprietario dell tnduAna me- alle Nazioni Unite, un appello fino a noi In questo luogo di 

gliamo ammetterlo? Ammettia- J[ vUSUXV USbSSIUSISÌJIUMO gres», nascerà la Lega del A Crotone risiede un impie- mST popoli del Medio Oriente e deport azione. H vostro con- 

molo puro. o non con- ’ oomuui meridUmli. non «.lo » gnto 

cesso, come si dice. Diamo ora ■« ■■■■ perchè i comuni possano. avere nerò deveiAvmwe m r» i tlJJ, i risoluzione in appoggio al con- te. 1^ Storia sarà vostra e 

im’^chiata |1 DO SBlDdflCO SOClOllSlfl Marina. Qui l’ammlni- Ubero il suolo^ poiché la zorm *** Vienna, una contro noi siamo certi che vivremo 

Il Cid costo lidia t? ® ^ Q_ vA AAAA AA AA comune^ nel SSeZZO^iomOf hs ctrfiTinrirv _ suo o, poic O «.onai^ Diano uer la costituzioneiBnrnrn sinmì felìrì ». 


tare da Messinetti 


U è”soìo 'da ^^^ar^’drrdrcSrché quazlone trlbutorla a Crotone consigliere della Corte di Ap- congresso. dei congresso neonato ro- 

il medico dei Sn? le pKl^SiSi di i reddiU dagli 8 ai 12 mlRonl P®»® servizio Vincenzo Sa- A Beirut si e chiusa m que- meno,, sono stati eletti airuna- 


A Bucarest, a conclusione 
del congresso nazionale ro- 


nn’occhiata agli indici genera¬ 
li del costo della vita e agli 


indici complessivi delle retri- - ----————- una funzione particolare che 

buzioni dei pubblici dipendenti, _ , , • • i- ii i- i ii Na eguale nel resto del 

dedotti dall'Istituto (governa- bombe a nuuio IlllCUtegU mlb SOfUa della casa nostro Paese, per le condizioni 

tivo) di statistica. Indice ge- * -i* » • i » r •» gravissime di arretratezza civi- 

nerale dei prezzi al minuto: |1 compagDO AqniUllO è TimaSto leggennCDte iCFltO te e di oppressione sociale in 

67,01 volte l’anteguerra; indice _ cui sono tuttora mantenute le 

generale del costo della vita: nostre regionL La lega deve 

56,26 volte l’anteguerra; indice AGRIGENTO, 8. — Ignoti tanto è da escludere ogni pe- portare i comuni ad essere il 

generale degli stipendi degli sicari haimo tentato di assas- ricolo di ulteriori complica- centro propulsore di ogni ini- 

.iwfali.' 44,25 volte Fantegiierra. sùjare, ieri sera, alle ore 22,30, rioni. ziativa che possa portare elio 

Ciò significa che,_ in media, le compagno Domenico Aqui- E’ da escludersi in modo as- elevamento culturale e sociale 

retribuzioni degli statali han- sindaco socialista di Pai- soluto che il compagno Aqui- delle popolazioni, perchè non 

no un potere d acquisto netta- Montechiaro, mentre stava lino sia stato fatto segno al- vi può es%re prosperità di un 
mente tnfenore a quello che rincasare. GU assassini l’ignobile attentato per ven- comune disgiunta dalla prospe- 

avemno nel 38 (anno m mt nascosti in un punto detta personale, essendo egli rità dei cittadini. 

F nliorif^^- Tabltazione del sindaco stimato da tutti i cittadini per U nmmici 

fa angolo «on la strada. Non la sua onestà e per la bontà nemici 

«mri stiano^ Po’ meglio appena il nostro compogno d’animo- Il congresso dovrà quindi af- 

d^ólYaUri lì so^uziZe Ziro- stava per entrare nella sua - fjovtare un insieme assai vasto 

aegii aiin, la soiu-ionr va irò n »_• di nrnblemi Ci num accennare 


strazione comunale reazionaria netta quale sorgono le loro at- ancora giorni felici ». 

gli aveva stabilito una tassa trezzaUire era stata prescelta “ Comahdo del Medio KURT WEISZ 

-JZ ^_-Ir «t_M -_a ■ a- g- a^ «tvXa* «XAe» «1 »4*«*4A.4r^ 


di famiglia di lire 8.500, mentre 
a Crotone, dove il Covelli si i 

è poi stabUilo. quella stessa > Il (|jyi|Cna «{i rMIticCA 

tassa gii è stato portata a 750 | 1 yiUllIIIO IH loflllull 

lire annue, a meno di un de- ’» f|j| ,, waIa „ iIaI fiAWArnA 

elmo cioè di quanto aveva fls- ì ** gOVfflIW 

sato Catanzaro. 11 nostro comu- ‘ T»cwiEf» 
ne, per i redditi di puro lavoro, > •REVISil, 8 , — Lm icriftari 


Oriente», una per il divieto 
delle ermi batteriologiche, ato- 
) miche e lielle altre armi di 
I sterminio. 

^ I rappresentanti dei movl- 
< menti per la pace del Medio 


vota nel migliorare la situa- ^sa, gli venivano iMCtote ^e 
tione dei dipendenti deffti al- bomh© a ina no t ipo Hreda, cn6 
tr* Ministeri o nel peggiorare esplodevano fragorosamente e 
quella dei dipendenti del Te- le cui schegge lo crivellavano 
soro, delle Finanze e della in varie parti del corpo; for- 


Atimnidafi oggi 
i licenii amenti al la Terni 

TERNI, 8. — E" preannunciato 


àVVISi SONlTflBI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Oeflcler 


«ni™ - r «to Catanzaro. Il nostro comu- > ^ Oriente e dell’Africa setten- 

propulsore di ogni ini- p^ji- j redditi di puro lavoro, - *’ — | trionale condannano nell’ap- CtCfCtCIfillMI ■ 

^ ^ infatti 8ul minÌmo \ GhveaMi Cemìu» de, nmùof» < pello all'ONU la presenza di j F X X 11 O I il 

dell» •mponibile. non solo, ma se ha ; dd é’aettsre d! < Milmae-Serm > 'I truppe e di basi straniere sul " IH w 1# M L I 

vi può e^re parità di un eKre S^ue^rtSS 1 S Ì"comrosto‘'?onTdSfe del 

rito dei cittadini. totolmente , . ! si a delle iispe.izi.ai ! mi diritti e costituisce UM «e, g-a u-ig 

Due nemici ®®®"tare I lavoratori, > m.mermmtiee ehe -» - ( minaccia alla loro stessa esl- apiamtamante - TeleCooo 4a4X44 

V ^ ' contadini, i piccoli artigianL ^ . stenza ». «« le«F«èe»a 5 (Stazione» 

Il congresso dovrà quindi af- i commercianti, i comuni pos- < Prr vAattria, et J Riconoscendo die «è nel- - 

frontare un insieme assai vasto sono o elevare U minimo vitale ! *■ diekermts: t Avrei parteci- l’interesse nazionale dì ouesti Aen-rAD m ^ . 

di prol.l«ni. Ci vuol »cc«.™r, gulHHBM’^ igl llfcl i niMW i„ che « .vcicini alle 1 p— i—»! l.n. ..II. i OO^R CTRmUI 

."NerSi dei problemi ®"''° .i “T. *1 i ^'SllnS e le eolidariSè ™ AlFREDO O I KUHI 

della rinascita. tnnanTi tutto la concimi chimici per ettaro, e di 5 • Vi««m, < le forze internazionali che si VFTVF' VARirVim? 

O^hlenere elldllimo porlo lo 'Sutn ’» < battono per la pace, poidhé 

Sibilo chiedere che i nostri 50 mila per componen^ J ^ *•* ) DISFUNZIONI SESSUALI 


— IT-I ; «i 9 CMM deile diÈmeeixìmmi ) uxkk okv w 11 19 

Per esentare i lavoratori, > ---CTMtipj eh, «— _ \ minaccia alla loro stessa esl- apiamtama 

I contodmi. i piccoli artigianL ^ - stenza ». «« 

i commercianti, i comuni pos- i " "I *^^***'"’ 5’ Riconoscendo che «è nel- 

sono o elevare il mmimo vitale ! diekieTmf: e Arre, p«rt«i- j l’interesse nazionale di questi OOTTOR 
in modo che si avvicini alla ! P**» «aMaz» (atto —>•- —i— r •»»»■■ wi» 


bIIa Tolca- U 


popoli rafforzare la reciproca) 


ALFREDO 


STROM 


Secondo argomento del go- studio del dott. Zarbo, che lo ztone sindacale, e tutta la popo- 
remo: i n diritti casuali- rap- giudicava guarìbile in venti lazione della provincia hanno 
presentano un peso di caratie- giorni. rià manifestato la propria ve¬ 
re fiscale che arava indebita- «di_ j: —d i« tonto di resistere al licenziamen. 


J-bira’dcfi;. 'ccrssi il ìs*-- ir, z 

stTulizzanooe percoé, e vero •'-a..».,.-_i «lire voci, arrivando mei l «araaao tem 


re fiscale che grava indebita- j^ella mattinata di oggi, le Ì?“e gito wìitfc" di ^buS Mezzogiorno è agricolo, J 

mtó^on^oore^^re^i^JnSòri^ condizioni del ferito sono no-* ne della «‘rerni». perseguita dal- U altrettanto vero che non vi 

t«-0lm™id miglidcate e per- la r,„dd.r . dal goccmo. Uri un de^m.nU, «abU. dd ‘“XXiùl 


ENDOCRINE 


situazione oggi, e quali sono ìjanre voci, arrivando cosi alloly 


mezzi che henna i comuni per 


stesso risultato, per i redditi l ■PP*'** ‘d aaa 
alti occorre aumentare la ba^ ' -•• --- 


ed iac^i di papali da ? figUg Grecia. fc 

fradkàiaa caM sì vaala 5 A Londra, la conferenza an- ChìailInlÉ R SPPrPTÌnnp ìnfprna 
raaaa tcoipra aa valida ( nuale dell associazione « Ap- J”'*"'*®** ® SBCrBZWBB interna 


A CHIUSURA DUL’ASSEMBLEA NAZIONAU DELL’UNIONE 


«tesa a. il pello d^i scrittori per la 

-< pace mondiale» ha nominato 3 (*-fi*7 W 

PER DISCUTERE LA STTOAnON E AUMENTARE mvuT STROM 


dcldimorminUtrodclteFbmn: "“«'■b’'»'" Pb’-'‘‘'■'"’o era un «lOTmenlo «.bUe dd '_ „ di ImpopiWlc. laonde, alira. .... " i ■■M in imi ■ _ 

zedi alleggerire a carico fiscale - - ■ -■= ===^=a= -"- 1 - sono — c» ha risposto Messi- j, PCD mcriITCDE I A CfiTffATffAair aitHCirranr 

sulla cittadinanza. Guarda caso, • » « «oabuviv ■< « ut m twrkus s m w nw a » ttatiAaic D*tti — il denocristiano Gas- ^ FER DISCUTERE LA SITuAZICMIE ALIMENTARE 

però: l’alleggerimento comincia A CHIUSURA DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE DELL UNIONE siani ha fornito alla Ctomera ™ '”“*0 vhe - 

proprio in maniera da riper- . _ alcuni dati rivelatori della |f "“if. pagata sia _ ^ ^ . 

"iSdì dKTs’LbSs!; _5, , «a «1 ^ ^ iwrsi ^ av Le assise dei consumatori 

Soigiu p£url£à £à MllMlO !!i ^ruirdf^^S £- ^ X 11 d.: 

avuto come unico effetto quel- —• « per 26 milioni di abitanti, il ritn. del resto f flfl^lTd^ 

ifd-'i.rssri'i JjcTcSs?^^ difesa della provincia muc TO _ uai ie _ coopera pve 

sperequazione fiscale, di aggra- . . ■ ■ - milioni di cittodinL Bastano avranno un , . . j l n* sui • 1 

care a dislicello tra imposte aueste cifre per dire come sia anche La rmBIOBe del UirettlTO della LCfa MSIMale 

irudirette e imposte dirette; Va- MIL.ano. 8 — Proseguita ieri l amonomia degli Enti Locali, fra guito le abtlltaziom eveniual- ^ aneoseioso il P**’ alle fliegali in- 

fioni » Petto non si sognano =ui la Regione. L’oratore ha quin-mente prescritte per la qualifica biema della casa nel Mezzo- prefetti che, in , . 

neppure di diminuire o di abo- ^ IHiaiio l aawmblea ai sostenuto che. in attesa della con cui dovrà essere sistemato; Anche «e il Diano INA- Particolare nel Mezzogiorno. s»' ' «unito a Roma il Con- rative potranno poi deciderai per 

lire alcune delle imposte e del- a«Il« provlncie dritaUu n Ulni- riforma delia legge comunale e c) sia rtconosctuto meritevole per ' „„ello dell'edUizia aov- «H colpire e di umaiare ***“• conduzione dlvUa o per quei- 

d^jd ' '• rra«2?~n?^dSi; ^o.sr'gSd/jru.'^r 

srr !ssrd!s ““““ 

T ““^ s p^-Siii'T sssof. sSdiS'lhi-’iAiSsr^rt' ‘darìsii 
Si’r’;L‘'’d;?<,;o‘'?<Xi^; « s s.Xb'Smfdiii.‘«rss: srsssu's.'ss’.ispss: 

dlS^iJf, Ab-SISlii*"'- S"vh!2i'°to‘SS°’co^S! « N we aet Saldi 

wane, e ciò perché queste lire Nen ultlma seduta è stata lar- blani e li compagno soctalisu MOfÌNI©Nto A NMOiStrati ® °®”® batacebe. cAGtj.-r"Z “ , DapeaalbniU per i »»vlMsU 

ondavano ad integrare -inde- docuasa to letozlooe clarpagUni di nufinicniw «1 wi^Niaii questo noi vogliamo che ~ tn* sciopero rtone ^tro gli sUtuU delle cMpetaUvl-rprl 81 ilalafiaiia 

bitamentei bilanci attribuzioni dei cornjm ^— M» ““ *«.5°*^**®”**« *alM'^i£L«"allir7*di*!!L! Si* 

di una ^ne degli impiegati provincia, evolti tuttora _ „ , .. Torino, s - Dopo u colite vizio pubblico e asdeuraU a ^vSu 

dello Stato. mio Stato. KotovoU sono atau NSlHIin 8 fMll oamento a riposo del dottor Pe-itutti I ciUadini. Ecco perchè ca r bal i a i a «al teirto La 4 SS- del presidente Cemti ad uno 

n governo lui davanti a se interventi dei compagni Pa- j; - . «-ii. ■* rr Grtva. Il ConaigUo del mt-ji comuni sono direttameate * etol» p t eaa dal CaaMelia ddl’aw. lennini. è atata àbno- smmsen t —1 t' — 

«lami urgenti proxrvedtmmU tuni. Bertem. Pieiangeu che IH SniilNiNn N6II© rf»jX Mztrt ba chiamato a «^irtie to|intere»ati alla approvazlooe ***• te*ha Arila CAJU «trata la mancanza di prlndpll M cemacretou tra Orte^ e^^ 


Vk;iALlSTA t>BK.M.VT<iL.OGD 

'ravEjv^oosE 

MU IMiUOia SB^Óau 

tu COU M mio. 152 

MJM • Ore 9-t» . Test. S -12 


siuno 

irac 




fnbdTdl ^rltoSOTàdÌTiir- “■> ““ '»?»» dl-M». b. mmuirul.nl di dll.nd«. ■•Enl.un»t.; d) multi In pu—uo di comuni.. 

mó Ihf^ZSvvSa- ''«•'«» a« con- preHnculc lUIM UblttuM Ing^ tuw 1 miuMll sMeSHTld «o- di Mio. ^ 

" Mricuraie l’autonomia ffnan- to alto nomina del nuovo comi- mrio P^^risle ferro- possibditì nemmeno di pam 

»»rta alle Ammlnlstrazlont prò- tato direttivo dei quale faranno ™ basn^o. coatti ^ 2 

determinate operaponi finan- rtnctoii. pgrte l comnaiml Sotvlu e p*- ~ " ’ - a vivere m ombili condiziou 

«arie, e ciò perché queste Urei Nen ultlma seduta è stata lar- Wam e li TO^gno TOCtalizu MOfÌNI©Nto M lliaÌStr©tÌ °®^® ® °®”® baracche. CAGLM 

lavano ad i^egrare -ind^Uniente docuesa to retoiiooe clarpagUni di nwfimcniw m in^MIOll p^ vogliamo che 

bitamente.. s bilanci /ttn*w»drt j attribuzioni dei compiti - -- la casa sia considerata un ter- gì __ 

V.- r - _ _ - _ oubbUco e assteuraU a - 


OIORGIO FANTI 


E O’sfunnoni 

SKSSUAL.I 

ICOSC csa* mfaovb'ov 
-stmstmm. SANCIIC 

i.y.cxama si>fr--.ar» 


OD sdtpei» gnenle 
< 24 «e D Sildi 


di tuia parte degli impiegati provincie. evolti tuttora _ _ 

detto Stato. JMlo Stato. Notevoli sono etau MSISIlin 8 fMM oamento a riposo del dottor Pe- tutti I ciUadini Ecco perchè c zr ba uli e i a «ai 

Il pouerno ho darontt a sé gn interventi dei compagni Pa- js -» - . . „ _ •. retti Grtva. Il ConaigUo del mi- f comuni sono direttameDte * shria p 

elcvni urgenti prowedimmtì uaiiì, Bertelli. Fierangeu ctie EH SnMfHlMn N©ll© rr»JJb Mztrt ba chi a m ato a «^irtre to interenati alla approvazloiM ^*"** H* ** H* ' 

da prendere p^ risanare dav- presiedono le Ammlniattazloni carica del Primo Presidente deP della legge contro il tugurio ** **?**?? " ^ 

vero la situazione neìVAmmi- rlepetuvmmente a Piienae. ifo- Una edizione etiaordinarla dep to Corte d’Appello detto noetra die ropporizbuie ha elaborato 21*52* 

**"*°^f^ ® • ^••ro « del compagno la « Gazzetta UfOciaie z pubblica città 11 dottor Araldo Borghese, per avviare a soluzione questo costltaisce mw 

dei tributi: panmtfre a f*tn gm Sotgtu. Egli ha sostenuto la ne- la legge in base alla quale tl per- attuale Procuratore Generale problema ». pretesta pet il ; 


Sìsfeiiiti a note 


ENDOCRINE 

JrtageosaLGa^toette Mediro per 
• **4* * * ** di sfaestoBi sessosli 
y dWgto e —rv osa, psi cbtcs , ea- 

j •eetlia ceRsuMariael c cure 


■OKH. La deci- del presidente Cerreti ed uno t*‘t la riiiiniHui àaiss- k f ADI E1TI 

Ma dal CearifiHa driTaw. lennini. è stata àboo- laanis —^Ha W» LNKSiEf l| 
CriX b «trot a la manc»za di prlncipU M cewvrctoM tra Orteate e Oc- >* - ROMA (Sta- 

■la ha appeevata coopevativl tra dl zteuall in taM cMeate BcU ha auiwi risa») virila A>n e M-IX f e stiv t 

« «rifi^ fra rat- ristutt. e la loro mcgalttA. dato to mmuSL rito» «to dot 

dal to ve t e Nel secondo o.dx- indirizzato della «Aatoa dal Walhi 8lem ri fané veneree 

aaBWMtoriane D »i ministri deD’Agriooltura e esria di «■ aaaveene 

■acate pagaawa- del Lavoro, nonché agli En- pteroaaae date . . _ A»»a>«—. — . 

«ri » »avetohre U di Riforma, si «* IWf tfljn QURRTANA 

a aaricarasteae è che le tene da assegnare et- Ilaat itovTTIJirSSr^lrfS “•*** 

Ita per n paga- tualmente in possesso di coope- tea ravvnvazlM dZi anliS CUBA BBNUE SENZA OPKBA- 

»* ««* «fi rstlve yleole sono assegnata la r itaiaìrfs ìlTìu ^tns uno* BIONl CON DOBZIOin 
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Pinay nuovainentè 



allo scoglio della liilucia 


Accuse al governo da ogni settore - La drammatica situazione 
economica della Francia negii interventi di Patinaud e P. Cot 


ReiereDdum istitoziooate 

.*.*,,*• ' , ^ r» * * - • 

prca npiinciato in Eg itto 

Il governo prepara una nuova Coatituzione - Tratta¬ 
tive fra Naghih « Nahaa per un « blocco nazionale » 


Il dibattito alla Camera sulla legge trulla 


(Continua-zioBe dalla 1. pan.) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Domani, mar¬ 
tedì, rAssemblea francese si 
pronunceni sulla questione di 
fiducia posta da Pinay, per la 
seconda volta in pochi giorni, 
nel dibattito sulla politica 
economica e llnanziaria. 

La richiesta che Pinay è 
stato costretto a formulare 
mostra quanto vasta e perico¬ 
losa sia Topiposizione che il 
{jovemo ha incontrato. « Si 
direbbe — diceva a Palazzo 
Borbone un oratore — che in 
parlamento esistano solo par¬ 
titi di opposizione e non par¬ 
titi di governo ». E in verità 
non vi è stato un solo inter¬ 
vento, da qualsiasi settore es- 
.<0 giungesse, in cui la ■* e.'ipe- 
rienza Pinay > non fosse cri¬ 
ticata globalmente o nei suoi 
aspetti particolari. 

Nel corso della discussione, 
Pinay è stato protagonista di 
qualche clamorosa ritirata. 
Venerdì sera, dopo aver per 
.sonalmente annunciato nei 
corridoi che alle 21,30 avreb 
be, pronunciato un lungo .di- 
.scorso in difesa della politica 
economica, si rimangiava due 
ore dopo la parola e, preoc 
capato per l’atmosfera sfavo¬ 
revole che regnava’ attorno a 
lui, rinviava di qualche gior¬ 
no il suo interv'ento. 

Ventiquattro ore prima egli 
aveva già abbandonato, per 
non rinunciare alla poltrona 
di presidente del Consiglio, 
quella « riforma fiscale » che 
doveva essere l’elemento più 
importante nei suoi progetti 
finanziari, quello alla cui ri¬ 
nuncia, secondo le sue stesse 
parole, il governo avrebbe 
preferito le dimissioni e la 
crisi. 

Da tanti voltafaccia .egli ha 
ricavato finora solo una fama] 
di « scarsa serietà». In realtà, 
Pinay non ha mai potuto usci¬ 
re, nel corso di questo dibat¬ 
tito, dalla scomoda posizione 
dell’imputato. 11 radicale Hu- 
gues gli ha rinfacciato la mi¬ 
naccia della crisi, che la sua 
l)olitica fa pesare sulla Fran¬ 
cia; il goUista Vallon gli ha 
rimproverato di non voler ri¬ 
solvere le difficoltà commer- 
cìali estere francesi allargan¬ 
do gli scambi con ì Paesi 
dell’Europa orientale; il de¬ 
mocristiano Coudray lo ha 
accusato di lasciare senza ca 
.«a tutti i francesi che ne han¬ 


no bisogno; il socialdemocra¬ 
tico Leonhnrdt lo ha critica¬ 
to. per aver aperto nel bilan¬ 
cio falle for.se incolmabili. 

Ma il profilo più .sintetico 
e più efficace della situazione 
economica francese, dopo di¬ 
versi mesi di « esperienza Pi¬ 
nay doveva essere tracciato 
da due magistrali inter\'enli 
del comunista Patinaud e del 
progressista Pierre Col. Negli 
affari, il coo.s comincia a di¬ 
lagare: i tessili, l’abbiglia- 
menlo. la calzatura, orano le 
prime indu.strie minacciate, 
ma il marasma si è esteso 
rapidamente ni vetro, alla chi¬ 
mica. ai concimi, agli appa¬ 
recchi domestici. La indusliia 
di trasformazione dei metal¬ 
li è, a sua volta colpita; cicli 
ed automobili conoscono la 
dùsoccupazione, mentre gli 
stock di cai’bone invenduto si 
accumulano presso le minie¬ 
re; nel solo settore dei te.ssi- 
11 esistono 100 mila disoccu¬ 
pati totali e 300 mila parziali. 

Metà dei salariati francesi 
percepLscono meno di 22 mi¬ 
la franchi al mese, cioè quan¬ 
to è necessario al puro e sem¬ 
plice sostentamento di > due 
persone, in ire ann},‘il consu¬ 
mo della carne, delle verdurè,’ 
della frutta, del latte, è dimi¬ 
nuito in proporzioni che va¬ 
riano dal venticinque al 75 
per cento; è aumentato .solo il 
consumo dei generi alimen¬ 
tari più poveri: pane e pata¬ 
te. Mentre milioni di france¬ 
si, sono senza alloggio, la co- 
.struzione non è neppure suf¬ 
ficiente per assicurare il rin¬ 
novamento delle case rese 
Inabitabili dalia loro vecchia 
età. 

« 11 1952 — ila detto Pierre 
i Cot — è stalo, grazie a Pinay, 
l’anno delle illusioni: il 1953 
rischia di essere quello delle 
scadenze, della collera, degli 
urti, delle catastrofi finanzia¬ 
rie. Nel mondo occidentale la 
produzione è in ristagno o in 
declino. I^a concorrenza fra 
Stati capitalistici diventerà 
sempre più acuta. In questa 
lotta, i deboli rischiano di es¬ 
sere battuti dai piiT forti. 
Nell’anno in corso, il de¬ 
ficit nel commercio estero 
frt^cese sarà di 450 miliardi 
e tale situazione diverrà sem¬ 
pre più tragica, se la Francia 
Continuerà ad essere tagliata 
dai mercati dell’Europa orien 
tale ». Quindi, .se il governo 


non intende modificare la sua 
politica, è meglio che se ne 
vada al più presto possibile». 
GIUSEPPE ROFFA 


sepiip compatto da tre giorni. 

Ne.ssuno dei nove quotidiani 
di Ainlnirgo ò uscito stamane. 
Le autorità liritnnniclic dclin 
Renania Wcstfalia. della zona «fi 
occupazione britannica, riferisco¬ 
no die allo sciopero hanno ade¬ 
rito circa il cento per cento del 
poligrafici. 

I cinque quotidiani di Franco- 
forte sono invece usciti regolar¬ 
mente, dato clic gli editori han¬ 
no accettato di corrispondere 
buona parte degli numenll 


Compatto lo sciopero 
dei poligrafici tedeschi 


FANCOFORTE. 8. — scio¬ 
pero proclamato dai poligrafici 
delia Germania occidentale per 
ottenere aumenti salariali, prò- il nuovo parlamento vcrran- 


IL CAIRO. 8. — 11 popolo 
egiziano sarà chiamato a de 
cidere con un referendum se 
il paese debba trasformarsi o 
meno in repubblica. 

Ne ha dato oggi l’annuncio 
un portavoce del governo, il 
quale ha dichiarato inoltre 
che un gruppo di giurici e- 
samina attualmente diversi 
progetti per una nuova co¬ 
stituzione. Anche su questi 
progetti verrà consultato il 
corpo elettorale. 

Infine, il portavoce ha re¬ 
so noto che le elezioni per 


no anticipate. Es.se si terran¬ 
no subito dopo l’approvazio¬ 
ne della carta costituzionale, 
anziché nel febbraio-marzo, 
corno precedentemente sta¬ 
bilito. 

Queste decisioni del Kover- 
no giungono mentre Naghib 
inten.sifica gli sforzi per ot¬ 
tenere l’appoggio dei parti¬ 
ti maggiori, in vi.sla della 
creazione di un " blocco na¬ 


zionale A questo proposito, 
il portavoce ha parlato di 
conversazioni in corso fra 
Naghib e il leader wafdista 
Mustafa Nahas. 

* E’ questo — ha detto il 
portavoce — i! primo passo 
verso la formazione di un 
blocco che rispecchierà la vo¬ 
lontà di tutto il paese di li¬ 
berarsi dairoccupazìonc bri¬ 
tannica ». 


Trentotto patrioti uttisi 
in due settimane a Formosa 

TAIPEH, 8, — Altri nove pa¬ 
trioti accusati di essere «spie 
cino-comuniste • sono state uc¬ 
cise domenica a Taipeh. In tal 
modo, è salito a 38 II numero 
delie condanne a morte esegui¬ 
te dal governo di Ciang Kal-Scek 
a Formosa dal 26 novembre 
Il Governo del Kuomtndan ha 
precisato che nel primo seme¬ 
stre de) 1952 sono siate tratte 
in arresto t. 33 ? persone, sotto la 
accusa di essere • spie comu¬ 
niste >. 


CLAMOROSO EPISODIO DELL’OCCUPAZIONE AMERICANA 


Scrillore giapponese rapilo 
dai servi zi segrell ame ricani 

IT'(ituru Kaji ò stato tenuto prigioniero un anno - Volevano 
costringerlo a diventare loro agente - Una testimonianza terribile 


TOKIO, 8. — Un noto scrit- 
tore giapponese è stoto rapito 
a Tokio, dal controspionaggio 
americano oltre un anno fa e 
polo ieri' è riupcito a sfuggire 
ai suoi rapitori, rivelando lo 
sua avventura. 

Si tratta di'Watarii Kaji, il 
quale scomparve misteriosa¬ 
mente nel novembre del 1951. 
Ieri sera egli è ricomparso im¬ 
provvisamente e ha narrato 1 
clamorosi particolari della sua 
spaventosa odissea La sera del 
2.5 novembre 1951 egli fu arre- 
.stato da agenti del controspio¬ 
naggio americano a Tokio, i 
quali accusarono il Kaji di 
essere una « spia comunista ». 
Sottoposto a violenze di ogni 
genere per giorni e giorni, lo 
.scrittore fu minacciato di mor¬ 
te .se non ave.sse acretlato di 


tialc di » ontrospionoggio ame¬ 
ricano. 

Indebolito «lalle sofferenze e 
terrorizzato dai suoi aguzzini. 
Kaji tentò di suicidarsi, ma tu 
salvato c curato; le torture, 
quindi, ricominciarono senza 
.soste. 

Non .si hanno altri partico¬ 
lari sullo terribile avventura 
dello scrittore, le cui vicende 
risultano peraltro confermate 
dalle dichiarazioni di Ntaro 
Yamada. un cuoco che lavorò 
per il pervi?.io di controspio¬ 
naggio americano e che ha af¬ 
fermato essere rispondente a 
verità che il Kaji sia stato 
«nriestalo» nel novembre del 
1951 da parte degli americani. 

Il legale di Kaji .Kozo Ino- 
mata, il quale è membro del 
Parlamento, ha annunciato di 


mettersi al servizio della cen- voler sottoporre alla Dieta il 


QUAHT O «lORNIO DI ABBUIA FlTT lSSlitlA 

A Londra i pompieri corrono 

preceduti da un uomo con lanterna 

Incidenti ferroviari in Germania — Anche in Olanda e Danimarca il traffico aereo e navale 
è sospeto — Collisioni nel Mare del '^ord — Tre morti assiderati nella Francia settentrionale 


LONDRA, 8. (F.C.) — Ad 
oltre quattro milioni di ster¬ 
line di danni è giunto il bi¬ 
lancio della densissima nebbia 
in cui Londra è impri^tmala 
ria sabato, una delle più pe- 
.vantì nebbie che si sono abbat¬ 
tute sulla città dal principio 
del secolo. I danni senio stati 
provocati da •incidenti stradali, 
alcuni dei quali mortali, dalla 
completa' paralisi degli auto¬ 
bus e dai ritardi dei treni sot¬ 
terranei, che nclia periferia 
viaggiano allo scoperto, dalle 
assenze negli uffici e nelle 
fabbriche, dalla mancanza di 
pubblico nei negozi e nei tea- 
trf. 

Nel lu-ssuoso quartiere di 
KenAington. rattività dei ladri 
ha fatto scomparire, in un sol 
blocco di appartamenti, pellic¬ 
ce e gioielli per diecimila 
fìerljic. Diecine di migliaia di 
persone, abitanti nella perife¬ 
ria. rimaste bloccale nel cen¬ 
tro. per 'la sospensione dei 
servizi pubblici, lontano dalle 
loro abitazioni, dormono da 


tre notti .11 6asa «li amici o in 
alberghi. 

Due donne haiuio partorita 
ieri notte iii un'ambulanza, ri¬ 
masta iininobìlìzzata nella 
nebbia, durante il tragitto per 
portare le partorienti dalle lo¬ 
ro ca.se all’ospedale. Nei quar¬ 
tieri dei docks. già una deci¬ 
na di persone sono precipitate 
nel Tamigi ed hanno dovuto 
cs.scre -stKtcorse da speciali 
squadre di poliziotti inviate a 
pattugliare le rive del fiume, 
muniti di salvagenti e lunghi 
ganci di ferro. 

.A: po-sti di "Pronto Soccor¬ 
so-. i medvi hanno dovuto 
curare migliaia di «‘asi di 
-tosse da nebbia ■■ ima mole¬ 
sta e forte irritazione, causata 
alle vie respiratorie dai cor¬ 
puscoli dì carbone di cui Taria 
è intri.sa. La - to.sse da neb¬ 
bia ». ha avuto effetto letale su 
utxlici dei bomni raccolti nel 
Palazzo dell’Espoinzior.c mi 
E arlscourt per la grande mo¬ 
stra annuale del be.'=t'.amc. Tre 
degl; animali s.'no morti come 


Incidenti a Napoli 
per un comizio missino 

-:-—— — : O t ■ > 

Trenta fermi - l/a.siseniblea ilei ilii«sìfleiiti 


N.APOLI, 8 li Questore Ul Na¬ 
poli non b* autorizzato un co- 
anso Indetto dal MSI per que- 
sv oggi in piazza della Carità, nei 
corso del quale avietbe dovuto! 
parlare l on. Rofcerti. . ! 

Cn imponente schieramento d: { 
polizia ha piantonato per molto 1 
tempo la piazza e zone adia-1 
centi. La celere ha effettuato 
delle carichè in via Roma ed allo 
Spinto Santo contro gruppi di 
missini che avevano Improwiia- 
to delie protese. « 

Sono stati erteuuait urta tren¬ 
tina di fermi. L'episodio di que¬ 
sta mattina va messo in reta- 
ziore con un'altra rr.anirestazlo- 
r.e. svoltasi ieri al Teatro Nuovo 
dove un folto gruppo di fascistt 
djtssdenti dei MSI. capeggiati 
dai dirigenti del cosiddetto cR&g- 
gnippamento sodale repubblici^ 
no » facente capo a Giorgio Pini, 
ha tenuto una vivace asssemblea 
nel corso delia quale r stata 
aconressata l'alleanza col monar¬ 
chici voluta dai gruppo che fa 
a De Marsantch. e ci si é 


dichiarati contran ag.i apparen- 
ta.r.cnti co:: le :or/c sxnfetiusrc 
c ronsertainci. 


soffocati t-d altri otto hanno 
tioviito c.ssvie macellali. 

Dai laghetti di Hyde Park 
c di Saint .Tnmes Park nume- 
rase anitre si .sono perse, vo¬ 
lando nella nebbia, e .sono sce¬ 
se .sui marciapiedi di Pic(»dil- 
ly e Trafalgar Squarc. tra la 
sorpresa dei rari passanti. 

I pompieri devono precede¬ 
re a pi<Kli le autopompe con 
torce al petrolio; cosi e.ssi -so¬ 
no giunti a pa.s.so d'uomo per 
domare un grave incMidio nel 
We.st End. Del re.sto il fuoco, 
che divampava con tutta la 
forza, non .■=} vedeva a P'ù di 
venti metri. 


DicMaraiiofli tfi Ismay 
sul rianM atiaiiti(o 

- à 

PARICI. 3 — Lord Ismarj. 'ie- 
zretano della Nato, in ima inter¬ 
vista alla « United Press » ha .li- 
^hiarato. in contrasto con le n- 
oetute csorlBri<jni al riarmo -n- 
lenslvo fatte da RWgway. che De¬ 
corre agire con estrema caute¬ 
la per non attuare un riarmo 
troppo acceleralo, che compor¬ 
terebbe la bancarotta del paesi 
atlantici 

Lord Ismary ha aggiunto che 
nella prossima riunione del Con- 
iifho atlantico, prevista per S 
IS dicembre, « non si farà alcun 
tenUtìTo di stabiltra gli obietti¬ 
vi di riarmo da raggiungere ni- 
Iro il 1953. Sono decisioni rhe 
verranno prese alia prossima 
riunione dei ministri, probabil¬ 
mente in apnie ». 


li mattempo in Europa 

Il ìiiultcmpo ha investito ie¬ 
ri tutta l'Europa settentriona¬ 
le. il banco di nebbia che ha 
c«>perto per prima ringhiltcr- 
ra nicrìdionale. si è este.'-o al¬ 
la Danimarca. all'Olanda, alla 
Francia, alla Germania orci-' 
dentale, a’. Belgio 

Mentre a Co|>enaghen il traf-; 
fico ferroviario c .stradale è 
gravemente o'tacolato, in Olan¬ 
da è stalo bloccato il traffico 
aereo o navale. Al largo delle 
coste olande.si un mercantile 
ingle-e ha speronalo una nave 
olandese che è col.ita a picco 

.Al ■ largo d'Amburgo una 
collisione è avvenuta tra una 
canrioniera <la!io''o e una pe¬ 
troliera norvege.'e. A Bruxel¬ 
les sono stale sospese tutte le 
partenze degl: - aerei per Pa¬ 
rigi, Lair.rira o Stoccolma, men¬ 
tre a.i .Anver.-a :l movimenio 
port-jale è fermo. 

Il ba'C .1 d' nebbia '■ è e-se- 
-o 3 -:che -su'.la German a .scl- 
le-itr.on.-ile In '24 ore si .sono 
avuti due incdenti ferroviari 
che hanno causato la morte d: 
lina pcr.'Ona e il ferimento di 
altre cinquania: gli incidenti 
-! sono verificali a Mue.nster, 
i,.ve un treno locale ha inve- 
,st;to una locomotiva, e a Be- 
tkein. vi.-ve .«i sono scimtrate 
una motrice a nafta e un car- 
Tw cisterna. 

Tutte ie I neo aeree che .si 
rrad.ano dalla Germania oc- 
c dentale vcr^o Londra. .Am¬ 
sterdam e Brtixelle.s sono inat¬ 
tive. 

.A Tour.», nella Francia .set¬ 
tentrionale. due uomini e una 
donna sono morti a cau.sa del 
freddo. 

• Tempe.ste d'inaudita violen¬ 
za vengono segnalate dal lito¬ 
rale croato c dalla costa istria¬ 
na; il vento soffia a 110 km. 
all'ora « i danni materiali as¬ 


sommano già a più di 10 mi¬ 
lioni di dinari. 


Oiidafa di arresti 
nel Sud Africa 

.lOHANNESBURG, 8. — Set¬ 
te democratici europei parieci. 
panti alla campagna di disobbe¬ 
dienza civile contro le leggi raz- 
ziste sono stati arrestati oggi 

Essi erano entrati senza auto¬ 
rizzazione nella « area per soli 
negri» di Geemiston, guidati dal 
figlio dell’ex governatore gene¬ 
rale dell’Unione Sud-Africana. 
Patrick Duncan.- che ha preso 
la parola dinanzi ad un uditorio 
di oltre un migliaio di indige- 
da 14 .studenti africani e da 18 
indiani, tra 1 quali Manilal 
Gandhi, secondo figlio d<-l Ma- 
hatama 

Oltre a Patrick Duncan sono 
stati arrestati Freda Troup, au¬ 
trice di un libro su padre Mi¬ 
chael Scott, Bettie Du 'Toh. ap¬ 
partenente al comitato esecuti¬ 
vo dei sindacati, il dottor Co¬ 
hen. la signora Margaret Holt, 
l’antropologa Selma Stamelmao. 


ceso del euo cliente, il quale 
è tuttora sofferente per i mal- 
trattamenti subiti. 

Le autorità americane, di 
fronte aireccitazionc dcU’opi- 
nione pubblica per la notizia 
pubblicata da tutti i giornali 
di Tokio, hanno emanato un 
comunicato nel quale confer¬ 
mano che « le forze america¬ 
ne fermarono Wateru Màjilan 
(Il nome è errato - n.d.r.) e 1° 
trattennero brevemente per 
Interrogarlo », affermano di 
aver immediatamente rilascia¬ 
to lo scrittore. 

Le autorità governativa hon- 
no dichiarato che gli organi 
competenti stanno indagando 
sull'avvenimento, dal momento 
che il comunicato americano 
non è apparso convincente; in 
ogni caso ha dichiarato un 
portavoce — il governo inten¬ 
de'prendere provvedimenti per 
far si che ca.si del genere non 
possano ripetersi in futuro. 

L’episodio ha gettato una vi¬ 
vida luce sul comportamento 
degli americani in Giappone, 
dopo ^ firma di quel « tratta¬ 
to dt pace» che ha sancito 
il perpetuarsi del regime di oc¬ 
cupazione. Il fatto che il con¬ 
trospionaggio omericano ab¬ 
bia potuto « arrestare > un cit¬ 
tadino giappone^ senza nem¬ 
meno dare notificazione del- 
l’awenuto arresto alle autori¬ 
tà giapponesi, è una sufficien¬ 
te illustrazione dei. metodi 
gangsteristici adottati dalle 
forze armate americane, le 
quali esportano in un paese 
straniero e sovrano i metodi 
in uso negli Stati Uniti. 

E’ inoltre interessante sotto¬ 
lineare le ragioni per le quali 
il Kaji fu rapito: accusato di 
essere una * spia comunista ». 
si voleva fare di lui un agente 
provocatore. 

Se l’avventura di Kajj è ac¬ 
caduta a Tokio, è facile im¬ 
maginare quali soprusi e de¬ 
litti commettano gli america¬ 
ni in quelle zone che, secondo 
i termini deU’accordo stipula¬ 
to da Yoscido con gli Stati 
Uniti, sono sotto il completo 
controllo delle forze armate 
americane, come Yokohama e 
le centinaia di città piccole c 
grandi, sedi di ba.'iì aeree e 
navali americane. 


rità in • Parlamento, ‘ preclu¬ 
dendo ad essi, a priori, la pos¬ 
sibilità di ascendere alla di¬ 
rezione, della cosa pubblica. 

Lo ftesBO relatore di mag¬ 
gioranza — continua Togliat¬ 
ti — non ai perita poi di av 
vertirci che la legge modifica 
i) rapporto che la Costituzione 
ha voluto ftaòUh’e tra U po¬ 
polo e il govèrno attraverso le 
Assemblee legislative. La Co¬ 
stituzione ha voluto che il go¬ 
verno I sia espressione della 
maggioranza parlamentare. Lo 
on. Tcsauro ci avverte invece 
che la legge elettorale ia in 
modo che il governo non sia 
designato dalla maggioranza 
parlamentare, ma dalla mag¬ 
gioranza degli elettori. In que 
sto modo si passa dal regime 
parlamentare al regime plebi 
scitarlo. E mi piace qui ricor¬ 
dare che un grande liberale, 
Giovanni Amendola, nel suo 
discorso contro la legge Acer 
bo, denunciava i pericoli del 
passaggio da un governo co¬ 
stituzionale a un governo nle- 
biscltario. 

Tesauro. scottato dalla con¬ 
testazione di Togliatti, nega 
che la legge abbia carattere 
fascista e Togliatti pronta¬ 
mente lo rimbecca: « On. Te¬ 
sauro, quando lei entra in 
quest’aula porta con sè lo 
spettro del regime fascista ». 
(Fragorosi applausi a sini¬ 
stra). 

A queste argoiuentaziom, 
continua Togliatti, si obietta 
che la legge maggioritaria 
:erve a garantire il funzio¬ 
namento del Parlamento. Ma 
questo problema si risolve 
nelle assemblee, attraverso la 
capacità polìtica di colui che 
governa. Avete ancora la 
maggioranza? — chiede To¬ 
gliatti al • governo. E allora 
perchè modificate la legge e- 
lettorale? Se però non avete 
più la maggioranza ’ e siete 
solo \ma delle forze poHtiche] 
esistente nel Paese — forza 
ancora cospicua, lo ricono¬ 
sciamo— ebbene è proprio in 
questo che può misurarsi la 
vostra capacità di governare 
il Pac.sD. Ma avete voi uo¬ 
mini capaci di. governare in 
f|ue."5to modo? 

Togliatti si avvia ora alla 
conclusione e affronta con 
grande efficacia il problema 
politico che nasce dalla vio¬ 
lazione della Costituzione re¬ 
pubblicana. E’ questa, egli di¬ 
ce. la que.stione più grave che 
possa nascere in una a.ssem- 
blea rappresentativa di un 
paese democratico. La Costi¬ 
tuzione non è uscita soltanto 
dalla mente dei costituenti. 
L'ordinamento costituzionale 
era già stato determinato dalla 
storia, dalla lotta che .schiac¬ 
ciò la tirannide. La Costitu¬ 
zione non fu solo un com¬ 
promesso fra le varie correnti 
politiche rappresentate alla 
Costituente, ma rappresenta 
un patto giurato da tutti gli 
italiani, dai ministri, dal Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Giuramento tradito 

Il giorno in cui avrete rotto 
questo patto avrete sulle vo¬ 
stre bandiere Tobbrobrìo di 
un giuramento tradito. E ba¬ 
date che non siamo solo noi 
ad ammonirvi, non siamo solo 
noi a denunciare la minaccia 
grave che viene della legge 
che ci presentate; uomini di 
parte liberale come il se¬ 
natore Jannaccone. hanno 
capito che que.-ta legge 


straccia il patto sul quale si 
fondano gli ordinamenti co¬ 
stituzionali italiani. 

Abbiate almeno l’onestà di 
confessare chiaramente i vo¬ 
stri propositi al Paese. Quale 
paiate della Costituzione, oltre 
quella che già la vostra legge 
elettorale viola, vi apprestate 
a ■ calpestare? Ditelo chiara¬ 
mente. Qual’è l’obiettivo che 
vi riproponete da una Camera 
che approvi tutto quello che 
volete? Si tratta forse della 
questione della pace e della 
guerra? Ditelo chiaramente. 

La Costituzione affida ai 
Parlamento il compito di de¬ 
cidere della pace e della 
guerra. Gii italiani hanno il 
diritto di sapere che eleggen 
do un Parlamento il quale 
abbia una maggioranza prc- 
costituita, essi saranno pri¬ 
vati del diritto di ricorrere 
al supremo giudizio delle as¬ 
semblee parlamentari quan¬ 
do fosse in discussione la pa¬ 
ce deiritalia. Ma state bene 
attenti a quello che fate! La 
Costituzione noi la accettiamo 
perchè essa rappresenta la 
base del regime politico più 
avanzato che 1 lavoratori pos¬ 
sano ottenere oggi e perchè 
apre la strada al progresso 
sociale. Rendetevi conto pe¬ 
rò. continua Togliatti sem¬ 
pre rivolto al governo e alla 
maggioranza, che violando la 
Costituzione voi date la mi¬ 
gliore dimostrazione di quan¬ 
to poco valgano per voi i 
princìpi liberali e democrati¬ 
ci. In questo modo voi dimo¬ 
strate quanto sia giusto l’in¬ 
segnamento che Lenin ha la¬ 
sciato in « Stato e rivoluzio¬ 
ne )» e ne » La rivoluzione 

S roletaria e il rinnegato 
[autski », ammonendo che 
la borghesia è pronta a but¬ 
tare a mare gli ordinamenti 
costituzionali e democratici 
quando è in pericolo la so¬ 
stanza del suo potere. Efatiene, 
riflettete a questo monito di 
Giovanni Amendola: quando 
sono distrutti gli ordinamenti 
costituzione] i la rivoluzione 
non si fonda soltanto sulla 
forza, ma anche sul diritto. 
La Costituzione rai^resenta 
la legalità dello Stato repub¬ 
blicano. Oggi la legalità vi 
imbarazza, \d uccide; noi lo 
sentiamo. Ebbene, noi, da 
que.sta parte, ci leviamo a di¬ 
fendere la Costituzione e la le¬ 
galità- repubblicana. {Caldi e 
insìstenti applausi a sinistra). 

La Costituzione — conclu¬ 
de Togliatti — non è però 
soltanto un documento giu¬ 
ridico. La Co.stitiizione è og¬ 
gi un momento della coscien 
za nazionale e un atto di 
speranza; speranza per mi¬ 
lioni c milioni di italiani 
di non e.ssere più .sfrutta¬ 
ti. speranza di non e.ssere 
più derelitti, speranza di vi- 
vei'e meglio, di eliminare la 
prepotenza e la corruzione, 
speranza dì pace e di liber¬ 
tà. Non distruggete questa 
speranza. Fareste il danno 
più grave alla nostra patria. 

Una vianifestazione di en 
tusiasmo incontenìbile saluta 
le ultime parole di Togliat¬ 
ti. Tutto il settore di sinistra 
è in piedi e si affolla intor 
no all'oratore applaudendolo 
a lungo e con grande calore. 
L'impressione nell'aula è vi¬ 
vissima. Il presidente Leone 
ritiene perciò necessario so¬ 
spendere la seduta per cin¬ 
que minuti prima di dare la 
t parola al successivo oratore. 


un terzo della Camera, sot¬ 
tintendeva che questo terzo 
della Camera rappresentasse 
appunto un terzo del corpo 
elettorale, un terzo del Pae¬ 
se. Ebbene la legge elettorale 
clericale riduce a meno di 
Un terzo la rappresentanza 
parlamentare di forze poli¬ 
tiche che nel Paese possono 
rappresentare anche il 40*/* 
del corpo elettorale: con la 
legge elettorale, dunque, si 
priva una fortissima mino¬ 
ranza del Paese del diritto 
di convocare, attraverso i 
suoi rappresentanti in Par¬ 
lamento, la Camera' stessa., 

Basta questo esempio per 
dimostrare che la legge elet¬ 
torale, rompendo la conso¬ 
nanza tra la rappresentanza 
parlamentare e la realtà po¬ 
litica del Paese, tra deputati 
ed elettori, rovescia la strut¬ 
tura costituzionale dello 
Stato. 

Arricchendo di continuo il 
suo discorso con citazioni dei 
più illustri costituzionalisti 
italiani e stranieri, a comin¬ 
ciare da quelli di parte de¬ 
mocristiana, Basso giunge al¬ 
la parte finale del suo di¬ 
scorso che investe con ecce¬ 
zionale vigore la maggioran¬ 
za. e fa avvertire agli stessi 
democristiani l’enormità di 
quello che essi si apprestano 
a fare. L’articolo 138 della 
Costituzione — afferma Bas¬ 
so — prescrive che per le 
leggi di revisione costituzio¬ 
nale può esser fatto ricorso 
a referendum popolare, a me¬ 
no che le leggi costituzionali 
non -Siano approvate con una 
maggioranza di due terzi. 
Ebbene, come si può pensare 
che la Costituzione avrebbe 
posto a propria garanzia una 
maggioranza di due terzi, se 
fosse Stata pensabile allora 
una legge elettorale che tra¬ 
sforma in due terzi dei ‘'•pe»?; 


parlamentari una percentuale 
,dl voti del solo 50*/* più uno? 
In questo modo si uccide la 
garanzia prevista dall’artlco- 
lo 138 della Costituzione: a 
parte ogni considerazione po¬ 
litica sulla volontà o meno 
della democrazia cristiana di 
rivedere e mutare la Costi¬ 
tuzione repubblicana, non 
può esservi dubbio sulla 
inammissibilità, sulla enor¬ 
mità di una legge mediante 
la quale una maggioranza 
del 50*/* dei voti più uno 
usurpa il potere costituente: 
attribuirsi con un meccani¬ 
smo elettorale la maggioran¬ 
za qualificata necessaria a ri¬ 
vedere la Costituzione signi¬ 
fica nè più nè meno che 
usurpare il potere costituente. 

Ho parlato qui — conclude 
Basso — come avrei parlato 
dinanzi alla Corte Costitu¬ 
zionale, il solo organo che 
dovrebbe giudicare delle ec¬ 
cezioni di incostituzionalità. 
La maggioranza democristia¬ 
na ci impedisce di rivolgerci 
ai nostri giudici naturali, 
poiché ha impedito che la 
Corte Costituzionale venisse 
creata: si assiste cosi ad un 
fatto mostruoso, al fatto che 
voi deputati democristiani, 
che voi uomini del governo, 
siete qui ad un tempo come 
giudici e come parte in cau¬ 
sa! Ma da que.sta situazione 
anormale deriva anche pe^ 
voi una pesante storica re¬ 
sponsabilità. Non ci facciamo 
molte illusioni sul vostro vo¬ 
lo; ma ci sorregge la oertez- 
ta che quale che sia il vostro 
giudizio, il giudizio di appel¬ 
lo spetterà pur sempre al po¬ 
polo italiano! (prolungati ap¬ 
plausi accolgono lo ultime 
parole di Basso. Molti depu¬ 
tati, tra cui il compagno To¬ 
gliatti, si congratulano con 
l’oratore). 


Il dlscono di Basso 


Itzak Ben Tsevie 
precìdente d’Israele 

GERUSALEMME. 8 — 11 

capo dei laburisti Itzak Ben 
Tsevie è stato eletto presiden¬ 
te di Israele. 


Singolare battaglia 
tra uomini e aringhe 


1 pesci, aTaaiaide a oadite dì ■ìIìmì, ayrnccìsBo 
di ostruire i coadottì della ceatrale di Lmg Itlaid 


GLENWOOD L ANDINO 
(New York), 8 — Una furiosa 
battaglia tra uomini e pesci è 
in corso da parecchie ore, al¬ 
la presa d'acqua delia condot¬ 
ta forzata deUa centrale idro- 
elettrica di Long Island, verso 
la quale si stanno dirigendo a 
milioni banchi e banchi di 
aringhe. 1 pesci, in giovane^ 
età. sono lunghi solo 15 cen¬ 
timetri. avanzano a gruppi 
compatti battendo furiosa¬ 
mente contro le reti di prote¬ 
zione messe d'urgenza da¬ 
vanti alla bocca della condot¬ 
ta. L’acqua viene «apìrata da 
^osse pompe e portata allo] 
impianto di turbine dove vie- 
ne impilata per fornire 
elettricità alle contee dì Nas¬ 
sau, Suffolk e Queens. 

Le aringhe hanno comin¬ 
ciato ad athiare la loro mar¬ 
cia al suicidio la settimana 
•corsa, costringendo gli ad¬ 


detti alia centrale a chiudere 
con reti rimboccatura del 
condotto. Tuttavia l’urto con¬ 
tinuato di milioni di musi 
aguzzi ha lacerato le reti e 
mentre si procedeva a sosti¬ 
tuirle con la bassa marea si 
è predisposto un turno di 
guardia; venti uomini alla 
volta, muniti di badili, spa¬ 
lano letteralmente vìa chilo¬ 
grammi e chilogrammi di 
aringhe che tornano alTassal- 
to a banchi compatti. Dieci 
tonnellate di pesce sono già 
state allontanate a bordo di 
carri, carriole, automezzi fino 
a questo momento. 

H direttore della centrale, 
che produce 30 Bj 00O idlowatt, 
ha esortato la popolazioiia ad 
accorrere a sovirsi di artiche 
per contribuire a eliminare i 
mucchi di pesce che si.for¬ 
mano sulla jpiaciia. 


Alla ripresa parla il com¬ 
pagno ‘ socialista Francesco 
De Martino. Egli è un giuri¬ 
sta e da giurista affronta il 
problema costituzionale che 
sorge dal contrasto tra la leg¬ 
ge elettorale truffaldina e le 
norme che impongono il si¬ 
stema proporzionale per le e- 
lezioni regionali in Sicilia. 
Ma alla forza delle argomen¬ 
tazioni giuridiche il compa¬ 
gno De Martino accumuna il 
calore della passione polìtica 
di im sincero difensore della 
Costituzione repubblicana. E- 
gli ricorda come i democri¬ 
stiani fossero tanto convinti 
che il principio della propor¬ 
zionale dovesse essere legato 
alla Costituzione che voleva¬ 
no inserire Tordine del gior¬ 
no Giolitti nel testo della Co¬ 
stituzione stessa, allo scopo 
di eleggere anche il Senato 
con la proporzionale pura. La 
legge del 26 febbraio 1948 
elevò poi a norma costituzio¬ 
nale le disposizioni dello sta¬ 
tuto siciliano le quali stabi- 
li.scono che le elezioni regio¬ 
nali debbono avvenire con la 
proporzionale. Sarebbe quin¬ 
di assurdo che un principio 
costituzionale fosse applica¬ 
to per le elezioni in una re¬ 
gione e fosse invece violato 
per le elezioni politiche na¬ 
zionali. 

Ma vi è un'altra disi»si- 
zione costituzionale, continua 
De Martino, che impone il 
rispetto delia proporzionale 
pelle elezioni oolìtlche: Var- 
tico!o 83 della Costituzione 
che stabilisce il sistema di 
elezione del Presidente della 
Repubblica. In queU'articolo 
la Costituzione stabilisce che 
il Capo dello Stato è eletto 
dai deputati, dai senatori e 
da - tre delegati per ogni re¬ 
gione eletti dal Consiglio re¬ 
gionale in modo che .sia as¬ 
sicurata la rappresentanza 
delle minoranze ». Se sarà, 
approvata questa legge il 
IVesìdente dalla .Repubblica 
dovrebbe esser scelto da de 
legati regionali eletti con il 
sistema proporzionale e da 
deputati eletti invece con un 
sistema maggioritario. Se 
fosse votata questa legge, 
dunque, il Presidente della 
Repubblica perderebbe il 
fondamento stes.so della sua 
elezione. 

De Martino conclude Pìl- 
lustrazione della sua eccezio¬ 
ne di incostituzionalità ricor¬ 
dando che la Costituente 


considerò la proporzionale 
uno strumento di democra¬ 
zia, lo strumento più perfet¬ 
to della rappresentanza. Non 
potete tradire questo imp^ 
gno, afferma De Martino ri¬ 
volto alla maggioranza, sen¬ 
za rinnegare il vostro passa¬ 
to. (Un calorosissimo applau¬ 
so saluta il discorso di De 
Martino). 

A questo punto, sono le 
13,30 il presidente Leone rin¬ 
via il seguito della discus¬ 
sione sulla incostituzionalità 
della legge elettorale alla se¬ 
duta pomeridiana. 

Il monito di Bcuao 

Nel pomeriggio prende la 
parola per primo il compa¬ 
gno socialista LELIO BASSO 
per illustrare anch’egli una 
pregiudiziale di incostituzio¬ 
nalità così formulata: « La 
Camera, convinta che il dise¬ 
gno di legge 2971 (cioè la 
legge elettorale - rùdx.) è 
contrario agli articoli I; 62, 
comma secondo; 64, comma 
primo; 72, comma terzo; 82 
comma secondo; 83, comma 
terzo; 90. comma secondo; 94, 
comma quinto; 138, comma 
terzo, della Costituzione: de¬ 
libera di non procedere alla 
discussione dello stesso >. 

Basso premette che nel 
suo discorso non intende 
esaminare la legge elettorale 
democristiana dal punto dì 
vista politico nè dal punto 
di v'ista storico, per non ri¬ 
petere gli argomenti già re¬ 
cati da Togliatti nella matti¬ 
nata e perchè nessuno possa, 
di conseguenza, considerare 
come ostruzionistico il suo 
intervento. Egli farà soltanto 
un’analisi della legge eletg>- 
rale dal punto di vista giu¬ 
ridico e costituzionale. 

Dapprima Basso dimostra 
come Tequilibrio tra maggio¬ 
ranza e minoranze sia ele¬ 
mento fondamentale di tutto 
il moderno diritto costituzio¬ 
nale: alterando questo equi 
librio. privando le minoranze 
di un loro peso costituzionale 
ed effettivo, la legge eletto 
rale democristiana viene ad 
alterare le basì costituzionali 
dello Stato modemo. 

L'art. 62 della Costituzione, 
per esempio, stabilisce che 
un terzo dei componenti del¬ 
la Camera può chiedere la 
convocazione della assemblea 
in via straordinaria. E* evi¬ 
dente che la Costituzione., 
coaferuido qfUMto diritto al 


llalsideiron. Tesauro 


Subito dopo' ia parola c al 
compagno socialista FER- 
il quale solleva una 
quarta pregiudiziale di inco¬ 
stituzionalità. Il La Camera 
ritiene, — dice la pregiudi¬ 
ziale di Ferrandi — che il 
disegno di legge 2971 è in 
contrasto con l’art. 6 della 
Costituzione, e con le norme 
dettate a tutela delle mino¬ 
ranze etniche nella legge co¬ 
stituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 5 t ìwssd nlVimtiinc del 
giorno - 

Il compagno Ferrandi illu¬ 
stra con efficacia questa pre¬ 
giudiziale, la quale tende a 
garantire fondamentali diritti 
delle minoranze etniche. La 
legge elettorale, per il suo 
stesso meccanismo, entra in 
contraddizione con l’autono¬ 
mia regionale sancita dalla 
Costituzione per quelle regio¬ 
ni dove sono presenti cospi¬ 
cui minoranze etniche. 

La difesa di Moro 

E’ il democristiano MORO 
che, a questo punto della se¬ 
duta, si assume il compito di 
replicare collegialmente ai 
quattro oratori dell’Opposizio- 
ne e alle pregiudiziali di in¬ 
costituzionalità da essi solle¬ 
vate. Tuttavia Moro riuncia 
a una replica vera e propria 
in base a questo argomento: 
che le questioni sollevate dal¬ 
l’opposizione in sede pregiu¬ 
diziale avranno modo di es¬ 
sere ampiamente dìacusse nei 
corso del dibattito sulla legge 
elettorale; il rigetto delle pre¬ 
giudiziali da pÈute della mag¬ 
gioranza si rende necessario 
proprio perchè possa aver 
luogo un più approfondito di 
battito sui vari aspetti della 
legge elettorale. 

Con questa riserva. Moro 
giustifica «< il carattere fram¬ 
mentario e la insuflàcienza » 
che a'vrà, per sua stessa am¬ 
missione, il suo intervento: 
insuflScienza tanto più note¬ 
vole in quanto — s(»i sempre 
parole di Moro — innegabile 
è l’efllcacia dei discorsi degli 
oratori di opp^izione, il loro 
impelo nel difendere la Co¬ 
stituzione repubblicana e 
prìncipi della democrazia dal¬ 
l’angolo visuale della miglioce 
tradizione democratica e libe¬ 
rale. Moro non confuta dun¬ 
que gli argomenti principali 
addotti dall’Opposizione: solo 
egli dice che avrebbero avuto 
presa ancora maggiore se„. 
non fossero stati i comunisti e 
i socialisti ad enunciarli! 

Dopo questa laboriosa pre¬ 
messa difensiva. Moro non fa¬ 
rà che ripetere i noti argo¬ 
menti della propaganda go¬ 
vernativa: la necessità, già 
sostenuta dai fascisti, di as¬ 
sicurare la stabilità del go¬ 
verno; il fatto die la legge 
elettorale « integra » ma non 
distrugge la proporzionale; ì] 
fatto che la legge conferisce 
il premio lolo a chi sia vià 
maggioranza (ma si sa die la 
legge, invece, può trasforma¬ 
re una minoranza democri¬ 
stiana in maggioranza assolu¬ 
ta): 0 fàtto die la legge non 
violerebbe la Costituzione 
perchè il premio non è di due 
terzi ma di qualche deputato 
in meno. Moro ha detto an¬ 
che che la legge non viola 
l’eguaglianza del voto. 

LE<»fE MABCHESANO; 
Già! Per eleggere lei d vor¬ 
ranno 30 mila voti; per eleg¬ 
gere me oe ne vorranno 70 
mila; Le pare eguaglianza 
questa? 

A favore della pregiudizia¬ 
le di incostituzionalità parla 
quindi l’on, ALUIRANTE. 
Egli svolge una serie di argo. 
mentazionì giurìdiche per dl- 


Tatti i cMiMcd depateti 
SENZA ECCEZIONE soma 
fenati a partecipare alla 
riviùaBe di gr app a di Ca¬ 
vedi Il alle Ore 9 aelTsala 
X di Manteritaria. 

z « • 

Tatti i caacpagal depatati 
lana fenati a partecipare 
alla sedata di stamane per 
le vataaioni sulla legge per 
i danai di gaarra. 


mostrare come il sistema 
proporzionale sia connatura¬ 
to con l’ordinamento costitu¬ 
zionale 

La discussione sull'incosti¬ 
tuzionalità della legge eletto¬ 
rale è terminata. La parola 
tocca ora ai relatori. Per la 
difesa della legge truffa i 
clericali scelgono l'uomo più 
adatt<> il fascista TESAURO. 
Ma appena il presidente gli 
dà la parola si leva un gri¬ 
do nell’aula: « saluto al du¬ 
ce! » L’interruzicme suscita 
un coro di risate ma l’unico 
a non apprezzare la situazio¬ 
ne umoristica è proprio Te¬ 
sauro. Egli resta interdetto e 

10 si vede muovere il braccio 
verso l’alto quasi per ripe¬ 
tere un gesto che doveva es¬ 
sergli consueto non molti an¬ 
ni or sono. Ma non è questa 
l’unica salace interruzione 
che si meriterà l’ex preside 
fascista della provincia di Sa¬ 
lerno. Ti suo discorso sarà 
continuamente punteggiato di 
inviti ad indossare la camicia 
nera, a salutare romanamen¬ 
te. a gridare il fatidico «eja, 
eja ». Le interruzioni che al¬ 
l’inizio erano satiriche diven¬ 
gono a poco a poco sdegnate 
perchè il Tesauro fonda la 
sua argomentazione su due 
falsi clamorosi, su due truf- 
fette degne in tutto della leg¬ 
ge di cui si discute. Da buon 
giurista fascista egli comin¬ 
cia con il fàlsrficare il pen¬ 
siero di un teorico del dirit¬ 
to rappresentativo, il Kelser. 
Questi aveva affermato che 
le assemblee politiche rap¬ 
presentative sono regolate 
dal principio della maggio¬ 
ranza e cioè che esse decido¬ 
no a maggioranza. H Tesau¬ 
ro. imitando la tecnica del 
gioco delle « tre carte ». ne 
deduce che il Kelser sì è di¬ 
chiarato contrario al siste¬ 
ma proporzionale e favore¬ 
vole al maggioritario. E non 
vale che il compagno MAR- 
TUSCELU, squadernandogli 

11 testo del Kelser, gli dimo¬ 
stri il contrario. Tesauro. im¬ 
perterrito, continua a falsare 
la verità e. citando perfida¬ 
mente una frase monca dì 
Filippo Turati, ne ricava che 
anche l’uomo che sì battè con 
tutte le sue energie in dife¬ 
sa della proporrionale. fu fa¬ 
vorevole al sistema maggio¬ 
ritario. 

Patria Lazztttto 

L’Oppoàzione non riesce a 
contenere la sua protesta, n 
compagno AMENDOLA gri¬ 
da: Tesauro, non bestemmia¬ 
re. Dovresti vergognarti di 
pronunciare anche solo il no¬ 
me di Filippo TMratì! 

Tesauro conclude affer¬ 
mando che la legge non solo 
è democratica ma contribui¬ 
sce a far compiere un passo 
innanzi alla democrazia. 

GRILU: Su un passo ro¬ 
mano. come fece la legge A- 
cerbo. 

A T esauro replica, con i 
documenti alla mano, il com¬ 
pagno socialista LUZZATTO, 
imo dei relatori di minoran¬ 
za. La Camera prende così 
atto ufficialmente che il Kel¬ 
ser ha sostenuto che « la pro¬ 
porzionale è il mezzo più 
corretto per la formazione 
delle assemblee rappresenta¬ 
tive» e che Turati fece una* 
opposirione di principio alla 
legge Acerbo, cercò di atte¬ 
nuarne la portata quando 
stava per essere varata e or¬ 
ganizzo attivamente la lotta 
contro le conseguenze di 
quella truffa Pettorale. 

Alle 22,20 il Preifidenle to¬ 
glie la seduta e annuncia che 
nella giornata di oggi la Ca¬ 
mera si riimìrà due volte. 
Alle 10.30 per re.=ame della 
legge sai danni di guerra e 
alle 18 per ascoltare la re¬ 
plica del ministro Sceiba al¬ 
le eccerionl di incostituziona¬ 
lità e alla richiesta dì sosnen- 
siva. Quindi ri voterà su que¬ 
ste pregiudizialL 
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